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E L'ITALIA? 
Nelmi è a Mosca. Adenauer 

s.i è stato invitato ed è molto 
probabile che accetterà per-
< liò — scrivono irritati i gior­
nali atlantici e in prima fila 
irli zelantissimi quotidiani RO-
Aonidtivi italiani — i dirigen­
ti sovietici gli hanno giocato 
il tiro mah agio di proporgli 
di discutere i modi con cui mi­
gliorare le relazioni tra Bonn 
e Mosca, e come potrebbe 
quindi rifiutare? Sempre più 
diabolici quei sovietici! Han­
no risolto il problema austria­
co trattando direttamente con 
il go\erno cattolico di Raab, 
bainio normnli77ato i rappor­
ti economici e politici tra 
n iHSS e la Jugoslavia, eli­
minando focolai pericolosi 
per le buone relazioni fra i 
|i UNÌ dellTuropa danubiana, 
e non gli ba->ta ancorai 

Nehru è un anticomunista, 
è il capo delle forze che nei 
paesi asiatici tentano di tro-
s.irc ai loro enormi problemi 
<-olu/ioui di tipo capitalisti­
co, ben diverge da quelle pro­
poste ed iniziate dalla rivo­
lti/ione cinese. V' però nnti-
colonialisln ed ha compreso 
che il nuovo pericolo di ser-
\ aggio per i paesi afro-nsia-
tici è l'imperialismo nord -
americano. Ila compreso so­
prattutto che l'URSS, i paesi 
ed i movimenti del campo so­
cialista vogliono la pace, la 
«male a Formosa, nel Mar 
Oiallo. nel Yict-Nam, in par-'zione del partito clericale. 

LA POLITICA PI SCELBA E FANFANI APRE UNA NUOVA CRISI NEL PAESE 

Il presidente della Regione sarda sì dimette 
attaccando il governo di Roma e la D. C. 

Drammatica seduta del Consiglio regionale - Le clamorose accuse contenute nella lettera del-
Pon. Corrias il quale si dimetterebbe anche dalla D.C. - Dimissionari anche alcuni assessori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CAGLIARI, 8 — La crisi 
del governo regionale sardo, 
che un intervento in extre­
mis di Fanfani pochi giorni 
prima delle elezioni sicilia­
ne era riuscito a rinviare, 
è sfociata questa sera in un 
clamoroso colpo di scena al 
Consiglio regionale: il Pre­
sidente della Regione, l'ono­
revole d. e. Alfredo Corrias, 
ha comunicato con una let­
tera indirizzata al Presiden­
te dell'Assemblea regionale, 
le sue dimissioni da consi­
gliere regionale, dimissioni 
nelle quali sono implicite 
quelle da Presidente della 
Giunta. La lettera, di cui è 
stata data lettura in aula dal 
Presidente dell'Assemblea, 
costituisce un pesante atto 
di accusa contro il governo 
di Roma, contro la subordi­
nazione ad esso della poli­
tica sarda e contro la corni­

mi alle loro responsabilità. 
Anche nell'amarezza di 

questo distacco, trova giu­
stificazione quell'espressione 
della mia riconfermata, as ­
soluta fiducia nell'avvenire 
della nostra profondamente 
amata Sardegna il cui anelito 
alla rinascita finirà per spez­
zare tutte le catene >. 

Terminata, in una atmo­
sfera di pesante silenzio, la 
lettura del documento con 
cui il capo del governo sar­
do rassegnava le dimissioni, 
il Presidente della Assem­
blea annunciava che, allegate 
a quella di Corrias, gli era­
no pervenute le lettere di 
dimissioni di alcuni assesso­
ri e la dichiarazione di al­
cuni altri che mettevano il 

ticolare, è messa in pericolo 
dai vari Cimi Kai-scek. Bao-
Dai, Si-Man-Ui. strument1 di 
guerra e di oppressione stra­
niera. Perciò \ a a Mosca e 
^ i è accolto entusiasticamen 
io, mentre Washington lo 
whif i . La politica sovietica 
mira alla distensione, ad im­
pedire una rottura definitiva 
t*-a gli Stati divisi in due 
blocchi, a moltiplicare rap­
porti, trattatile e soluzioni 
dei problemi internazionali in 
cui gli interessi delle varie 
iiarti trovino un soddisfacen­
te equilibrio. A questa polìti-
< a concorre l'azione oggi svol­
ta da Nehru e dagli Stati 
asiatici che hanno prevalso 
alla Conferenza di Bandung. 

Gli atlantici hanno da an­
ni perseguito la politica di 
costituire la Repubblica occi­
dentale tedesca in stato « so­
d a n o » e armato, purché con­
globato nel loro sistema a co-
••lo della diMìione della Ger­
mania in dna Stati. L'URSS 
b i 'vmprc proposto una Ger­
mania nullificata e non legata 
a ne-vnio dei due blocchi. Gli 
atlantici hanno, in buona mi-
.^'ira, raggiunta i loro scopi. 
poiché il Cancelliere cattolico 
germanico Adenauer concepi­
s te 1 rapporti internazionali 
m modo molto duerno dal 
(amcllicrc cattolico austria­
co Raab Nella nuoia situa­
zione l'URSS offre oggi alla 
Repubblica occidentale tede-
••la discissioni e trattative da 
go\crno a governo. Non sap­
piamo quaL» ampiezza esse 
a\ ranno nò a quali conclu­
sioni, anche non definitive, 
;.Mingeranno. Ma è ben certo 

< he l'iniziati» i del goserno 
«-o. ictico è un'altra prova 
della solonlù di pace che ne 
twiima la politica. Ancora una 
volta riJicoIi sono coloro che 
p irìano di mos=c propagan-
(ìi'tiche, di trappole, come i 
giornalisti go\ernati*ì italia­
ni, ridotti a tentare di dar 
I /ione di u')Ìlifà diplomatica 
e di antromuni=mo a Fo^tcr 
I)'i!Ir«. L* invece l'iniziatila 
i i un popolo vittorioso, che 
i • ì ha mai voluto annientare 
il popolo nemico, ma che gli 
1. i offerto e uh offre \i po?-
*ihiliM dell indipendenza e 
. ' ( i l i nunificizione naziona­
le, la pò—ibil'td di uno svi-
5 ,npo dornotr.Vito e pacifico 
i, 1 ri-petto d\: l i inicrc*-i rc-
t iproci. 

Mentre tanta ('i«cu—ioni ed 
iniziative por migliorare i 
rapporti internazionali fcr-
i mio pel r.ion.l.>, la voce del-
1 Italia -i *JTte "olo per vo-
i n:,ì d i m,!i«mi di cittadini 
< 'ic f irraaai 1" \ppollo di \ ien-
T i. <h? «ccl-ono i loro dc-
ì-Jit i al Conrr- :-o di iicl«in-
l i. Il ucscrno tace, o medio . 
ì orbotta, o^ni tanto, «cloc-
iVz^e contraddittorie. 1 con-
tra-ti che si sono m e l a t i nel-
i i -tampa co-, emani a e nei 
cl-cor-i «lei mini-tri a propo-
- io cielli qne-Mone austriaca 
li h.-»nno ridicolizziti. Il pre-
'it'^ntr del Consiglio ed il mi-
ri-iro azìi affari F.-ton si «o-
TÌ.I in-cjuiti a colpi di smen-
t i^ per rimbalzarci n»pon»a-
ì l:t i e piceo!? manovre elet­
torali. Finalmente inetti in 
iii.i'.ii.'' interna come in qnel-
1 i • -tori. 

OTTAVIO PASTORE 

M^a lettera 
«Liberando questa mia de­

cisione — dice fra l'altro la 
lettera dell'on. Corrias — 
dall'incrostazione delle pic­
cole miserie umane che po­
trebbero deturparla e sulle 
quali non mi attardo se non 
per il tempo necessario a 
sollevarmi sopra di esse, in ­
tendo attribuire alle mie di­
missioni solo un preciso s i ­
gnificato di virile, sdegnata 
protesta contro il pervicace 
misconoscimento dei diritti 
e delle rivendicazioni stori­
che della Sardegna da parte 
dell'Amministrazione centra­
le dello Stato; contro l'osti­
nato sottrarsi agli impegni 
costituzionali espressamente 
sanciti e ripetutamente r i ­
conosciuti; contro l'odiosa ed 
inaccettabile discriminazione 
degli interventi statali a con­
tinuo danno della Sardegna; 
contro la deplorevole legge­
rezza di governanti che non 
disdegnano di assumere a t ­
teggiamenti arbitrari, capaci 
di sollevare la generale in ­
dignazione, per sostenere t e ­
si in contrasto con norme e 
proposte di legge che proma­
nano dalla loro stessa ini­
ziativa; contro la non meno 
deplorevole azione di chi r i ­
nuncia a porre la tutela del ­
le rivendicazioni della Sar­
degna in termini di afferma­
zione di diritto, per renderla 
in termini di favore perso­
nale; contro la incosciente 
azione sabotatrice di chi con­
sidera il mandato elettorale 
in funzione esclusiva del 
soddisfacimento di personali 
interessi, per nulla preoccu­
pati del danno risalente sul ­
la generalità; intendo parla­
re in nome di un popolo che 
potrà giungere ai limiti del ­
l'umana sopportazione, ma 
che non potrà mai essere 
piegato per volontà; Io sap­
piano coloro che sono stati 
sordi agli angosciosi richia-

loro mandato a disposizione 
del Consiglio regionale. 

A questo punto il presi­
dente dell'assemblea, dichia­
rando di interpretare i s e n ­
timenti dei consiglieri, chie­
deva che gli venisse affida­
to all'unanimità il mandato 
di invitare l'on. Corrias a 
riesaminare le proprie d e ­
cisioni. E' apparso, così, s u ­
bito evidente che il gruppo 
di maggioranza, per evitare 
in aula una discussione su l ­
la crisi, s i aggrappava all'an­
cora di un atto formale, r e ­
spingendo le dimissioni di 
Corrias da consigliere regio­
nale. 

Secondo la prassi, infatti, 
alle dimissioni da Presidente 
della Giunta, non fa seguito 
alcuna discussione, ma la d i -
scussione è regolamentare 
sulle dimissioni da consiglie­
re regionale. Ed è stato pro­
prio per provocare una d i ­
scussione in aula sulla pol i­
tica della D. C. che Corrias 
ha presentato le dimissioni 
da consigliere regionale. 

Sembra, infatti, che in un 
primo momento Corrias a v e s ­
se deciso di annunciare per­
sonalmente le sue dimissioni 
da Presidente della Giunta 
di fronte alla Assemblea, per 
tentare di giustificare l'ope­
rato della sua Giunta e d e ­
nunciare chiaramente le r e ­
sponsabilità del governo e 
particolarmente della D. C. 
Di fronte, tuttavia, alla pro­
spettiva che la maggioranza 
sollevasse una questione di 
procedura — che, come si è 
già detto, non consente in 

auesto caso discussione stilb1 

imissioni — il capo del g o ­
verno d. e. decideva di pre­
sentare le dimissioni da con­
sigliere regionale. 

Alla proposta avanzata dal 
Presidente dell'Assemblea, si 
opponevano subito per i l 
gruppo comunista il compa­
gno Dessanay e per il grup­
po socialista il compagno 
Sanna, i quali facevano ri le­
vare in sostanza l'opportu­
nità di un dibattito anche 
perchè, con le dimissioni pre ­
sentate da parte di altri a s ­
sessori, la crisi della Giunta 
poteva considerarsi pratica­
mente aperta. I monarchici, 
i d. e , i missini e i consi­
glieri del Partito sardo d'A­
zione, aderivano invece alla 
richiesta del Presidente de l ­
la Assemblea che, messa ai 
voti, veniva approvata a 
maggioranza. 

Sembra comunque certo 
che l'on. Corrias respingerà 
questo invilo formale, m a n ­
tenendo l e sue dimissioni. 
Sembra anzi che egl i in ten­
da addirittura dimettersi da l ­
la D. C. L'assemblea s i r iu­
nirà sabato. 

Per valutare l e ragioni di 
fondo che hanno portato a 
questa crisi e a l -c lamoroso 
gesto dell'on. Corrias, biso­
gna ricordare che in questi 
ultimi tempi il governo Scei­
ba, come tutti i governi 
d. e , ha calpestato con cre ­
scente tracotanza i diritti e 
gli interessi della Sardegna. 
Qualche mese fa il governo 
si è ulteriormente rifiutato 
di stanziare la prima somma 
per l'attuazione del piano or­
ganico di rinascita dell'Iso­
la, cioè si è rifiutato ancora 
una volta dì adempiere a l ­
l'impegno contenuto nell 'ar­
ticolo 13 dello Statuto auto­
nomistico che è l egge cost i­
tuzionale. 

Grave crisi 
La Regione aveva inoltre 

previsto nel bilancio del 1955, 
l'attuazione di alcuni piani 
particolari di opere pubbli­
che e di trasformazione fon­
diaria ed aveva chiesto un 
contributo di 7 miliardi e 
mezzo allo Stato sulla base 
dell'art. 8 dello Statuto, ispi­
rato ai principi della sol ida­
rietà nazionale. 

Il governo però si è ugual­
mente rifiutato di finanzia­

re questo piano. Qualche 
giorno fa, inoltre, 6i è appreso 
che la Cassa del Mezzogiorno 
ha escluso la Sardegna dal 
prestito della Banca interna­
zionale di ricostruzione in fa ­
vore del meridione d'Italia, 
prestito che per una buona 
metà ò andato alla Sicilia in 
funziono chiaramente eletto­
rale. 

Questo operato del governo 
centrale è caduto peraltro in 
una situazione economico-so­
ciale eccezionalmente di aro­
matica per la Sardegna. La 
Isola è stata infatti colpito, 
quest'anno, dalla siccità che 
ha causato circa 30 miliaixli 
di danni, gettando in una cri­
si paurosa i pastori e i con­
tadini sardi; una crisi che ha 
investito tutti gli strati pro­
duttivi. Ma neanche di fi-on­
te a questa straordinaria c a ­
lamità, il governo centrale 
si è preoccupato di stanziare 
un soldo in favore della Sar­
degna. 

Dinanzi a questo atteggia­
mento del governo, la Giunta 
presieduta da Corrias e ba­
sata sulla alleanza della D.C. 

col P.S.d'A. (una formula 
equivalente al quadripartito) 
si è dimostrata incapace di 
difendere i diritti e di far 
picvalere gli interessi della 
Sardegna. Sotto la spinta de l ­
la catastrofica situazione eco­
nomica espressasi in un lar­
go movimento di protesta del 
disoccupati e nella protesta di 
tutti 1 produttori agricoli 
sardi, il governo regionale è 
stato eroso da una crisi pro­
fonda. 

Nella seduta del 10 aprile, 
l'assessore d.c. Brotzu, nel 
corso di una riunione della 
Giunta, presentava-lo sue di ­
missioni alla presidenza. La 
stragrande maggioranza del 
gruppo d.c. s i pronunciava 
per le dimissioni della attuale 
Giunta, cercando evidente­
mente di far ricadere 6U di 
essa tutta la responsabilità 
del fallimento. La crisi ven i ­
va però rinviata a dopo le 
elezioni siciliane in seguito 
all'intervento prima di Fan 
fani e poi dell'on. Gui, invia 
to in Sardegna dalla segrete­
ria nazionale del partito c le­
ricale. 

Gravi incidenti al Forlanini 

y*T+ * * 

Un Increscioso quanto Inaudito episodio è accaduto Ieri » Roma presso II sanatorio Forlanini 
ove oltre 700 poliziotti, al comando, del vice-questore Glampaoli, hanno caricato e manga­
nellato ripetutamente gli ammalati qui ricoverati. La polizia ha fatto persino uso desìi 
idranti allagando gli Ingressi dei padiglioni. Al termine dei furibondi caroselli, circa qua­
ranta ricoverati sono stati fermati e trasportati In questura mentre molli altri sono rimasti 
pia o meno gravemente contusi. Nella foto: un folto stuolo di agenti che, superati i cancelli 

del cortile del Forlanini si appresta a Irromperò all'Interno dell'ospedale 

tn V pagina un ampio servizio sugli Incidenti 

Tutti i partiti di Bonn si pronunciano 
per l'accettazione dell'invito sovietico 
Anche il governo dopo una riunione straordinaria si dichiara favorevole in linea di principio - Presa 
di posizione del banchiere Pferdmenrjes, finanziatore del partito d.c. e amico personale di Adenauer 

I eoimiieiiÉi londinesi DAL NOSTRO INVIATO SfEClALE 

BERLINO, 8. — II governo 
dì Bonn ha assunto, questo 
pomeriggio, un atteggiamento 
in linea di principio favore' 
vale alla proposta fatta dal­
l'Unione Sovietica d i inviare 
a Mosca una delegazione ca­
peggiata dal Cancelliere Ade. 
naucr per trattare la Questio­
ne dell'allacciamento di nor­
mali relazioni diplomatiche. 
commerciali e culturali. 

Al termine di lino ritinto 
ne straordinaria del Consi-
gHo dei ministri, tenuta subi­
to dopo i l giuramento di rito 
prestato nelle mani del pre­
sidente del «Bundestag» dai 
nuovi ministri von Brentano, 
Btanfc e von Merfcatz, l'Uffi­
cio stampa della Cancelleria 
ha consegnato ai m'oraatìsti 
la seguente dichiarazione uf­
ficiale: 

«Il governo federale salu­
ta la proposta, contenuta nel­
la nota dell'URSS del 7 giu­
gno, di allacciare normali 
rapporti diplomatici, com­
merciali e culturali con l'U­
nione Sovietica. Sella nota 
tono toccati vari problemi 
che rendono necessario un 
esame preventivo, cui si è aia 

dafp inizio. C e do> sperarci era cori creata un'atmosfera 
che tate esame conduca al ri-idi ottimismo e di fiducie che 

Sette ore di dibattito alla direzione d. e. 
sulla crisi in atto del governo Seelba 

Un comunicato ufficiale riconosce che il programma d. e. non è staio realizzato 
e che la chiarificazione non è raggiunta - Dichiarazione di Gonella contro Sceiba 

« Se togliamo a tutti i co­
sti trarre un pronostico per 
gli s\iluppi della politica na­
zionale — ha scritto ieri un 
giornale governatilo torinese 
— potremo dire che le eiezio­
ni siciliane hanno dato una 
indicazione in favore di una 
apertura a sinistra». Questa 
ammissione indica che i ri­
sultati della competizione si­
ciliana si impóngono per 
qncllo die sono, nonostante 
gli sforzi in contrario dei 
propagandisti e dei capi go­
vernati* i. Generalmente am­
messo e ormai il logorio 
degli alleati di destra e di 
centro della D.C e quindi 
il fallimento della politica di 
< coalizione democratica >. 1 
risultali elettorali, perciò, han­
no dato una brusca spinta alia 
erbi in atto del governo ScH-
ha-Saragat, come la goccia che 
fa traboccare il vaso. Riunioni, 
concitazioni, deliberazioni dei 
partiti governativi si succe­
dono a ritmo intenso e con­
tinueranno per tutta la set­
timana. alimentando accese 

polemiche e con ciò stesso di­
mostrando la necessità di 
uscire dall'attuale stato di 
co^c. 

I socialdemocratici *ono i 
orimi ad alzare la *oce. Tut­
ti i giornali hanno ieri an­
nunciato che Saragat ha co­
municato a Scolba il propo­
sito del PSDI di nscire dal 
Soremo. TnMa\i.i. questi ma­
lumori sociiMemocratici la­
sciano piuttosto scettici Sii 
osservatori: e tal* scetti­

cismo è stato rafforzato da 
una ambìgua risoluzione ap­
provata ieri sera dalia dire­
zione del PSDI con 17 voti 
contro i tre della sinistra, in 
cui si continua a parlare di 
« chiarificazione » che dovreb­
be avvenire «rapidamente e 
nel modo più ampio >, ma in 
cui non si formula nessun pro­
gramma e non si pone nessu­
na condizione-

Spetterà al Consiglio nazio­
nale socialdemocratico, convo­
cato per sabato, pronunciarsi 
apertamente. Ma già oggi, an­
che se nessuno dubita che Sa-
ragat continuerà a piegare la 
schiena, appare difficile che 
Sceiba possa presentarsi di­
nanzi ai gruppi parlamentari 
democristiani — come era sua 
intenzione — con un accordo 
bel Te fatto con i partitini. 
Oltre ai socialdemocratici, i 
repubblicani restano ostili a 
un reìngresso nella «coali­
zione» sceibiana, e per il 
momento sono anzi impegnali 
a litigare con il PSDI a cau­
sa del risultati elettorali si­
ciliani. Ancora più delicata. 
infine, sembra la posizione dei 
liberali. L'on. Malagodi è sta­
to ricevuto ieri da Sceiba 
(nella abitazione privata di 
via Orazio, dove Scriba pare 
sia tornato levando definiti­
vamente le tende da VHIa 
Madama). Sceiba avrebbe cer­
cato di persuadere Malagodi 
•»d accettare alcuni punti r»ro-
enmmatici relativi a i n i ì l e 
illa rvolitira acrarin. ma ne 
avrebbe ricevuto un rifiuto. 

Ma, naturalmente, all'atteg­
giamento della D.C e delle 
sue varie correnti si rivolge 
soprattutto l'attenzione. Ieri 
si e riunita la Direzione fan-
fan iana, Sì è riunito in pari 
tempo il direttivo del grup­
po senatoriale, che ha con­
vocato il gruppo per oggi. Do­
mattina si riunisce il direttivo 
del gruppo della Camera, e 
domani pomeriggio l'assemblea 
plenaria dei gruppi. Tutto è in 
movimento, come si vede. 

La riunione della Direzione 
d.c. è stala una delle più lun­
ghe che si ricordino. E* comin­
ciala alle 19 ed è finita alle 
due del mattino I giornalisti 
hanno chiesto a Sceiba se fo>se 
soddisfatto, ma ha risposto 
Fanfani: <a quest'ora di notte 

non si è mai soddisfatti >. E* 
stato infine diramato questo 
comunicato: € Il Presidente del 
Consiglio on. Sceiba ha rife­
rito sullo stato di Ile trattative 
da lui condotte ai fini della 
chiarificazione tra i partiti 
della coalizione governativa. 

e La Direzione, rilevato an­
cora una volta il valore della 
collaborazione dei partiti de­
mocratici, alla quale la Demo­
crazia Cristiana ha dato nn in­
contestabile contributo costrut­
tivo e leale, ha indicato al­
l'ori. Sceiba, sulla base dei 
punti programmatici già enun­
ciali dal Consiglio Nazionale. 
gli obiettivi politici, economici, 
sociali dell'azione di Governo 
ai quali la D . C non può ri-

(Contlaua in 7 pag. 9 coL) 

Appello di Curie e Herriot 
al popolo degli Stati Uniti 

PARiat, & — Il pr»sid»nto d»l Consiglio mondili» M i a pao» 
Frodorio Jolk>t-Cun> il proidont» d'onoro d»ll'Aiwwbli» n*-
tionato franeoM, Edward Horriet, • numoro** altro parsonatitfc 
di osni pavso hanno indirizzato O R I una lettera «porta al po­
polo americano, invitandolo a designare I suoi rappreeentantl 
•irAeaomblOa mondiale dell* forze della pace, eho avrà litote a 
Helsinki dal 22 al 2» ftiueno. 

m Noi desideriamo ardentemente — dice la lettera — eh» Il 
popola americano sìa rappretentato all'Assemblea. Sarah»» una 
grande delusione per tutti «li uomini di buona volontà a sa­
rebbe assai riprovevole, per questo grande popolo, sa gli ame­
ricani non fossero provanti a Helsinki in un momento in eui 
Il mondo sta awàndosi aulla strada dalla trattativa pati fica ». 

sultato di far apparire op­
portuno un incontro del Can 
celliere federale con ali uo­
mini di Stato dell'Unione So­
vietica ». 

A questa prima presa di 
posizione positiva dovrà se 
fruire ora una risposta forma­
le, che verrà probabilmente 
inoltrata a Mosca tramite la 
Ambasciata sovietica a Pa­
rigi. 

Secondo l'opinione dei cir­
coli governativi di Bonn, la 
accettazione definitiva giun­
gerà soltanto a conclusione 
del viaggio di Adenauer a 
Washington e a Londra, es 
sondo proposito del Cancel­
liere di consultare le tre po­
tenze occidentali. 

La rapidità con cui Ade­
nauer ha espresso la sua ade­
sione alla proposta sovietica 
ha sorpreso ali osservatori di­
plomatici della capitale fede­
rale ancor più. della proposta 
stessa, specie per i l fatto che 
diversi funzionari governati­
vi sostenevano, ancora a ntez 
zogiorno, che il Cancelliere 
non si sarebbe pronunciato 
prima dì aver parlato con Ei-
senhower. Dulie» e Eden; que­
sta era, con ogni probabilità. 
l'intenzione maturata da Ade­
nauer questa notte o nelle 
prime ore del mattino. 

Fra le otto e mezzogiorno 
è però successo un fatto nuo­
vo che ha mandato a monte 
questa tattica dilatoria: le di­
rezioni di tutti i partiti si so 
no riunite d'urgenza e hanno 
chiesto, unanimi, l'immedia 
ta accettazione della proposta 
sovietica, 

Per la prima volta, da dicci 
anni a questa parte, tutti i 
tedeschi. dell'Est e dell'Ovest, 
dimostravano di saper anco­
ra pensare nello stesso modo, 
e i giornali dei due settori di 
Berlino, dalla Neues Deutscb-
land all'organo di estrema de­
stra, Tagesspiegel, ìiscivano 
con i medesimi titoli a carat­
teri di scatola: «Adenauer 
nach Moskau eingel^den * 
(Adenauer invitato a Mosca). 

Il primo Partito a chiedere 
che fosse data risposta posi­
tiva all'invito dell'URSS è 
stato quello socialdemocrati­
co, che ha riunito il suo grup­
po parlamentare poco dono 
le noce. « Il Partito socialde­
mocratico è convinto — di­
ce ima dichiarazione pubbli­
cata al fermine della riunio­
ne — che una visita del Can­
celliere Adenauer a Mosca 
potrà servire alla distensione 
internazionale e permettere 
progressi per il ristabilimen­
to dell'unità dello Stato te­
desco ». 

Un'ora dopo si sono riuni­
te le direzioni del Partito co­
munista, del Partito dei pro­
fughi. del Partito liberale e 
del Partito tedesco, pronun­
ciandosi tutte per un'accetta­
zione dell'invito di Mosca. 
«La Germania — afferma 
una dichiarazione del Partito 
liberale — non ha alcuna 
scelta fra l'accettazione e la 
non accettazione. Il Cancel­
liere federale non può fare 
altro che accettare l'invito ». 

Quando alle 10 si è aperta 
la seduta del « Bundestag » si 

rendeva prcssocchè impossi 
bile una qualsiasi manovra 
dilatoria da parte del gover­
no. Tutti i maggiori esponen­
ti dei partiti governativi ave. 
vano già pronunciato il loro 
a si» senza attendere i l Can­
celliere, e le prime edizioni 
dei giornali del pomeriggio 
potevano pubblicare decine 
di brevi esposizioni favore­
voli. 

Il deputato liberale Sch-
toann, che il mese scorso ave­
va avuto un quarto d'ora di 
notorietà per un lungo col­
loquio avuto a Berlino con lo 
ambasciatore sovietico Pusc 
kin, aveva dichiarato che sa­
rebbe stato entusiasta se il 
governo federale decidesse di 
rispondere positivamente ed 
affermazioni analoghe aveva 
fatto anche il diplomatico 
Pfieiderer, deputato liberale, 
ed iniziatore, « n anno e mez­
zo fa, di una grande campa­
gna per normali rapporti di­
plomatici e commerciali con 
i paesi dell'Est. 

Jl banchiere Pferdmenges. 
deputato democristiano e uno 
degli uomini più ricchi di tut-

SKRGIO SEGRC 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8 (LT) — Per 
quanto non completamente 
imprevisto, l'invito sovietico 
ad Adenauer ha colto la di­
plomazia occidentale di a con­
tropiede », quando essa non 
era ancora riuscita a comple­
tare un esame della situazione 
generale alla luce degli ultimi 
rapidi sviluppi m Europa: 
proposte dell'URSS Mtl disar­
mo, trattative con l'Austria, 
accordo di Belgrado. 

Per tutto commento. Il por­
tavoce del Forcigii Office si 
è limitato a dichiarare che 
Adenauer è « libero » di ac­
cettare o meno l'invito e che 
Londra ha piena fiducia in 
lui, ma tali dichiarazioni mal 
nascondono i reali timori del­
la diplomazia britannica, con­
scia dell'orientamento sempre 
più netto dell'opinione pub­
blica tedesco-occidentale ver­
so una soluzione non atlanti­
ca del suo problema nazionale. 

Di fronte al dinamismo 
della diplomazia sovietica t 
alla coerente attività con cui 
questa sta riuscendo, man ma­
no. a sgomberare dagli osta­

coli la v ia della distensione, 
la Gran Bretagna più ancora 
del suoi alleati sembra inca­
pace di mantenersi al passo 
con gli avvenimenti. 

Come è stato dimostrato ne­
gli ultimi due mesi, gl i svi­
luppi diplomatici non posso­
no più essere mantenuti sotto 
l'assoluto controllo di Londra 
e dei suoi alleati, in vista del 
fatto che sulla scena europea 
e mondiale forze indipenden­
ti cominciano a muoversi con 
sempre maggiore spirito di 
iniziativa, sicché oggi la tec­
nica adottata nel passato, cha 
consisteva puramente e sem­
plicemente nel respingere 
qualsiasi proposta sovietica, 
ha perso gran parte della fua 
efficacia e an2Ì diventa sem­
pre più « controproducente J». 

Ferma su posizioni supe­
rate dagli avvenimenti, non 
è quindi da meravigliarsi se 
la diplomazia britannica ab­
bia accolto con enorme r i ­
prensione un gesto che può 
contribuire in modo sostan­
ziale a sbloccare una situa­
zione apparentemente chius i 
costringendo Londra a rive­
dere tutta la sua politica. 

ACCOGLIENDO L'INVITO DEL SOVIET SUPREMO 

L'Assemblea francese invierà 
una sua delegazione a Mosca 

L'annuncio sarà dato oggi a Molotov da Pinay e da Faurc 

DAL NOSTRO COUtlSPONDEnTE 

PARIGI, 8 — Facendo una 
breve tappa a Parigi, prima 
di imbarcarsi a L e Havre per 
gli Stati Uniti, dove parte­
ciperà alle celebrazioni per il 
decimo anniversario della 
Carta d e l l ' O N U , Molotov 
pranzerà domani a l Quai 
d'Orsay con il primo mini ­
stro Edgar Faure e con il 
ministro degli esteri Pinay. 
In tale occasione, probabil­
mente, Pinay informerà il 
ministro sovietico, per inca­
rico della presidenza della 
Assemblea francese, che tale 
presidenza ha accolto al l 'una­
nimità l'invito formulato il 
9 febbraio 1955 dal Soviet 
supremo dell 'URSS per uno 
scambio di delegazioni par­
lamentari e « ha preso atto 
con v ivo interesse del parere 
espresso dal Soviet supremo 
circa l'opportunità di legami 
diretti tra i diversi parla­
mentari. ai fini dello svi luppo 
di amichevoli rapporti fra i 
popoli ». 

A proposito dell'incontro di 
domani, gli ambienti ufficiali 
francesi sottolineano da una 
parte trattarsi di un « in ­
contro di cortesia >, mentre 
dall'altra lasciano intendere 
che nel corso di essi v e r ­
ranno affrontati, sia pure 
senza un'agenda, argomenti 
politici. Si tratta, come si 
vede, di due asserzioni a l ­

quanto contraddittorie. Con la 
prima, i dirigenti francesi 
vorrebbero giustificarsi di 
fronte a Washington per q u e ­
sta conversazione franco-so­
vietica che precede l'incontro 
a tre previsto a N e w York 
alla vigilia delle trattative di 
San Francisco sulle modalità 
della conferenza a quattro 
« al più alto l ivel lo ». D'altra 
parte, dopo il grande fatto 
nuovo costituito dall'invito 
che l ' U R S S ha rivolto ad 
Adenauer per una visita a 
Mosca, essi intendono m o ­
strare alla loro opinione pub­
blica di non essere stati colti 
di sorpresa e che la Francia 
conserva tutte le carte del 
suo gioco, come alla vigilia 
del riarmo tedesco. 

Ma i circoli politici, nono­
stante il loro generico ott i ­
mismo, stentano a nascondere 
nervosismo e preoccupazione. 

In senso critico nei con­
fronti della politica occiden­
tale si esprime oggi anche 
il deputato socialdemocratico 
Daniel Mayer, presidente de l ­
la commissione esteri della 
Assemblea nazionale. « Men­
tre coloro che nel le varie 
cancellerie sono stati i più 
sorpresi —- scrive Mayer — 
dichiarano già che essi a v e ­
vano previsto questa nuova 
"offensiva", i più seri si 
interrogano, invece, sul senso 
esatto di questa proposta™ 
Quando, dunque, le diplo-» 

imazie dell'occidente e p iù 
particolarmente i l Quai d'Or­
say la smetteranno di restare 
sulla difensiva? Quando pren­
deranno a loro volta le ini­
ziative che il mondo attende? 
Dopo aver borbottato cosi a 
lungo sui "negoziati plane­
tari ", perchè non prepararsi 
attivamente sin da oggi? Se si 
vuol guadagnare l'opinione 
mondiale, senza la quale 
niente di grande si farà mai, 
bisogna sapere ciò che s i 
vuole, esservi preparati, e s e ­
guire una linea. Il resto non 
e che il lusione e, quindi, i m ­
potenza ». 

Quanto all'invito soviet ico 
ad Adenauer, stamane - gl i 
osservatori parigini prevedo­
no che i l cancelliere non p o ­
trà non accettarlo. «L' invito 
rivolto ad Adenauer — scr i ­
veva Liberation — ci fa assa­
porare l e primizie dei frutti 
amari ^prodotti dall'assenza 
da anni ed anni di una p o l i ­
tica estera veramente f ran­
cese. La Francia ha contri­
buito a fare della Germania 
una potenza di primo piano. 
Essa stessa s i è messa i n 
secondo piano in Europa». 
Per Combat, Adenauer è s ta ­
to posto e spalle al^muro» e 
non può che decidersi ad 
andare a Mosca per difendere 
la propria posizione sia di 
fronte ai suoi amici di par­
tito che ai suoi avversari. 

MICHELE KAGO 
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! ^ IL PRESIDENTE BELLA COMMISSIONE FIMAM Ê DEWUNCIfl L'flLLfIBMilHTE DEFICIT BELLA B I L ^ C O W M i 

Energico iiiEerwenlo M «Le. Borione al Senato 
che sollolinea i'uryeiìsa slesjli scambi con l'Esl 

' I U . V M ; , 

Pesenti attacca la politica industriale del governo dentili dando nell'azione dei monopoli le cause della crisi nel 
settore meccanico e tessile - Sturzo spezza nuovamente una lancia in favore degli- americani per il petrolio « 

La discussione sui due bi­
lanci preventivi dell 'Indu­
stria e Commercio e del 
Commercio estero, è stata 
caratterizzata ieri al Sena­
to da tre importanti inter­
venti: uno di aperto appoggio 
alla ' politica americana sul 
petrolio pronunciato dal se-

diminuzione, in senso rela­
tivo, degli investimenti. 

Una situazione di crisi 
ancor più grave, poi, esiste 
nel settore dell'industria co­
toniera e tessile, dove pure 
i profitti dei monopoli so­
no altissimi. Anche in que­
sto campò le soluzioni scelte 

natore a vita Don Stuizo, un sono state quelle di caratte-
altro — consistente in un re corporativo, suggerite dal 
documentato e approfondi 
to esame della situazione 
della industria italiana - — 
pronunciato dal compagno 
Pesenti e il terzo Infine del 
d.c. Bertone sull'urgenza de­
gli scambi commerciali con i 
paesi dell'Est. -

L'attacco di Sturzo era, in 

gruppi monopolistici inte­
ressati: smobilitazione, ridu­
zione della produttività, co­
stituzione di consorzi e di 
cartelli: tutti provvedimen­
ti intesi ad imporre una po­
litica assolutamente diversa 
da quella necessaria. 

Se , questa politica non 
verità, in parte econtato verrà mutata, ha affermato 
perché il vecchio sacerdote, Pesenti, lo crisi diverranno 
già nel corso del dibattito 
sulla relazione Vanoni, ave­
va preannunciato un inter­
vento per chiarire la sua 
posizione su uno dei più 
scottanti e attuali proble­
mi dell'economia italiana. 
quello del petrolio; e ieri 
mattina egli ha mantenuto 
la promessa. Sturzo ha, in­
nanzitutto, precisato che la 
sua posizione è stata e sa­
rà sempre favorevole alla 
piena libertà economica del­
l'iniziativa privata, per cui 
egli respingerà ogni inter­
vento statale a carattere 
monopolitico. Partendo da 
questa premessa di caratte­
re dottrinario, l'oratore si è 
lanciato in un'aspra critica 
contro l'ENIt proprio perché 
— a suo giudizio — que­
sto organismo, estremamen­
te goloso dei propri privile­
gi legali e1 dei sempre cre­
scenti favori ministeriali, 
ha costituito il più grave 
intoppo della politica go­
vernativa in materia di col­
tivazioni degli idrocarburi 
rendendo difficile la viUi 
all'iniziativa privata. Nella 
attività dell'iniziativa priva­
ta, Sturzo, naturalmente ha 
incluso ancHe l'intervento 
di imprese estere, interven­
to che « non ha suscitato e 
non suscita in lui alcuna 
preoccupazione, purché il 
governo adotti discipline e 
contratti formulati con se­
rietà, sulla base di recipro­
che garanzie e di reciproca 
fiducia ». La strada da se­
guire, secondo Sturzo, do­
vrebbe essere indicata dalla 
Sicilia, dove esiste una leg­
ge regionale che ha dato una 
forte spinta alle ricerche e 
alle coltivazioni. L'esempio 
siciliano — egli ha detto — 
può dare lo spunto ad una 
opportuna revisiono nella 

- politica degli idrocarburi nel 
continente. 

Le feti di Sturzo 
Spezzata la lancia in fa­

vore degli americani, Stur­
zo è passato ad irridere le 
tesi secondo cui la presen-

' za di ditte straniere in Ita­
lia non permetterebbe la 
modifica dei prezzi del pe­
trolio fissati dal cartello in­
ternazionale. Si tratta — 
e g l i ha affermato — di 
orientamenti autarchici e 
nazionalisti: l'Italia, infatti, 
non potrà mai far discende­
re il prezzo internazionale 
del petrolio, essa dovrà per 
forza allinearcisi. Il perché 
di questo allineamento, Stur-

„ zo però non lo ha spiegato; 
egli ha preferito attaccare, 
invece, i prezzi metaniferi 
praticati dall'AGIP e il si­
stema di ricerche effettua­
to dall'ENI in Val Padana. 
dichiarando che la politica 
seguita dal governo nel do­
poguerra, non si è ispirata 
a motivi di saggezza ma an­
zi ha creato una situazione 
di monopolio in Val Pada­
na e una situazione di pa­
ralisi amministrativa e pro­
duttiva nel resto d'Italia. 

II compagno PESENTI, in­
tervenuto subito dopo, ha 
immediatamente sottolinea­
to all'Assemblea • l'eccessivo 
ottimismo cui sono ispirati 
] bilanci dello Stato e la 
stessa relazione della Banca 
d'Italia: ottimismo che non 
trova alcun fondamento ncl-

> la politica - attuata dal go­
verno nel settore industria­
le. in quanto essa è ispirata 
unicamente a provvedimen­
ti contingenti e corporativi, 
determinata dagli s t e s s i 
gruppi monopolistici che d i ­
ressero la politica economi­
ca durante il fascismo. Tipi­
co, in proposito l'atteggia­
mento assunto dal governo 
nei confronti del TIRI, che 
avrebbe dovuto assolvere al 
compito dì strumento pilota 
per la rinascita dell'indu­
stria ed è divenuto invece, 
dapprima velatamente e poi 
apertamente, uno strumento 
pilota delle vecchie forze 
economiche. 

Una delle conferme più 
precise di questo fatto — 
ha detto Perenti — è data 

- dalla presenza dell'IRI nel-
, la Confindustria. e nella di-
. pendenza dell'IRI dal set-
. tore privato, nel campo dei 
finanziamenti. 

fatalmente più gravi e più 
frequenti e rimarrà immuta­
to se non aggravato il rap-
f>orto salari-profitti, scantla-
osamente favorevole a que­

sti ultimi. La vera strada da 
seguire, invece, ò quella del­
l'abolizione dei monopoli 
privati, e dell'attuazione di 
una politica che tenda allo 
sviluppo economico genera­
le del Paese e crei un'indu­
stria sana e forte. 

Nel dibattito, che è prose­
guito per tutta la giornata. 
sono Intervenuti il d.c. LON­
GONI, il d.c. ARTICO I mo­
narchici TERRAGNI e LTI-
BELLI, il d.c CARBONI, il 
socialista BUSOLii e i com­

pagni VALENZl e Luci DE 
LUCA. 

L'ultimo importante discor­
so della giornata è .stato 
pronunciato a tarda i-era 
dal sen. BERTONE (de), pre­
sidente della Commissione fi­
nanze e tesoro del Senato, 
che ha chiesto con forni 
scambi commerciali con l'Est 
europeo, con l'URSS e con la 
Cina. 

/ / nostro disavanzo 

E3II ha premesso che si 
sarebbe solfermato unica­
mente ad esaminare i pro­
blemi del commercio estero. 
la cui solidità costituisce il 
presupposto essenziale per 
una sana e prospera econo­
mia ed ha rilevato che il 
deficit della bilancia com­
merciale è disceso a 47» mi­
liardi. dopo le punte del '52 
e del '53. La contrazione del 
disavanzo — ha detto Pon.le 
Bertone — è stata però de­
terminata essenzialmente dal­
la riduzione dello importazio­
ni di generi alimentari, in 
conseguenza dell'eccezionale 
raccolto di cereali verificato­
si nel 1953. E' vero che se si 
considerano le entrate invisi­
bili e gli aiuti americani di­
retti o sotto forma di com­
messe, il deficit della bilan­
cia scende a 100 miliardi, ma 
tale alleggerimento, va attri­
buito unicamente a fattori 

VuvilH &'.falsi 
i t i r ' • , 

siitlv .elezioni sÌ43iUane 
• Il G i o r n a l e d ' I ta l ia c n u i l -
la sui risultati elettorali si* 
d i l a n i p e r c o n t e s t a r e VnviiY^' 
zata del movimenta popola­
re e sostiene «ddirithirrt c h e 
l e sinistre nell'Isola regrc-

. diacono. 

Parlino le cifre. Il 7 ghi­
gno le sinistre hanno otte­
nuto G65.549 voti. D o m e n i c a 
ne hanno conquistati 707 919. 
Le ministre i n d u e ntmi h a n ­
n o ffiioii'' ottenuto 42.370 roti 
in p i t ì , n l lnrrmndo del G.3 p e r 
c e n i l i il loro corpo elettorale 
che i l 7 giugno 1953, per una­
nime riconocimcnto, aveva 
raggiunto proporzioni ecce­
zionali. Cnmprrndfamn la de-

• lusionc di un piorrinfc. come 
quello dcll'Italccmenti, che 
considerava insuperabile an­
zi neppure {•otiaottanile. i l ri­
sultato del 7 alunno. E com­
prendiamo la d e l u s i o n e di 
quanti, in questi due anni, si 
son s e r v i l i di tutt i i mezzi, 
anche i p i ù i l l e c i t i e i n f a m i , 
p e r i n f e r i r e a l l e s i n i s t r e u n 
c o l p o decisivo. Questo obieU 
tivo è / a l l i l o e il G i o r n a l e 
d'Ital ia ha p o c o da i r o n i z z a r e . 
S e u n d a t o é c e r t o In S i r i l i a 
q u e s t o é II c o s t a n t e 0 m a s ­
s i c c i o progresso delle sinistre 
« e o l i u l t i m i n o r c anni P a r l i ­
n o ancora le cifre. Ecco i voti 
c o p s e a u i t i d a l l e s i n i s t r e n e l l e 
e l e z i o n i s u c c e d u t e s i d a l 1910 
a domenica: 

lfllfi: 38-1 n*?R 
1947: 5ft1 7215 
194B: 4(54 092 
10.11: 1544 752 
1013: 6(55.549 
1935: 707 919 

In n o r c anni i voti delle 
sinistre sono raddoppiaci. no­
nostante che nel frattempo sia 
avvenuta la s c i s s i o n e saragat-
t inna . 

Il G i o r n a l e d'I ta l ia , tra un 
cavillo e l'altro, contrappone 
i voti comunisti a q u e l l i so­
cialisti d l m e n t i r i i n d o c h e fino 
al giorno a r a n t i sosteneva — 
sbanlinurfo — che PCI e PS1 
r a n o la s'essa cosa. Ma ni 
G i o r n a l e d ' I ta l ia innorano for­
se i l p r o p r e s s o i m p r e s s i o n a n t e 
registrato Jal Partito comuni­
sta in S i c i l i a ? Eccone le pro­
ve: nelle tre consul'azioni In 
cui ì due p a r t i t i "si s o n o pre­
sentati distinti al corpo elet­

torale, l c o m u n i s t i h a n n o o t ­
t e n u t o i seguenti r i s u l t a l i ; 

1940: 150 9011 
105:1: 407.494 
19.15: 4fU 975 

I c o m u n i s t i , d u n q u e , avan­
zano e si consolidano come 
forza dirigente e preminente 
del fronte delle sinistre. 

• • * 
Per uascondrrr la realtà il 

Giornale- d'Unita c a v i l l a . I 
m o n a r c h i c i del PNM, invece, 
presrintìotyj flaVc cifre r ri­
corrono a giochetti r id ico l i . 
Ecco infatti C o n c i l i d i c h i a ­
r a r e : , .»A'oi , malgrado ogni 
sorta di avversità, abbiamo 
visto crescere l nostri suffra­
gi e a b b i a m o ottenuta una po­
sizione ancora più d e t e r m i n a n ­
te ,.. Parlino le cifre: il PNM 
i l 7 a l u n n o e o l i e 2C.1987 voti 
e domenica n e ha avuti 238.975 
c o n m i n p e r d i l a d i 25 01. suf­
fragi pari al 9,4 per cento del 

s u o corpo elettorale. 
• • * 

I.a nota comica finale ù for­
nata dai p a r t i / i n i Socialdemo­
cratici e repubblicani (I r/unlf 
si erano s p c c l n l l ^ a f f n e l l ' a c -
cusare i c o m u n i s t i d i danneg­
giare i l oro a l l e a t i n e i b loc ­
c h i e l e t t o r a l i ) ' h a n n o " fatto 
b l o c c o una volta sola: d o m e n i ­
ca In Sicilia Ebbene, siamo 
nrrh>nM a m a r t e d ì e già co­
minciano a l i ' l p a r e a c c u s a n ­
dos i reciprocamente di slealtà. 
La Oinst te in dà al PIÙ la col­
pa della sconfìtta s u b i ' a La 
V o c e r e p u b b l i c a n a cerca i n ­
f e r e di scaricarla "ni saranat-
tiani i q u a l i , tra p a r e n t e * ! , si 
s o n o accannrra'J tutti e due l 
segni a t t r ibu i t i a l l ' a l l e a n z a e 
hanno lasciato a terra l'allea­
to m i n o r e . Tuff i e f ine , però 
sono d'accordo nel In-ier.lrrs't 
con la DC ver la Icone elet­
torale Tutti e due. tuttavia 
continuano a ripetere rh~ t>;-
snnna continuare a servire la 
IìC Owntn a'Ie Icrrai c'cMo-
rali mnin-te. cotn»r»:>-N «• *o-
ci-tlì'ti hinno dìvo'-'rnto il 7 
«lino»!»» c o m e si lo'fn c o n t r o le 
"nprnfja'imie dorimi? (cmicr 
tu — i he*"* r leord' i -Jo * T I -
p r r — f'ri"a comn'iVIM d e l 
PH1 e del PSrtl) Perchè non 
r- r'"lrj'r""ì ' <rr;i'' '" 'rorr 7 
t:ct r ' rCi)"?)?>'->,-::"? O'ir-fn 
mediM-jVin» pntrebf-e a : u ' i - l i 
n ra* , ; re l e cause della loro 
sconfìtta. 

a l e a t o r i e a d e l e m e n t i e s t r a ­
n e i a i l n b i l a n c i a c o m m e i c i a i e , 
q u a l i g i i a i u t i e l e c o m m e s s e 
a m e r i c a n e c h o p e r u n q u a l ­
s i a s i m o t i v o p o l i t i c o p o s s o n o 
m a n c a r e d a un m o m e n t o a l ­
l'ai t i o . O c c o r r e p e i c i ò g u a r ­
d a i s i d a g i u d i z i o t t i m i s t i . e 
a v v e n t a t i . '' * 

P a s s a n d o a d e s a m i n a r e - 1 
v a i l s e t t o r i c h e m a j j ì J i o r m e n -
t e c o n t r i b u i s c o n o a l l ' a t t u a l e 
o i t u a / . i o n e d i s q u i l i b r i o d e l 
c o m m e r c i o c i t e r ò , B e r t o n e h a 
q u i n d i f a t t o p r e s e n t e c h e , p e r 
q u a n t o r i g u a r d a i g e n e r i a l i ­
m e n t a r i , e i a n e c c . i d a r i o s e ­
g n a l a r e l a p r e o c c u p a n t e f l e s ­
s i o n e n e l l e i m p o r t a z i o n i d i r i ­
s o , f l c s s i i , \? d o v u t a in p a r t e 
n o t e v o l e a l l a d i m i n u i t a e s p o r ­
t a z i o n e i n G i a p p o n e , p a e s e 
c h e a t t u a l m e n t e p r o v v e d e a l 
p r o p r i o f a b b i s o g n o a t t r a v e r ­
s o i surplus a g r i c o l i a m e r i c a ­
n i . N e l c a m p o d e i m a n u f a t t i , 
i n o l t r e d o v e v a r e g i s t r a r s i il 
g r a v e f e n o m e n o d i u n a c o s p i ­
c u a c a d u t a d e l l e e s p o r t a z i o n i 
di p r o d o t t i t e s s i l i c h e f i n o a 
p o c h i a n n i o r s o n o c o s t i t u i ­
v a n o u n o d e i p i l a s t r i d e l 
c o m m e r c i o e s t o r o . T a l e f e n o ­
m e n o , c h e l i i ' .uarda p a r t i c o -
l a i m o n t e l e e s p o r t a z i o n i v e r ­
s o ,':li s t a t i a d e r e n t i a l l ' U n i o ­
n e e u r o p e a d e i p a g a m e n t i , è 
s t a t o d e t e r m i n a t o e s s e n z i a l ­
m e n t e d a l f a t t o c h e t a l u n i 
p a e s i , c h e u n t e m p o a c q u i ­
s t a v a n o t e s s i l i d a l l ' I t a l i a , l i 
p r o d u c o n o o r a d i r e t t a m e n t e , 
m e n t r e a l t r i h a n n o p i o v v e 
d u t o a p o t e n z i a r e l a l o r o p r o ­
d u z i o n e , r e n d e n d o p i ù o p u t a 
l a c o n c o r r e n z a . 

. P e r q u a n t o r i g u a r d a il v i ­
t a l e s e t t o r e d e l l e i n d u s t r i e 
m e c c a n i c h e , l ' o n . B o r t o n e h a 
s o t t o l i n e a t o c h e , f a t t a e c c e ­
z i o n » p o r g l i a u t o v e i c o l i , i l 
l i v e l l o d e l l e e s n n r t a z i o n i . c o n ­
t r a r i a m e n t e a l l e s n e r a n z e , s i 
o r a m a n t e n u t o s t a t i c o , q u a n ­
t u n q u e In c r e s c e n t e r i c h i e s t a 
di m a n u f a t t i m c c c a n ' c i .sul 
m e r c a t o m o n d i a l e a b b i a c o n ­
s e n t i t o n d a l t r i p i e s l I n d u ­
s t r i a l i d i e s p a n d e r e n o t e v o l ­
m e n t e l e I m o e c p o r l n z i o n i . 

Gli scambi con la Cina 

S a r e b b e p e n i i n g i u s t o , — h a 
s o g g i u n t o l ' o i a t o r e — a c c u ­
s a r e i l g o v e r n o d i a v e r i n ­
t r a l c i a t o l o e s p o r t a z i o n i , In 
q u e s t e u r e e , p e r c h è l o S t a t o , 
c o n g r a v i s a c r i f i c i f i n a n z i a r i , 
h u g r a n d e m e n t e a i u t a t o g l i 
e s p o r t a t o r i , a c c o r d a n d o g a ­
r a n z i e s u i r i s c h i , i l r i m b o r s o 
d e l l ' I G E s u l l ' e s p o r t a z i o n i , d i 
m a t e r i e c h e l ' a b b i u n o g i à p a ­
g a t a a l l ' a t t o d e l l ' i m p o r t a z i o n e , 
c o n c e d e n d o l ' i m p o s t a d i c o n ­
g u a g l i o , i l t u t t o p e r 3 4 m i ­
l i a r d i . 

T u t t e l o m i s u r e a c c e n n a t e 
— h a d e t t o a q u e s t o p u n t o 
l ' o n . B e r t o n e — p u r e s s e n d o 
i n s u u t i l i e d e f f i c a c i , n o n s i 
p r e s e n t a n o c o m e i d o n e e a r i ­
s o l v e r e l a c r i s i d i f o n d o d e l ­
l ' e s p o r t a z i o n e n a z i o n a l e p e r 
la q u a l e è n e c e s s a r i o a s s o l u ­
t a m e n t e r i c e r c a r e e d o t t e n e r e 
n u o v i m e r c a t i d i s b o c c o , s o ­
p r a t t u t t o i n d i r e z i o n e d i q u e l 
p a e s i l a c u i e c o n o m i a s i p r e ­
s e n t a c o m p l e m e n t a r e e n o n 
c o n c o r r e n t e a q u e l l a i t a l i a n a . 

A l r i g u a r d o . B e r t o n e h a r i ­
c o r d a l o i v o t i d e l c o n v e g n o 
di M i l a n o s u i r a p p o r t i i t a i o -
a s i a t i c i , p r e s i e d u t o d a l s e n . 
C i a s c a , d c m n c i ' s t i a n o , e n e l 
q u a l e c^H e b b e il c o m p i t o d i 
r e l a t o r e e q u e l l i d e l c o n v e ­
g n o d i G e n o v a in c u i s i c h i e ­
d e l i "ripresa d e l c n m n ^ e r e i n 
c o n l ' E s t o u r o o e n . con l ' U R S S 
e c o n In C i n a . S u l l a n e c e s s i -
•à d e l c o m m e r c i o c o n la Cf -
•m. l'ori. B e r t o n e «i e- s o f f e r ­
m a t o a h i n ' r n . c i t a n d o e s e m -
- ! rt?H'Tn',h',!errn c h e h a I n -
v ' a ì o . In t r e m c " i . d u e d e l e -
T">rinn: in q;'"l m e » : * e d h a 
' T i r i l i ' ^ r^*itrr>ìt : c o m m e r -
--5.il: p f t r m ' p p i t d i s t e r l ' n e . 

Onr-sl.» r:."h'-^-»c — ria n r o -
-r>";*"i-> F',»-tnr>~' — f u r o n o d a 
m f p v i ' i l r » s 1 ^ n e l 1 0 5 2 s i a 
n e ' ÌP^S - d a a l l o r a s i s o n o 
f n ! t i p . i* - l ; i a v a n f . rrn o c -
- n r r e r o m n ' o T - o " n ' efnr?0 
e d e b e n e che a n e h e fin o : i e -
« t 'au l ' j v e n t f a n ' i o v n m e n t e 

avanzata la proposta di strin­
gere nel « più breve '.,tempo 
migliori. rapporti con questi 
paesi, perché, tra l'altro, è 
un grave errore ritenere che 
la distensiòne internazionale 
debba precedere gli scambi 
commerciali. ,. . - s ^ 

Merzagora assicura j mutilati 
die entro un mese il Senato 
discuterà le pensioni di guerra 

11 p r e s i d e n t e ^ d e r S e n a t o , h a 
r i c e v u t o l ' a v v . R icc i p r e s i d e n t e 
d e l l ' A s s o c i a z i o n e n a z i o n a l e m u ­
tilati e d i n v a l i d i d i g u e r r a c h e 
era a c c o m p a g n a t o d a l s e n a t o r i 
A n g e l i n i , B a r b a r o , g a r e l l i , C c -
n c a , Loiseu, Murie inclU e tPa-
l e r m o , p r e s e n t a t o r i d e l d i s e g n o 
d i l e g g e p e r la r i v a l u t a z i ò n o 
d e l l o p e n s i o n i d i ' g u e r r a . ' ' , 

I p a r l a m e n t a r i e l ' a v v . R icc i 
h a n n o c h i e s t o «ni ' P j o s l d c n t e 
che , t e n u t e p r e s e n t i l e g r a v i 
n e c e s s i t à d e i m u t i l a t i e d i n v a ­
l idi , la p r o p o s t a d i l e g g e v e n -
c.a p o r t a t a a l l ' e s i m e d e l l ' A s s e m ­
blea e n t r o un m e s e , . secondo 
Rll I m p e n n i ieri p r e s i In nula. 

II P r e s i d e n t e M e i v a g o r a ha 
c o n f e r m a t o c h e il t o n n i n e i er i 
i n d i c a t o d a l l ' A s s e m b l e a sarà 
ri* portato . 

Un vecchi© csssgsssings ics mcgl te 
*: con f ressi cafre c ^ C e l ^ f e a Torino 

Dopo aver compiuto il misfatto si getta dalla finestra e muore 

Passando ad analizzare la i r> ,„.„ . - . ^. 

T O R I N O , ^ — II 
cian' .e , A t t i l i o V a l e n z a di 75 
«»nnif na a . - e . i s^ra 'o a l l ' a l b a d i 
s t a m a n e la m o g l i e A d e l e K e r u -
g l ; a d i RI a a n : co lpendo! . ! t-cl-
v a R g i a m c n i e c o n u n coltel ' .o. 

II f.V.lo è s'a'.o co- i f i co . - : :us ­
t o d a l l a po ' . ina . Il V a l e n z a r i ­
t i r a t o s i d«l c o m m e r c i o d i t e s -
S'ju, e r a ^a a l c u n : arri'. afTe-lo 
r!a a r t e r o j - ' e r r s ì ce . -chrn!c c h e 
5I1 a v e v a p o c o per vo'.ta i n d e ­
b o l i t o l e fa col t i m e n t a l i . 

Ln F e r i i : ! T. - ' a coc^"!.l3 m o ­
g l i e e so*e ' : n dt'U.i p r i m i , c e r ­
c a v a ! n o^ni rr-rt'io di c o n r - e l -
' T I O e c>!.',"a- .'i. r c i T i ' e i M n -
"o'o .r> o^r»' c u i f'p*Jf*er:«>. e 

r a i u ' ^ v a in q u e s t o l* :A«;l:ae:ra 

c o m m e r - - .o lo un c o l t e l l o r'a cu i . r .J r c n 
il m a n i c o d i l e g n o , a v e v a ì m -
v o v . — . . m o n t e I O I P t>. la mo^l . i ' 
«Ila *cfv.r~."ì r^r o t t o v o l l e . 
Q u a r 'o q u e ; t » e r a c a d u t a a 

situazione italiana, l'orato 
. Te ha poi rilevato che nel 

campo cantieristico ed ar­
matoriale, mancano s e r i 
programmi per riportare la 

, flotta italiana al livello pre­
bellico, e nel campo mecca-

. nico si segue unicamente e 
• si pratica la politica voluta 

dalla FIAT, anche se questa 
— come risulta dagli stessi 
dati della Banca d'Italia — 

. ha provocato una crisi in 
vastissimi settori della pro-

' duzione meccanica, il preoc-
. cupante aumento del passi­

vo della bilancia commer-nato che l'anriano cvnmerrwn-
ciale in questo settore, la te, preso dal cassetto del u -

.1 >;:i;.i i n C" Jo l \ i x . ir. . :ria 
l ' a v e v a co lp i ta a r v o r a 25 \ d ! ' f 
Q u i n d i c o n c a ' m a e^'.i s: e ra 
.es".i:o ìonr.r>:ir ann-r-te e l . v c -
. a r a ^ c - u n t o '" -a l ta / : ^~£ cV!!."ì 
l - H a . r e r d:r!e- « ! ' , j u c c i - o 
*ua 7ia ». Q u i n d i ?e r.e era a*ì-
1 .vo -̂ r rr - e1 e *i '"r' a • < :-r -• e 
' r a ' t - n c r ' o F*"a r r ò !o ra.2-
' ! i ! r : ;cv 1 ; u ! ! " - c \ - J.*!!a «".i? 

;>re-' pitar. ?o r e i c o r t i l e d a u n a 
TJ.n . ! :c .na d i m e t r i . L a s u a 
m o r t e è s t ' . ta i-t.in:.'in«a. Q u a n ­
d o s o n o e . u n i i ì f u n - : o n a r i d e l l a 
- l o t t o - n a e c*e!la s q u a d r a m o -
b:!e col m e d i c o lecn'.e, * «tato 
' c c e r t a ' o c h e la F e r m i l a e r a 
-norta p e r c m o r r r . s n :rtt*rr:a: 
quattro i e l l e f er ; t e :nfe.-'.c!e 
? r a r o m o r t a i ; 

Ogni Umana:spaleremo 
I littori flllluarl m i e 

J Verranno citati i comitati e i compagni che : 
avranno ottenuto la diffusione più alta 
rispetto a quella della domenica precedente 

; Bologna e Roma>in testa alla graduatoria*. 

D a o g g i l ' U n l l à s e g n a l e r à o g n i s e t t i m a n a t jue l lc o r g a ­
n i z z a z i o n i d e g l i a i q l c l e c iuci d i f f u s o r i c l i c s i s a r a n n o 

. d i s t i n t i l a d o m e n i c a p r e c e d e n t e n c l l » d i f f u s i o n e d e l i ' o r -
? frano c e n t r a l e d e l P a r t i t o . Q u r i t u . d e r i l i o n e è s t a t a p r e s a f 
' d a l l a ' • e g r e t e r l a ; c e n e r a t e ' . d e l l ' A s s o r d a t o n e A m i c i • (Jet- " 

l ' U n i t à In r e l a z i o n e a l l ' a t t i v i l i c h e t u t t o II p a r t i t o « ta \ 
s v o l g e n d o p r r a u m e n t a r e la d l f f u s l n n e s e c o n d o l a r e c e n t e 
r i s o l u z i o n e d e l C o m i t a t o c e n t r a l e s u l l ' U n i t à . 

t " ' ( J u e s t a i n i z i a t i v a h a l o s t o n o d i faro c o n o s c e r e a l 
'- p a r t i t o I p i ù b r a v i s o s t e n i t o r i d e l g i o r n a l e d e l l :u o r a t o r i ~*j 
< c h e r o n il l o r o s p i r i l o d i l a c r l f i c l o o con la l o r o "-juda- , 
I U v a ( o n t r l b n l s c Q n o a d i f f o n d e r e , fra n u o v e m a s s e di «Jlt- ; 
-, l a d i n i , la p o l i t i c a d i p a c e , d i l i b e r t à e di p r o g r e s s o hOelnle ;' 

d e l p a r t i t o c o m u n i s t a , s t n a s c l i e r a n d o , conteni i iurniu-a-
- m e n t e , In c a m p a g n a d i m e n z o g n e d e l l a s t a m p a r r n r l o -

n a r l a . - , 
« • E d « e c o 11 p r i m o b o l l e t t i n o de l s u c c e d i o t t e n u t i n e l l a 

i l l f funionc d i d o m e n i c a 5 c i n e no r i s p e t t o a l l a U i f f a s i e n e 
elei ^9 t o a g ^ l o ; guidi» l a g r a d u a t o r i a i l c o m i t a t o « A m i c i ' 
d i H O L O G N A c o n un a u m e n t o d i "J.t'J c o p i e , s e g u i t o da 
q u e l l o ili I l O M A con 311 e da q u e l l o dì A H F Z 7 0 c o n " 

- 2 8 0 c o p i e . P i ù d i s t u n t l a l l v e n g o n o i c o m i t a t i d e s ì i u m i c i 
; d i T E R N I , A O S T A a C O M O -

. U n s i n c e r o e l o g i o v a a l g r u p p o « A m i c i » d i JIOKGO < 
, n i V O ( T e m i ) c h e d i f f o n d e 400 c o p i e O G N I D O M E N I C A ; 

^ a l d i f f u s o r e A L D E l l H A N D O N A S I d i V i n n o la ( p r o \ l u c i a 
d i M o d e n a ) c h e d i f f o n d e T U T T I I GIOI' .NI . 35 cnpiu e 
a l d i f f u s e r o I O R I A A T T I L I O d i l ' t l l a r o U t e ^ e i n C a l a ­
br ia) ohe d i f f o n d e 60 c o p i e O G N I D O M E N I C A e 10 c o p i e , 
T U T T I I G I O R N I . 

I c o m i t a t i e g l i a m i c i s o n o a v v e r t i t i : 1 3 g a r a di e m ù -
• l a t t o n e è a p e r t a . R i n n o v i a m o i n o s t r i b lorz l e m i g l i o ­

r i a m o il n o s t r o l a v o r o p e r c h è d o m e n i c a l'Z « t u g n o n u o v i , 
c o m p a g n i d i f f o n d o n o l ' U n i t a . 11 s i i o n d o b o l l e t t i n o l i e v e 
s e g n a l a r e d e c i n e e d e c i n e d i c o m i t u t l e d i d i f f u s o r i c h e 
h a n n o l a r g a m e n t e s u p e r a t o l a d i f f u s i o n e d e l 5 g i u g n o . 
B u o n l a v o r o compaRti l l . < • 

;;;:•? U N A V I C E N D A C O M M O V E N T E 

I carcerati di San Vittore 
rendono la parola a una muta 

I N U H ' I , 

La sioriu di « P o n Mimi », il xe della truffa 
11 p a d r e della bimba aveva messo in ven­
dila, LUI occhio per l ' intervento chirurgico 

CARRARA, 8. — Domenico « Vendesi occhio buonissimo 
Iloti», alias « Don Mimi, re 
dei trurfaturl » è stato in que-
ÉU giorni rimesso In "ubeità. 
H gr?ride cancollo del iaice­
te, giudiziario di San Vittore 
a Milano si è aperto e « Don 
Alimi » è tornato x Napoli. 
dove ù nato ticntucinque an­
ni, or .sono e da deve mancava 
éa U*'ecl unni. 3<a notizia non 
ha suscitata subito molto inJ 

torosFe. pc.ichè nessuno • rl-
coidavji l:i coniiTiovont'? sto­
ria di ciuc.-to giovane :e.-liiio 
che è iiiiioito u ridar la pa 
Vt'.:\ act una bimba amu.na 
muta dalla. ntibcita. Ala a 
Caiiaia c'6 chi nnn Io dimtn 
VICJ». •• • 

D u e cu>no o i ^ o n o un p a d r e 
d i f a m i g l i a c a r r a r e - e l a n c i a ­
v a a t t r a v o i ò o i s^ionrali u n a n -
j . ;osctrro a p p e l l o : u n a d e l l e 
fitte b i m b e , L u c i a B o c c h e l l i , 
n a i a s c i i t a l a p a r o l a p e r u n n 
; {rave m a l a t t i a c o n o s c t v t t a cot i 
:! n firn e d i « p a l c o s c h i ^ i ». a-
v r c h b o p o t u t o p a r l a r e s - s o t -
t r p o ' t a a U n i n t e r v e n t o c h i -
n i ! i ; i c o , m a il p n \ e r o i f i t i o 
f"a rii.-nceiipnto e n o n a v e v a 
il druia i 'o n e c e s s a r i o . 

Etjll r i u s c ì u n y f o m o a r a ­
c i m o l a r e u n g i U 7 . 7 o l e t t o e f é 
; -* pubbbear."» r.u vtn p i o m a l e 
u n d r a m m r . M c o a n n u n c i o : 

Ferrovieri e postelegrafonieì presentano 
le richieste al governo sui conglobamento 

/ dipendenti statali vogliono eoitnre un'applicazione resivilliou della pri­
ma fase di attuazione della legge - delega sul riassetto • delle retribuzioni 

S u l l a s c o r t a d e g l i i m p e g n i 
«.•otloscritti d a l l ' I n t e r s i n d a c a l e 
F e r r o v i a r i o ne l la r i u n i o n e d e l 
31 muggi t i , il S i n d a c a t o F e r ­
rov ier i I ta l i an i ( C G I L ) h a in­
v i a t o i n q u e s t i g i o r n i a l P r e ­
s i d e n t e d e l Cons ig l i o , al Mi­
n i s t ro d e l T e r o r o e a q u e l l o 
del T r a s p o r t i , un d e t t a g l i a t o 
d o c u m e n t o c o n t e n e n t e l e ri­
c h i e s t e d e l l a c i t e g o r i a in v i s ta 
d e l l ' a p p l i c a z i o n e p a r z i a l e d e l 
c o n g l o b a m e n t o d d l e r e t r i b u z i o ­
ni , c h e d e v e a v v e n i r e il p r i m o 
lug l io p .v . 

• I p u n t i Fallenti d e l d o c u ­
m e n t o d e l S F I s o n o q u e l l i c h e 
r i g u a r d a n o \\ c o n g l o b a m e n t o 
d e l p r e m i o di i n t e r e s s a m e n t o 

Importante vittoria 
della FIOM a Omepa 

U n a n o t e v o l i s s i m a v i t t o r i a 
b * o t t e n u t o l a C G I L n e l l e 
e l e z i o n i d e l l a c o m m i s s i o n e 
I n t e r n a a l t o s t a b i l i m e n t o 
m e t a l l u r g i c o Cob lKncb l di 
O m e g n a , u n o t r a 1 p i ù B r a n ­
di c o m p l e s s i d e l i a p r o v i n c i a 
di N o v a r a . F r a « l i o p e r a i . 
su 182 v o t i v a l i d i , l a l i s t a 
u n i t a r i a d e l l a F I O M n e ha 
o t t e n u t i 640 p a r i al l '81,Sl */«. 
l a CI8L, n e h a a v u t i 110 p a ­
ri a l 14.06' / t . e l a U I L 32 
pari ni -1,09»/,. I s e g g i s o n o 
s tat i co s i s u d d i v i s i : 5 a l l a 
Usta u n i t a r i a , 1 a l l a C 1 S L , 
t e r o a l l a U I L . T r a g l i i m ­
p i e g a l i . s a 93 v o t i v a l i d i , 28 
s o n o a n d a t i a l l a F I O M , 3S 
a l l a C I S 1 . e 28 a l l a U I L ; l 'u ­
n i c o s e g g i o è s t a t o a g g i u d i ­
c a t o a l l « U s t a c l s l i n a . 

I r i s u l t a t i e l e t t o r a l i n e l 
c o m p l e s s o dAnnO u n a u m e n ­
to d i 39 v o l i a l l a U s t a u n i ­
tari.! e u n a d i m i n u z i o n e di 
10 v o t i a l l a C 1 S L . 

e d i u n a p a r t e d e l l e c o m p e -
tenr.» aoces.-syrie d e l p e r s o n a l e 
d i m u c c h i i » . v i a g g i a n t e e d e l l e 
navi t n u t h e t ' o . e d i u n a n u o v a 
g r a d u a z i o n e d e l l ' a s s e g n o inte­
g r a t i v o . 

S i è c h i e s t a , i n o l t r e , la rev l -
i o n e d e l c a r o v i t a , s e c o n d o l o 

e f f e t t i v o co«ro r i s u l t a n t e n e l l e 
s i n g o l e l oca l i tà , a n z i c h é in ba-

e • a l n - i m c r o d e g l i a b i t a n t i 
c o m e è c a l c o l a t o - a t t u a t m e n t e . 

E' n o t o c h e . «speclflcanrfo l e 
voci c h e d o v r e b b e r o c o n c r e t U -
?are il p : . ^ o d e l l a lcgr.e d e l e -
ca r h e par la d e l « c o n s l o b a -
m c i l o , ir. p a r t e a far t e m p o 
f'al p r i m o h i ' t i o 1955 e p e r in ­
tero d a l p r m n l u g l i o 19S6 ». 
e l i o r g a n i g a i e r n n t i v i p a r l a n o . 
tra l 'a l tro , d e l p r e m . o di p r e -
- e n r a . E* o v v i o c h e t a l e i n d i ­
c a z i o n e r i g u a r d a c o l o g l i s ta -
•all propr-.-irr.en'e d e t t i , g l a c r ^ * 
' f«r^o«-"e-j bar ino o il p r e m f 
dì i n t e r e s s a m e n t o o d a l t r e c o m -
r-e'cnre spenta l i so5!"tut ive . 

Parter .do da t a l e di(Tcrcnz:a-
z i o n c in a t t o e s i s t e n t e . II SFI 
h a a v a n z a t o l a sua r i c h i e s t a 
c h e nel c o n g l o b a m e n t o s i a c o m ­
preso l*;.r.".c-o p r e m i o di m t e -
- e s - a r r c ' o ba.<e e — p e r !I 
-;cr=e-;a!e iì m a c c h i n a . v«3g-
t ' a n ' e e r!?'!e n a v i t r z g h e t t o — 
l ira r"?rtc p r e ^ t i b i r t i d e l c o m -
' t v - i per o - a - * ~ ' - i r o so 'a fitra-

•ì.i c\e p e r m e t t e u n g i u s t o e 
T.'Jf<mo T"^ro'c!Ti".''.rt 1c l !e 

la misura del lWA; l ' e v e n t u a l e 
di fTerenza n o n c o n g l o b a t a a l 
1-7-1055 d o v r à e s s e r e c o r r i s p o ­
s t a c o m e q u o t a a g g i u n t i v a ; 
r e v i s i o n o d e i c r i t e r i d i eia~3tt\-
c a z i o n e d e l l ' i n d e n n i t à s t e s sa 
p e r e l i m i n e r ò l e a s s u r d e s i tua ­
z i o n i e s i s t e n t i : 

31 assegno i t i t egrat iuo , n e l l a 
m i s u r a d e l SO';- in p r i m a fase . 
p r e v i a s i n r i v a l u t a z i o n e p e r i 
g r a d i bn5-.i ed i n t e r m e d i , s e ­
c o n d o g l i e m e n d a m e n t i p r o p o ­
sti a s u o t e m p o d a l l a C.G.T.L.; 

4 ) assegno perequatilo ed 
innYiinifii di funzione, O H I l a 
e l i m i n a z i o n e d e l l e s p e r e q u a z i o ­
n i i n t e r n e ; 

5 ) p r e m i o d'interessamento 
n e l l a m i s u r a g i à p r o p o s t a al-
l 'on . sia m i n i s t r o c h e ò par i 
a l n e t t o a t t u a l e c o n la m o g g ' o -
r a z l o n e . p i ù l ' a u m e n t o d e l 
30«^. c o m o r e n ^ i v a d e l l ' a t t u a l e 
p r e m i o t r i m e s t r a l e . 

I l C o m i t a t o c e n t r a l e e s e c u t i ­
v o b a r i t e n u t o i n o l t r e c h o d a l ­
l e r i c h i e s t e s u d d e t t e s c a t u r i s c a 
' inche l ' e s i g e n z a d i r i a f f e r m a r e 
e d o t t e n e r e : 

a) l a c o n s e g u e n t e r i v a l u t a ­
z i o n e e l ' a g g i o r n a m e n t o d e l l o 
a l l a u o t o d e l l e i n d e n n ' t à a c c e s ­
s o r i e . c o m p r e s o il c o m p e n r o 
n e r i l l a v o r o s t r a o r d i n a r i o , n o t ­
t u r n o e e e : 

b) l ' a u t o m a t i c a r p e r c u s s i o ­
n e d e i benef ic i d r r i v a n t i da l 
- o i R l o b a m e n i o su l la 13. mrn.~"-
l i t à u n g l i ' e a t t i di a n z i a n i t à 
e s u l l e p e n d o n i ; 

e ) la d e t e r m ' n a z i e j u * d e ] 
m i n i m o t a b e l l i r e . s enza n r o g i u . 
d i z i o n e r ta r e v i s i o n a g e n e r a l e 
t a b e l l a r e ; 

d) la na}?g lora7!o ' i" d"I n u o ­
v i s t i p e n d i , c o n g l o b a t i c o m e s c ­
o r a . d i a l i q u o t e c o r r f . ^ o n d o n t ' 
iVic m a g g i o r i r i t e r u t e d a a o -
nl fcare . 

S u q u e s t e r : v e r d : c a z ' o n i JM-
••anno i>r imoss i a m p i d ' b a t t l t ' 
fra i post ' . ' le^rafon'ri d* t u t t e 
1? o r g a n i z z a z i o n i rd i r d i p c n -
' lent ì . a l l o s c o p o d i rr.-.'i-varo 
la nifi l a r e a unttì i n e l l a lot»*» 
p e r l a tub i la d e l l e cond'fion"- d: 
v i t a e d e l l ' a v v e n i r e <lella ca te ­
g o r i a . . . - .1 

l e r : «era i d u e cnrv'upi «.em-
*>ra«.'.TO di b u o i o r r o r e e n u l -
'a f u o v a p r c s a i r e la tr..:f• : u 
•"iTC'ta r iT'"r i1 p*C«!o l'ii .W.o 

-*ev»» r-ver f >t'o s ì ' . i r e l i ron-1 
t ' i e r * - p -enr . rars l i il e a Tè e 
i-< c u c i n a è « t a t o t r o v a t o t u t o 
o r o n t o p e r f . r io Ad un tr >:to 
-ic>"e il V . I ' O I T . I si C e v e e J t e r e 
alzato e d e v o a - c r a v u t o :n 
-ii~'-.n u-i v'olrTi'n ' - i r n h l o d-
m - o l e con la rr>o"l e. t a n t o ria 
«-•"•'-"are i v i r ni. 

P n " i a l o t - i r«.-tT» ! rrr.\ r e i 
'"-.^"" ,^'"•^P'" , , -> J c ' V'-^'r-i-a ì or -

t i o ti s i l e n r i o F." e i ^ t o aeccr 

Un bre::ì:r!s 2 Ccr!e:rc 
ucciso 3 fucllòts 

C O R ! , L O N E . P - Il b r a c c i a n ­
te ( ì i u i o p ">̂  Lonì'\".rf". , d a C r m -
->.••'•'»- •> ì- ;.-."••> :•,--'>,> u r i jer-j 
u ' f > i l e l\>.'ìO i-.a ai* .::-.? fJci-
? ! ' . <par..t »-,h c r ' . : o rì.i . - » 

r.r»*c.m". a p r o - / a ; . »: < i - o u n a 
Iri-v-e F n . T o jrra - .c.t .er.te al to-
l ' a - > \ :ì l y i T ^ i - d i » e stai"» soc-
c »r-a> eia a \ - " n e pc •-"!-.:.«"• r v h : a -
rrarc «i II--' d e ' i n T on i i* tra-
«po.-t . i 'o : . l '"; . .r .bulati i7Ìod: C a r v 
o o t t o t i t o rìove è mort-"» d o p o 
c ' e u n e o r e . ;-» s e g u i t o a l l e ^ravi 
"•v or.i ir.: r n e r i p o r t a t e II d o 
'..:*.0 e ^ a t o c-'TTìryn .«̂ O '•Ti COK-

JrtrQ j tr.-.ra Trn =.>!:»> ?.Ian-:^ne*li. 

V%?$ I J:" ,*1° ^ ;-t»' m i 7 i a t o l e in"?a«i-
l a f n f i p ' I '"cr <t. b i ;re l e C I I K O d e l t .e-
l - - * * ^ " 1 u t t o e i d e n t i f i c a r n o g l i a u t o r i . 

- - — . - . j di l a v o r o -lei •e—c*:.-Tc 
f o - - i v : c r : 

l i l ì c - u m e n l o d e l Sir.dac.it .-
••r-'•>'••- -e — ì l a n . l o la » • n> 

v « " i "ìe: ' e r r o v f r - ' rer ro"to-
-c~e ] ' o: "*<-» d: v > * a ("e! co -

• a r r o e «ì a u p u a c h e e s s o s i a 
• ^-» da evì»r»Tv* V na«nr'.met»tfl 
'e l 'a ? à f-*"-ter*e ae l^^i^-^e 

A n c h - 1! e-"i»ltato " es>r:t.\o 
leTn Fc-b**.T."onr I ta l iana P o -
:••*.« iz'^f.i-:'.-! na d i*cus«o sra-

p .arren ic '"i.ta s tuAzior.c c h e 
••err.\ a d ^ t o r m i n a r s L fra bre­
v e tcmp«). i-i scUe d ; aUua^ior .o 
'e l la p r i m a fa*e d e l cor .g loba-

m«.nio c»i h.« r i t i n v t o o p p o r t u ­
n o , . per e v i r a r e u n ' i n t e r p r e t a ­
z ione re.^r tt-% a d a p a r t o d e 1 

Kovcrro . , i : c»«:<"ii'-rc c h e S Ì . T . O 
cor ." 'obate l e s e g u e n t i v o c . 
c o n l e m o i I .tà p e r c i a s c u n a in 
•'.:.: i te: 

. 1> ^ t i p c i i d i o base; 
2) indennità ài cirovita ne l -

Tu pini j r . su in i l i s te 
- A v* r. 

G i o r g i o T u p i n i . In una let ­
t era a! n o s t r o g i o r n a l e , tiene-
a s m e n t i r e la n o t i z i a d e l i a >M-
n o m i n a a p r e s i d e n t e d e l l a >»t 
v a l m e c c a n i c a N o n a b b i a m o d i ' 
ricolta a d i r g l i e n e a t to D e l *e-
s i o c i e r a v a m o noi s t e s* ; M I 
a u r a t i , p e r c a r i t à d i patr ia 
o h e t e ! ? s m e n t i t a R i u n ^ ^ s c 
erontarr .ente . 

NEL MOTO -DEL UVOBO 
M E T A L L U R G I C I SI s o n o 

s v o l t i n e l l e g i o r n a t e d i Ieri e 
d e l l ' a l t r o ier i i p r e v i s t i i n c o n ­
tr i t r a l e p a r t i p e r p r o s e g u i r e 
l e t r a t t a t i v e i n e r e n t i al c o n ­
t r a t t o d e i m e t a l l u r g i c i . In s e ­
g u i t o a l l a p o s i z i o n e " n e g a t i v a 
a s s u n t a d a i r a p p r e s e n t a n t i d e -
^l i i n d u s t r i a l i l e t r a t t a t i v e 
s t e s s e n o n h a n n o f a t t o n e s s u n 
p r o g r e s s o . N e l l a g i o r n a t a d i 
i e r i s o n o i n t e r v e n u t e p u r e l e 
t r e c o n f e d e r a z i o n i d e i l a v o r a ­
t o r i . L e d i s c u s s i o n i s o n o s t a t e 
a g g i o r n a t e h m e r c o l e d ì p r o s ­
s i m o . , . , . , ,. . ' , 

B O S C H I V I — Ieri è s t a t o fir­
m a t o il c o n t r a t t o per ' sili i m ­
p i e g a t i d i p e n d e n t i d a l l e a z i e n ­
d e b o s c h i v e e fure- , la l i . ! ' r>in-
t r a t t o c u r a la d u r a t a di due-
a n n i e p r e v e d e il t r a t t a m e n t o 
n o r m a t i v o p r e v i s t o p e r gl i i m ­
p i e g a t i d e l l ' i n d u s t r i a dal l e -
r jno; p e r la p a r t e e c o n o m i c a 

è s t a t o c o n v e n u t o d i a p p l i c a r e 
l e t a b e l l e d i s t i p e n d i o d e g l i 
i m p i e g a t i d e l l e g n o p e r l e q u a ­
li r ' . n o in c o r s o le d i s c u s s i o n i 
p e r o t t e n e r e m i g l i o r a m e n t i ri-
c h v r . t i da'.la F e d e r a z i o n e * d i 
c a t e g o r i a . ,, . . 

O L I V E T T I — A l l o S t a b i l i ­
m e n t o m e t a l m e c c a n i c o O l i v e t t i 
di I v r e a l e e l e z i o n i p e r II r i n ­
n o v o d e l l a C o m m i s s i o n e I n t e r ­
na v e r r a n n o e f f e t t u a t e i l 21-22 
K i u r n o . C o m e è n o t o — d o p o 
il r i t i ro d e l l a l i s t a « C o m u n i ­
tà » — e la p r e s e n t a z i o n e d i 
u n a l i^ta d i « i n d i p e n d e n t i » 
c h e c o s t i t u i v a u n s u c c e s s o d i 
p r i n c i p i o d e i l a v o r a t o r i , la 
CISL. si e r a o p p o s t a a n c h e a l l a 
p r e s e - u n z i o n e j j q u e s t ' u l t i m a 
l i« la . I er i i l C o m i t a t o e l e t t o r a ­
l e , s u p a r e r e d e i d i r i g e n t i p r o ­
v i n c i a l i d e l l e ' o r g a n i z z a z i o n i 
s indr ca l i h a d e c i s o l ' a c c e t t a z i o ­
n e d i t u t t e l e l i s t e , c o m p r e s a 
q u e l l a d e g l i « i n d i p e n d e n t i ». 

i>tato p e r d u e c c n l o c i n q u u i i t a 
m i l a l u e , s o m m a o c c o i i u i i e 
a i a r o p o r a . v u n a b a m b i n a ». 
A l t r i t o r n a l i r i p u b b l i c a r o n o 
l ' a n n u n c i o e v e n n e l a n c i o t t i 
u n a ' s o t t o s c r i z i o n e n a z i o n a l e . 

« D o n M i m i >» e r a m e a t e e -
r e , u S a n V i t t o r e , d o v e d o v e ­
v a . s c o n t a r e u n a c t - n d a n u a a 
£ 0 a n n i d i retr iUàione p o r u n a 
t o r i o d i t r u f f e c h e l o a v e v a ­
n o m>i» Xa.uio.-o. Ji3 ' l i e r a r n i -
tt-'lto, t r a l ' a l t r o a t r u f f a l e 
a n c h e S t a r a c e c o n u n a ' - . V o i o 
f a l s o d i I U O K : O n i l l i c n e . P e r 
l u n g h i a n n i a v e v a c o n t i n u a ­
t o a t r u f f a r e p e r d o n o d a n a ­
r o s e e p o c o d i l f i d e n t i . H'£fa-
l r n d o l o r o a g o g n i f a l s i , d i a ­
m a n t i d i v e t r o e t e r r e n i i n e ­
s i s t e n t i . N e l 1P'17 e r a M a i o 
a r r e s t a t o <j c o n c ì a n n a t u a l l a 
I u n e a p e n a . 

C o n q u e s t a l a m a e g l i a S a n 
V i t t o r e e r i c o n s i d e r a t o c o n i a 
u n c a p o d a ^ l i a l t r i uclL>nuti . 
F u c o s i c h e , v e n u t o a c o n u -
t c e n x . i d e l d r a m m a d^l p a d r o 
c a r r a i c à c , i v . d u n ò n H l ' - u - d e l -
V« a r i a >» i c a i v - r u t i e t e r m o 
l o r o u n d i s e m s o . l ' a r l ò n e l 
s u o f i o ' i t o d i a l e t t o nniK>leta-
n o o l e c e u n a p r o p o s t o : <• N o i 
( i '",bbiamo l i d . i r e l a p a r o l a a 
c iucata b a m b i n a e r a l v a r e 
l ' o c c h i o d e l p a d r e . B a s t a c h e 
s t i a m o u n m e s e t e n z a f u n u w e 
p e r r a c c c g l i e i x } l a s o m m a n e ­
c e s s a r i a ». 

T a n t o f u c o m m o v e n t e e 
c o n v i n c e n t e i l s u o d i s c o r s o 
c h o i c o m p a g n i d i d e t e n z i o n e 
a c c e t t a r o n o i l s a c r i f i c i o . E i f i 
G i o r n o R i t i n s e n e l l a c a - e t t a d i 
C a r r a r a uri ?cros ro :\ FC Tn<> 
s n ì c c a t o t ia l c a r c e r e d i S a n 
V i t t o ; e . L a b i m b a p o t è e s s e ­
re o p e r a l a e m u o v e r e l a l i n ­
g u a . L e p r i m e p a r o l e c h e l a 
o l e c o l a L u i s a p i e n u n c i ò c o r ­
s e r o n t t ' a v e i . - o i f i l i d e l t e ­
l e f o n o f''r>o a l c a r c e r e m i l a -
r»"vi p«?r r i n ^ - a ^ i a ^ o « D o n 
M i m i » e t u t t i i s u o i c o m p a ­
g n i d i n o n a . 

•< G r a z i ? — i l i " e l a b a m b i ­
n a — a t u t t i v o i ». 

L a n o t i z i a c h e D o m e n i c o 
B o t ' - i Ivi r i n c q i r ' F t a t o l a l i ­
b e r t à h n r iorr .n i to o"'.'i d i 
^ i o i a s i a In b i m b a c h e i l p a -
d""C i a n a l i h a n n o d i c h i a r a t o 
c h o •.•w»"r.donr> 
a Carrr.—•. 

«i D o n M i m i 

Sfamare ri apre 
il Congresso dei finanziari 
S t a m a n i a v r à i n i z i o in R o ­

m a . p r e s s o l i *> S^Ia d e i **om-
r n e r c i a n t l >. in p i a z z a G i o a c ­
c h i n o B e l l i 2, i l 2. c o n g r e s -
i o d e l S i n d a c a t o na / . i ona le irte-
r e n l e a l la C G I L d e ' n?r--'Tia!e 
d e l m i n i s ' e r i finanziari ( F i n a n ­
ze . T e s o r o , C o r t e d e i C o n t i e 
B i l a n c i o ) . I l C o n g r e s s o . .:l q u a -
I" p a r t e c i p a n o l e l o g a t i d a r i t t a 
t ' a l i a . afTronlerà 1 p r o b l e m i d e l 
' r a t t a m e n t o e c o n o m i c o e g i u r i -
l i e o d o d i s ta ta l i •» in pai-ti-^o-

'r . ie s u l l a i i u e s t i o n e d e l c o n ­
g l o b a m e n t o . 

SULLA <: GIUSTA CAUSA» NEI PATTI AGRARI 

Scissile ummi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

F I H B N Z E . 8 — La ques.iom 
della •• p i u s i a I O I U « n r l l c di -
. 'r ìei . f i » i i;;ricoiti iro e a l l a b a s e 
d i un acuto duss.dio t ;« i c o l o n i 
e mezzadri cattolici, da un la-
io, e la CLSL dell'altro. 

£' noto come m (urta la To-

I coloni e mezzadri cattolici 
n sono trourt'i p e r c i ò i n co , i -
trasio cai dirigenti della CISL 
e si sono posti m cerca di una 
via d'uscita che permettesse lo­
ro di trovare rispondenza «.Ile 
l o r o a . tp irar ioni . A questo pun­
to essi hanno trovato un ap-
I orjgio n e i d i r i g e n t i p r o f i l i n o l i 

D. C, i cosiddetti - pio-scuìiu i Lii.-o.a:an U ^ . ' . L O . I , diidc.lu 
ogni corr . - i . ' e lol'Oca e Ul a'o-j.-,ir'.i .- <M ;.-r::j,j/0 di - i ; . i rm 

j d: bese •• Oiir'.riani) diretti ijiC'i. si siano r e n a t i t .; . .- .^a;d'. . 
n d l a conuns j dve-td.suzione 
del riconoscimento del '.rrinci-
>no d-ÌUi - g.ut'.i rt:i:.-. i » i;er-
ììiiim ntc - i .ei i.'.t'i cjran, •• 
come* Qi'c.'fo asp:r,:zicne nLò .d 
l : i /b;ejjr . i to » aiscìn- >• nvnn '•o^i 
espone; 'r i <.'--2 r-c'-Zo c'.i'.ol.^o. 
come In s'erro Cir.-fini*,-» .* -c : -
"fvcot'O (ì. Fircize, Di.J'.i Co-
*ffl. C i ò J"0:?«<ff-ifi' f i.':r:"'":f; 
l o c u l i delia C'IàL. , V o m direl-
:am<-nte. t* mu'r -j": o : . C : p -
••"H.7Ì e P I . ' J ' T , ' , alle j f..' ::>.] 
.<^clbiaaa. h a . r o vin.'*nuto 
•ina np-da po*iz o n r d i i " " T -
'.'cinza al - ? \ ' te - i / - . -h in . gm-er-
•xatìvo t':i r<-rri c.TTuri. 

. i i l do f t . S p i r , i 7 u a , 1 q u a l i h a n 
: ;>' p r o m o s s o ìi.» c r i t i t U T i o r e d i 
ii: ;.';o'"o si -tl'zca'.o dei coloi: 

mezzii:lri o'.t r.-«i ida .quello 
iiderente alla CISL. Di c o i * e -
iiuemn, - i * dir genti - r e g i o n a l i 
<iis'Z.i C . v L i i c u r o ronJiiriruiro 
--.-?> V :r, ' ;nu";!c l ' c .pe -a dt'V^. 
D.C f.orcn'.ir.a: ma que.-'a, 
'"".Za drrS'T.e pc~ inteso. ìm 
ITOSCII u l o ncl?u s u i azione. 

In .'Tr-'io e"- ch<~ la n.or.z 

•"..'r-c::')!!,-. - ^'.r.icc - (.'ci C I ­
OTTI I* merrr.d'i è stata :• dotta 
(d .«•'/•»>•«re aV,'orn"ir,1z;azit n* 
JT»,ICj"•'"»•(! - r7,-? r o ' t i r a ' o r i r."i-
reff:. S'ir: r*pOT,.'-*i'i h i i " o tri-

Sotto la pressione ^^ 
Piaggio concede aumesiH salariaH 

L'accordo, f irmalo in tut ta freità con i soli rappresen­
tanti della CISL. avrebbe potuto e.-sere più vantaggioso 

^^iL NOSTROj . . . _ - , . _ 

P O N ' T E D E H A . 3 — La sej.Te-
i t r . a d e ' . , i F I M «Si'".d;:eato m e -
. a i l u r c i c . d e i l a C I S L » d i Por. to-
. i ern b » ar.nur.c.i',1) ; r . o n : a i -
n i c n : e d: a v e r e raj^ftrr.To o. n 
&i*S£. *> c i r . i v o i u o c h e --anci 
; c e il c»m.o . ! :o . ag l j e f fs t t : di. 
p r e m i o d i .r.tH-ità e , : e l ! ' incen-
:i»\» « ; ::2 .>n:iìi' ".; v-. ;: :r.o, an­
c h e n e . , i pr«xtu7:or-c del .» p a n 
. • laccate 1 c h « ve.*?- - . C ' è ffi 
r.-»n»«r« lo -<c . i*to . . - . a - - m,- ci-" 
25 p e r c e n t o d e l - p r e m i o Sa ­
b a t i n i » e qulr-tai u n c e r t o a u ­
m e n t o d e i sa lar i . 

Q u e s t a e s i g e n z a era s . i t a 
m o l t e v o l t e a f f a c c i a t a d a l i a 
F I O M e d a l l a Comm.*-.<ione in-
' c r n a d e l l o » - ab i l imcnu> . s o ­
p r a t t u t t o d o p o c h e era c r e s c i a : i 
g r a n d e m e n t e la p r o d a z i o n e d i 
-•arti s t a c c a t e , c h e , - a p p u n t o . 
ì g l i « f f e t t i d e l p r e m i o , n o n 
. v e v a v a l o r e . A l l e t r a t t a t i v e — 

si è c a p u t o d o p o — ha p r e s o 

-.:c ^ u r o v.. S . .—ti: . l . j i .o : 
1 - . . . --.Z.T.O ti ..A > i.\', /t— ..zi. l « : j A : 

.".oriin. 
, »•• .e n e l 1?Ò3. n'ui^trc c r t 

r'IOM. c.-v: ail . i .^i ìiZA'i' i l P.-n-j.."- c> ."o u. .a ÌIÓI .VJJ ictij-, u n i -
; ì c > - r j r . .wCAi .c -.i <1oi-p:o J c j i t i r . a . , J Ì . O - i scp."«.tario o---. 
\ o l i Jo.".:. CI5i— r.on e » t a : a | i" i.Vl. ' - ~ - . . . . - . ; , e n t r ò r.e.i"ui;i-
>tr.su.:..-ji. . . _ 1^''* " ' --"*--^o P».r i 4 i c . r » i tv-;. 

P c r c r c P u ^ K i o h j 5.ir.c-;o j l'r* »r«-v,cs". > a c c r e o ; la f;;»'j.i-
- jues 'o t .c^ordo e p e r c h e io b a i '"-«•?••- • u i - r n a « a d e l l e tna ' .o -
."a'ti» pr.--7r:o ora"", s . r l i > o a n o , * * c <'-i cl>-c , a tra--cor.va. P:ag-
. iavi>rs**..r . ° - 5 " o s !or.o cr.- i 1 - " t •»• » J t j - t r u e o s t r e ' t o a 
r-.zinc o h.i - : : - ; : J".^ :*';tcmtu"- i' •» «•*-'-i<-' .atirt.-ai.T.iT.:e la scan-
' e : .^vlpj c.lf- i » *.j::o *" l: e >:-. \ •— ••*•»» ".vi«»».onc ^ai . r u n e u i 
. on l e u. T e ., i.'.-.z.rr.. c^.*:".ro[; ^ n ' u i e r a e ZA~.II è r u b i l o c o r -
i t a s h d e ; t o r r i , e o i t r e ".•cea-|~"> """̂  atc^ttart,- il m i n i m o 

• a ir- .r , ' . m t : per rar>3resi-;'!»a.| G." s*a • « . m q u e ia {Kisizione 
r*.2£jSio ha a w e n r o i n s ^ m : - - . a f - c ' . i FIC5M . ì : Po.ntedera. c h e 
I .-->rdo m a . c o r . i i ' n i o c h e st . iva 

. ' f m : \ . i a n i i •» ha capit-» e h ' 
u n i l o i a s e n a e. - . tro i -uoi 

l a n e r . f t r m s ' o l e s u * richic 
.-•e d ' { o a n \ . v a t u n t e d a l l e ul-
t m e v»*rci«.»:m* lo t te : un i f i ca -

'bu?i r e : r i i c i t o r i . « i . i n -*a\"ai r-.on."» àc~- d u e o r e m i a! 50 p e r 
•er o s - ' r e "i 4n~i :^t ' 1 . c o l - l i ­
v o r e c i ''.:::i £'.i on.'-;.Ì Kra 
-eco-"-"a—. > r e c o - d a ' o n : v ' c f « ' 
v"}.:vit( ? Il n v m •> p i ' < i l v l c . a* 
' .raverso l ' . lN-ct- i tra.', al iva cor. 
l a m i n o r a n z a d e l i a Con"unis»;o- O. F . 

c e n t o «-..'la p o n v n v i a l o d : c o t 
•''mo. quf t lu^que «ia il n u m e -
• o òf . 'e - \e-- . -c - p r o d o t t e ; c o n 
e ' « . . ' l e di u n p r e m i o m e n s i l e 
n: i p . ^ z ì d i r i c a m b i o . 

fui fi prr5o coiir.:t.'o con l'onn-
r. cole licnomi, a lioiv.a, a cui 
iinmio avanzalo diverse richie­
ste: tra Qucs:e, l'c.pprovazzione 
della legge Scg.ii sui pat t i u q r c -
ri, il j agamen'.o de: contributi 
'unificati s e c o n d o il p r o i i - t ' o Pa­
store. il funzionamento drgli 
f s u c t t o r a t i d r l l e i oro e deila 
i;i!icol:urn per l'applicazione 
óflhl b \77e e il ri-rclto €Ìci 
cr.-j'r.ii*: nelle zone a r.iezza-
(ìr'a. 

Cos.. usciti dalla s trat ta d e l -
• a j.<>ul.ca £(.cii>. :.:ii per un 
-c:„a, ; d . r - . t i c . v i d e l a CISL, 
si s~>:o pu.-'i in b. accio a Scel­
la per l.:i d i r o r c r . o ln*c:ifO, 
la D . C . ha cerca'o di aiusiiji-
Ctire pub'rì . -cai i icnto ì i sue po-
S'Zloi.e r.zt cu-ijrcr.Zi dclli CISL 
jc.c.ulo <;:•-(- c?._" i CO l . ' j j . i . i 
ì.cn pò fono rrì'.cre in v..\ 

• s uaV.cc lo r . e . T o . j . c r c h è tri. 
Guerci e co-'.'crìrii ui sa~cb''><! 
co. r-liTo ti; ir.lcres- su. €^L2€-

I.I'I p r e u o r n 5 . O"-' c.C: J rczz. 

T.7-""ÌCC''-

L i CISL. ri-.: -ar,:n rio. 1 ~ 
*:.'; r.5ir> coi l'i.ìim'sio-c - p r 
'•uieg-i:ù . di ir,- d:ri~er.:i <lcl-
'nCiSL-Tcrr^. Ma-io F'.rzc.u'.i, 
Olive Cv..''i e ;.V."o Mai'.rci. 
9f."<**f: e.Td--ipc->,: d^la CISL-
Terr.z ir.*:?™? a tìir.acr.'.i di Uà 
li C. ; " T Ì " I : Ì " , : , 'mirto tcr . ' i to 
— a c;i-'o f i è d 'to . ' i i r v — 
«JrT'o r :7.---o-. ; d- rrfzz-flri cz:-
'•1* c i . v.ni sn^n :i To'czrn r~i 

fchf ;n eie::''."* ~t~i—ice dcVe 
ere e deìl'U-~b-'.G : - ; - : . - ? : -
' r-r-z-'l-i i ; : * \ : r , - d-"-. 

r T C T / •"« --r--. n- ---.--z-.z:--'; 

I.'-c;',-! cr—it-f^'o. rirri'-,- cr. 
<'.rT;:<rr.-> - t i ri"r-<-o dAVzr~r.-
". fa ì o f - d- f i r - o n f che r: s--.-!-
<~c KfV.e f'.e della D C. i n 
ci;-.£o r.rz:orui'.e. è d cl:r,z rv:--
t? l.r^ coifrrn ' rlt'l'r. c.i:<'cz-
:i d:"a r o l ' i c : n-'.'z CGIL f 

* -„ 
'.n 

r,-. 

'Or; 
- . : < - 7.7 

":-f-.:. c^.e ?i 

r v r--r';-•:.•> 
ro~.r-z;j dei ic-

?̂ nn ren !̂iarT.n niente! 
ma i rni woot ^ri-

l a r e m -ac *ia n -
;>:rn o--s>i->ry;o ,n-
v t a r f zom-tso 
f ' l . 5 rtrllc arrni i* ' a c n i sotl-
•M-rrtc i i ì che f^rrr.e 1. P A G \ -

' t r .vro nn.AZii>SArE 

Le Arrrerie Italiane 
G a r r o n e V T. t Bs » 
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PER INTENDERE LA PITTURA 

Il conoscitore d'arte 
M a x l ' n c d l i i m l o r , c o n o - u -

lore» d ' a r t o e g r u n d c c r i t i c o 
e **iorico «Iella p i t t u r a i i a m -
niiu_M e o laml t 'H ' , lui c o m -
p c n t l n i i o il t e s o r o de l l e s u e 
Misto e p r o f o n d e o*>|it*rioiiye 
ii» un «jtile v o l u m e t t o , d a l 
t o n o eot t t i i i ic inoJi tc p i a n o e 
p a c a t o , e i jna- i d i m e s s o , 110-
i io- ia i i te il f r e q u e n t e af l io-
7 . m i de l lo p u n t e ne . imi t i a t e 
di u n a fine e mali /ausa, i ro­
n i a ; t o n o s u p e i i o r e , d a «,er-
n i o n e «un/.in n o : c o m p r e «on­
ci IMO e p r e g n a n t e e s e m p r e 
d i v i d o ed e f l i c aee : un l i b r o 
« l i inque «li p i a c e v o l e e f ru t t i ­
fe ra l e t t u r a ( M a x Tr iod la i i -
tlei : / / conoscitore d'urte, T o ­
rino, l ' i n a n d i , 1-I33, pujr_r. lb'J, 
J i re 1.500). 

S u l l a f r u t t u o s i t à d i q u e s t a 
. s impa t i ca o p e r e t t a va «letto 
r u l l i l o c h e e—-a n n d i e l d i o let­
t a e m e d i t a t a in p a n i c o ] ire 
«lai \ e n i e n n i c h e Va i vi . tuo a 
m u o v e r e i p r i m i pa»>i nel 
« a m p o difficile ed a r d u o de l ­
la « o i u w e n / a a r t i s t i c a ; jr ' . ic-
« liè essa ev i i e r e b h e piol i , i l i i l -
n i e n t e l o r o i iniiueriiM e ni. ir-
« Il iadi e r r o r i e le ' . 'Kh-o e 
b r u t iali t i d e l u s i o n i de^l i C-oi­
d i . d o t a n d o l i d i p i o v a l e e 
s i cu r i ' «o i rn i / ion i «•-'•«•ii/iali e 
d i p i i m i p i « b i a v e : in S I N I . H I -
/<I ind ie l ie rc l ibe lo ro le vie 
p i ò s p e d i t o e d i r c i f pe r <li-
\ e n t a r b u o n i e s p e r t i , M T Ì c«i-
i iose i tor i . .Ma un i i ro f .mo . *> pe­
ci i l n i en t e - e g i o v a n e . • c a i n -
b ' c r à «picsto l i b r o , i iu i iu inea-
b i ' m e n t e e con -.Trave a b b a ­
g l io . p e r un m a n t i a l e i t o p i o -
pe i l eu t i eo , e l e m e n t a r e , ed a l i ­
t i l e | i i i i i tOs |o o \ \ io. se non 
a d d i r i t t u r a s u p e r f l u o : m e n t r e 
lo a p p r e z z e r a n n o e lo c o n ­
s i d e r e r a n n o ireneios. i I M M I I I -
s ione di p r e / i o s e e i m p a g a b i ­
li o s p c i i o n / c . so lo «o lo ro «he 
li'* a v r a n n o Tatto d i r o t h i m o n t e 
«li "simili, c o l o r o c h e ;iv i a l i n o 
g u a r d a t o a 1 unirò e i n i e r r o -
j ra to a l u n a o le o p e r e . C o m e 
«e r t i r a t i *o:r_ri. * --riì l ib r i d i 
m a s s i m o o di r i c o r d i . v e r o a i -
t o o l d ì \ e r i t à d i s t i l l a l e , d li 
q u a l i •O c h i e d e c h e i i r iovani 
a i M i r e n d a n o la difficile a r i e 
tlcl v i v e r e e s e m p l a r e , e c h e 
i g i o v a n i roir t i l . i tmonto i e - p i n -
p n n n c o m e s f r i t t i p r e t enz io s i 
ed b i p e n n i e che invece irli 
a d u l t i h a n n o c a r i , s p e s s o a 
r i m p i a n g e r v i di non a v e r s j -
p n i o o di non a v e r p o t u t o 
NÌ ve re a que l m o d o . 

O 
in q u e s t o seiw> p o t r e b b e 

ps-«-re in tesa la p r e l a z i o n e <tI-
T o d i / i o n e i i a l i an i di ques-,o 
l i b r a , t h e è d o v u t a a que l 
fine i n i d i d i t o i e d a r l e « h e è 
A i t a l e U l o t h : p r e ! i / i o n e < he 
i- t u t t a mi m e t t e r le m a n i 
a v a n t i , uti.i v l ina i , t p u l * i i i : r i 
in a n t i c i p o , a d i fesa de l l ' o ­
l iera c h e p ioso i i ia . I ! i p o ­
l e m i c a è t a n t o s e n t i t a e ile-

.^«i-a da p a r i i r e in t r o m b i a d ­
d i r i t t u r a c o n t r o « p i a l d i c m u ­
l i n o a v e n t o — d o v e - i r a n n o 

• r i ; i •tnnb av v e / z i a - o r 
di u n a M a d o n n a d 

ti ti D a v i d o l'i Qii"i i t"n 
«\ s c o m e di <o«a - i i p c r a -

l ' o spe r to . l ' a t t o c h e s e g n a il 
t r a p a s s o del c u m u l o di c o n o ­
scenze in i n t u i z i o n e i s t in t i ­
v a : l ' a t t r i b u z i o n e . 

M o d i uccel l i la a n c h e a l va­
lore t e o r i c o d e l l ' o p e r a del 
F r i e d l a u e l e r e .sostiene c h e , 
s e b b e n e n o n c i >t d e b b a 
a s p e t t a r e d a lu i « n e s s u n a 
fornti i laz. ione di p r i n c i p i o 
c o n c e u i a l l a Woolfflin e nes ­
s u n o s e h e m a es t e t i co , «-«une 
in Berenson . . . otrli tri u n g e a 
p r e n d e r p o s i z i o n e a n c h e «ni 
p r o b l e m i es te t i c i , c o m e q u e l ­
lo de l l a fo rma e «lei c o n t e ­
nuto . . . s. 

w Q ' i i s i a ccenn . i e si .«fiora 
un p iù a n t i c o e d a p e r t o p r o ­
b l e m a : q u e l l o de l i ' an t a i rou i -
siuo c h e «la t e m p o c o n t r a p ­
pone , e d o p p o n e , teor ic i e 
c o n o s c i t o t i . I p r i m i , c h e , u 
d e i t à dei s econd i , a v r e b b e r o 
il t o r l o di c o n s i d e r a l e lo o p e -
IO u n i c a m e n t e p e r que l t a n ­
to « h e p u ò s e r v i l e a d a v v a ­
l i a t e le l o t o e s t e t i c h e e c h e , 
l i m i t a n d o di f a t t o l ' i m p o r t a n ­
za de l l e o p e r e a q u e s t a fun­
z ione d i m o s t r a t i v a e a n c i l -
l .ne , s p e s s o ]e f i a i i i t e n d o n o . 
le f o r z a n o e le s m i n u i s c o n o , 
t iN t r in i r endo la l o r o g r a n d e z ­
za e i i u o le s t r e t t o io e le a u -
irnstie de i s i s temi e « led i sche ­
mi tecnic i . M e n t r e irli a l t r i , i 
eoi io-e i to i i, h a n n o 
v aiihiirjrio di non 
mai d a ! c o n t a t t o 
r e i ì i i a t o « oi fa t t i 
m a fiuirebbeio. il 

c o i t o il 
d i p a r t i r s i 
d i r e t t o e 

d e l l ' a r t e . 
p iù de l l e 

volte, co l l ' e s i i n r i r e le l o r o r i -
c c i c h e n e i r a i t r i b i i z i o n e . c h e 
è c e r t o il r ico i iose i ine i i to del 
m o d o p e r s o n a l e ed e s c l u s i v o 
d e l l ' a u t o r e , m a c h e di r a r o 
g i u n g e o l n e la def in iz ione di 
a s p e t t i f o r m a l i ed e s t e r i o r i 
(ani he *>«• non s e m p r e l imi ­
ta l i atrli uuli/.i u io ie l l ia i i i , al 
m o d o d i d i s e g n a r e occh i o 
un ir li io): d i m e n t i c h e r e b b e r o . 
in s o s t a n z a , sensi e signifi­
c a / i o n i e d u n q u e p r o p r i o i 
p iù p r o f o n d i e più c o n c r e t i 
va lo r i . L ' o p p o s i z i o n e è m o l t o 
. u n i c a e . fin d a l Se i cen to , .si è 
m a n i f e s t a t a a p e r t a m e n t e nel­
la p o l e m i c a ti.i il t eor ico , let­
t e r a t o e i n v o l i n o Bellori e 
l ' e spe r to e p i t t o r e l ìa ir l ione. 
.Ma non .sempre i d u e m o d i 
t r n i i i si p o s s o n o d i v i d e r e c o n 
un tairlio cosi n e l l o , c h e a n ­
zi. nei c a d miir l ior i , essi fini­
s cono col c o m p l e t a r s i a v i-
c e u t l a : d o v e il g u s t o del e o -
i i i i -c i loie fa ila c o r r e l i n o ag l i 
«•sfliisiv jsiiii de l t eo r i co , e la 
t oiu c i tos i i , ! dei t eo i ie i a l l a 
tcudenz. ios i tà deg l i e s p e r t i . Il 
p r i m o g r a n d e c o n o s c i t o r e , il 
\ a s . i r i . le cu i teor ie non .so­
no e e i u i s o n o - c r i v ibili e le 
• ni s i m p a t i e p i u t t o s t o p e r la 
pi t t i l i n m a n i e r i s t i c a f ioren t i ­
na < he p e r la g r a n d e a r i e 
veneta lo «min a n c h e m e n o . 
non ha m a i e s i t a t o a rubi­
nosi e re i va lo r i effet t ivi d o ­
v u n q u e Ossj si t r o v a s s e r o , e. 
p e r e s e m p i o , u "ol loca re p iu 
in a l i o il t o l o r i s ' . i S t e f a n o d e l ­
lo s tesso g r a n d i s s i m o C i o t t o . 

' ' I ' non v e d u b b i o c h e a n ­
c h e il l ' r i e d l . i n d e r g i u n g a a 
p r e n d e r p o s i z i o n e Migli *-t«*s.s.| 
p r o b l e m i es te t i c i p iù i m p o r ­
t a m i e c o n t r o v e r s i . Ma è p r o ­
p r i o q u e s t a In p a r t e del M I O 
t ib io . la p r i m a p a r i e , c h e . 
s e b b e n e . inol io-»;! «c ispar-a «li 
o-serv a z i o n i a c u t e e- p e n e ­
t r a n t i r es ta l.i m e n o pers i la 
sic a. I c r a t a c o m ' è a l l e c o n ­
v inz ion i e a l l e r i s u l t a n z e del 
formai | s ino pilinin^ibììi^licn a 
s l o n d o p o s h h i - t e g - i a n t e . noli 
senza nu i i i c ro -e e o i i t a t i i ina-
zi'»:ii con vairhe g e n e r a l i t à «li 
«•riunii* del t i n t o op'Mi-t.i . d i ­
c i a m o p u r e : idea l i s t i ca . 

u iui iqi io sia s t a t o — e i a p u r 
così b e l l o ! " . S o g g e t n v a u l e n ­
te, non a t t e g g i a m e n t o s p i r i ­
t u a l e d i f t on to al v is ibi le , c iò 
è lo ro r iusc i to , ina non og ­
g e t t i v a m e n t e , nel i i s t i l l a to . 11 
lo ro occh io è u n o s t r u m e n t o 
d e l l ' o r g a n i s m o i n t e l l e t t u a l e e 
s e n t i m e n t a l e c h e d e t e r m i n a , 
c o n lo sue i n c l i n a z i o n i e i 
suoi in te ress i , \A sce l ta del 
p u n t o di visi i, d e l l ' o g g e t t o e 
lu d i r e z i o n o de l lo s g u a r d o . D i 
c o n s e g u e n z a le lo ro «ipete .so­
no i m p r o n t a t e de l l a l o r o pe r ­
s o n a l i t à n o n m e n o di que l l e 
dei p i t to r i c h e i d e a l i z z a n o vo­
l o n t a r i a m e n t e 3. !•'. a p r o p o ­
s i to degl i a s t r a t t i s t i : < 11 l a to 
u m o r i s t i c o d e l l ' u l t i m a svo l t a 
— o f o w è la p e n u l t i m a — 
s ta nel f a t t o che gli a u d a c i 
e r a d i c a l i s o n o n u p r o d n t i a l 
p r i m i t i v o , al ile<-.>rn ti vistilo. 
un d e c o r a t i v i s m o «he non ser­
ve a nu l l a , ma sj l i b ra nel 
vuo to , senza legire >. 

Si p o t t o b b e «« lumina re a 
l u n g o a i r a s f i i v o i o . ma la 
c o n c l u s i o n e loirica è que l l a d i 
r i m a n d a r e al t e s to e di i a c ­
c o m a n d a i ne la l e t t u r a . 
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INTERVISTA SU < NEKRASSOV » CON LO SCRITTORE FRANCESE 

Una satira dell'anticomunismo 
nel nuovo dramma di Sartre 

Farsa moderna - I pubblicisti reazionari messi alla berlina - La prima rap­
presentazione a Parigi - Atmosfera polemica - Un animato giugno teatrale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , S. — Questo giugno 
parigino resterà come un vero e 
proprio « mise del teatro ». Ri­
cordo l'atmosfera pesame the si 
respirava nel giugno dell 'anno 
scorso: echi della disfatta di Dien 
Rieti l"u, minaccivi di un'esten­
sione del conflitto d'Inducimi, 
firecìpitose dimi»ioni dì L.miel, 
ormazione anche più sbrigativa 

del ministero Mendes-France per 
liquidare la * sporca guerra ». 
Quest 'anno uno straordinario Fe­
stival iiiternaz.ionale del teatro 
a Parigi, un Festival d 'arte dram­
matica a bordeaux, dove Jean 
Louis R.urault presenta trionfal­
mente la trilogia de i l 'Ou^/ui /e , 
avvenimenti teatrali imponenti 
costringono insomma i corrispon­
denti parigini dei grandi quoti­
diani a trasformarsi da osserva­
tori politici in critici o cronisti 
drammatici . Sempre cod sensibile 
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MOSCA — Alla Casa ilei p ion ie r i : la s t in tone radio ;i onde 
t o r t e « HA 3 KAS », flit* si t rova In tOllt 'Knmento tjuttUdiaiiti 
con numeros i r ad ioama to r i de l l 'URSS e a n c h e ili pachi l'uteri 

agli appuntamenti d e ì h storia, 
Parigi, ni questa atmosfera an­
cora incerta di distensione, non 
dimentica, dunque, di essere an­
cora la « capitale del teatro ». 

Ai teatri» Aittohw 
Riflettevo ieri su questo con­

trasto in un corridoio del Théàtre 
Antoine, dietro una porta sulla 
quale un nome, Louis Joiivct, ri­
corda a grosse lettere che quello 
era stato, lui \ ivente, il came­
rino del grande at tore. Per la 
terza volta, in pochi giorni, 
anJ i ' io ero costretto a interessar­
mi per i lettori dell'Unità di un 
avvenimento teatrale. Ma questa 
vo't.i all'interesse per l 'evento 
scenico si univa quello polìtico 
e sociale: ili l i t.\.\ quella porta 
mi attendeva Jean-Paul Sartre, 
che mi ha voluto parlare della 
sua nuova opera, Nekr.issov, po­
che ore avanti la sin prima 
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LA SITUAZIONE NELLE CAMPAGNE DOVE OPERANO GLI ENTI RIFORMA 

L'apparalo della D. C. in Calabria 
nelle spese generali dell' Ente Sila 

L'allarme per i miliardi della legge speciale - Le critiche del sen. Bertone - Storia di una ditta 
di Varese - lì meleto del sig. Coleìla - Opuscoìi di propaganda e documentari cinematografici 

rappresentazione. Ntkrassov è 
una « farsa moderna », in cui 
l 'autore di A porte chiuse risco­
pre la vena di Aristofane, pren­
dendo di petto e trasformando 
in elementi satirici le combina­
zioni, i complotti, le imprese 
dell'anticomunismi*. 

Con Sartre una conversazione 
comincia sempre d a episodi par­
ticolari che ci toccano da vicino, 
ricordi o discussioni precedenti, 
che pure entrano nel quadro più 
generale. IL', per me, l 'uomo cui 
vedo meglio applicare la regola 
che Gramsci raccomanda nelle 

colo dev 'Opera di Mosca. In real­
t i egli è in Crimea per un pe­
riodo di vicinze. Ma la s t a m p i 
occidentale ci ricama sii e pub­
blica che « Nekrassov ha icelto 
la l ibert i ». 

« Che ti tolo! Che titolo su tut ­
ta la pagina! », strilla estasiato 
un direttore del giornale pome­
ridiano PATÌS Le Soir. Frattanto, 
un truffatore e ladro internazio­
nale, Georges De Valcra, evade 
di prigione e, inseguito dal la p o ­
lizia, si rifugia in casa di un 
giornalista di Paris Le Soir, che, 
per motivi elettorali, si accinge 

nini -
• r i d e r e 
•Cor. 
: \ ia t 
tn - ? — in i poìiMiiic.i s o s t a n ­
zialmente* iritiMa e - i n i p n i i r a . 
l i l o t h ci fa poi a v v i n i t i « h e 
il F n c . l l . ' i n d r r - fin da l I5"-*? 
. i \cv; i r i c o n o s c i u t o l i e d i l i ­
tà d e l l a p i t t u r a f r a n c e s e *. 

< he è « e r t o nn:i p r o v a — a 
q i i eM. inno — d i p e n e t r a n t i s ­
s i m o e p r o n t o n e n m e . i. d u n ­
q u e u n v o t o fimi»*! itor.-. < .i-
I» i r e «li a p i i r c / z . i r e le o l ie re 
leT. i r i '* .intie.T. o l i a m o , e ; i - - ' 

- a i t i r i lo i di «diri, quel ' '* n'm ! 
m o d e r n e e r i v o l t i / . o l i a n e . Voti 
-n)o . ma n u c h e un < ono-« i-
t>»re c a p a t e di t r a t t i re . con la 
- " i n p l i ' è e—l'iizt.i':!.*'. c l ic p u ò *** 
d e r i v a r e -« i l i amo il d ' a t o n o - . \ t o n i i u - i o ' i e : il valori* de! 

I / I p .ù !)r.>f«i'H t ,• p i i ' ' ' !» 1 " '» i iorcvo ' i s - i i i io . è t u l i o 
p '•!!.•. di t i m i i p r o l d e i i p p r a - , »< " " - p . i r - e o—erv. i / io i i i . Ma 
:"<i e «or ie-e t i 'e ' . 'a -In--; i , . , q . i a e n i i i u e r a tiie«aiird>i!t* di 
I ' I* : - ! ' r i i i i a ci" i n e . n u d i I.i i fulmii iee pt*riiii«'rui»-iiiiL> e d-
. i , * 

a ci ir; 
•I • i r .mteni ic . 

- ; • • ( • •• il t o * . 
i ; 

i l i / o n e •! •!! . interine .» e 
f i l -o . il d - r r ' o •• i! l o ' . o ,i 
re-T.IH'-o. i ! fili il • fTì'r.t < ,ii 
c - so p u ò e - e r c ' i i r s j . | impo*--
; n i / n de i n n : e - t a ! : . il \ i r : i-
»••• de l l e i c f i i i che . e O I - Ì v ia . 
Hno a o u c T a t t i » « ceitii 'e-- '». 
•n «n i « i i ' i n inn il I n v e r o d"*'-

1 il | Int ' i ' i i . i i ' i i mi l iz ie e i . i r a i i e r i z -
•I i Z.IZIOÌI, ' ! Ad a p e n u r a d i l i-

l » t o : ' d l i i l l i | i r e s s j < , i i t s i i !• (i ti -
n o pro. 'r . inMnatit.iiniMiii* to l to SC4!?"?™ 
di in. 'zzo o_'iii o rdn ia i i i i ' i i io «• 
si_'iiiru a t o s p i r i i u a l e a profi l -
'•> del la -er--. iz:oiie *' hal l p r e ­
so sji | S<TIII I i ' r a s e : "C"o-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C O S E N Z A , g i u g n o . 
L'allarme suscitati» dalla 

i i o t i . i a «-'tu- l ' c s t ' c i i n o n c de l ln 
l eyge ipecif ife p e r la Calabria 
t e r r e b b e affidata all'Enti'. Si­
la coslifiM.st'e qu i il fatto del 
{[ionio di cai si discute ovun-
ijiie co» appassionato interes­
se. La legar speciale per la 
salvezza del suolo calabrese 
dovrà assicurare, a quel che 
. sembra . Io .stniicinnieii io di 
c i r c a 200 m i l i a r d i ili lire per 
( auor i d<t e s e g u i r s i in u n o de­
cina di anni, al termine dei 
q u a l i . In famosa d e f i n i z i o n e 
di Giustino Fortunato della 
Calabria. •« sfasc'nnnp pendalo 
viti mare », dovrebbe final­
mente tion essere più ritua­
le, ma semplice ricordo del 
passato. 

Perchè tanto allarme jjor la 
sorte di quei duecento mi­
liardi è presfo de t to . Le defi­
cienze tacnicha e il disordine 
n m m i i u . s t r n t i u o c h e c u n t t f e r i z -
zano l'operato degli enti di 
riforma è d i r e n f a f o oramai di 
dominio pubblico e tutti san­
no che. do o l f re IMI a n n o , alla 
Camera è stata presentata al 
riguardo una proposta di in­
chiesta parlamentare che , pe­
rei. il governo si è ben guar­
dato d'accettare senza tutta­
via curarsi di smentire le ac­
cuse e le c r i t i c h e iuos.>*f dn 
diversi settori. La più recente 
e a u f o r r u o l c d i t a l i c r i t i c h e è 
staro quella del senatore Ber­
tone. presidente della com­
missione finanze e tesoro del 
Senato, il quale ha rilevato, 
tra l'altro, che gli Enti di ri­
forma sono indebitati per ben 
SI miliardi. Inoltre, discuten­
dosi recenteiitente, sempre al 
Senato, iì sbilancio del mini­
stero dell'agricoltura, il sena­
tore Spezzano d e n i i t i r i n r a c h e . 
dalla data di costituzione ad 
ofifii. gii E n t i p e r so le spe.,e 
geueruli, vale a d.re perso­
nale. automezzi, illuni.unzio­
ne. ecc. hanno sperjierato 
(non si può usare altro ter­
mine) circa 3R miliardi. 

Insomma, su ogni ettaro di 
terre hanno, fino ad ogg i . ìn-
C'so brìi 62 mila lire di spe-

Orbene, malgrado il stlcn 
r io col q u o t e if p o r e r n o ten­
ta di coprirlo, questo ^pareri-
roso 'i ;> o r d i n e amluiiùstrati-
vn è a conoscenza dei cala-

>V «.tata o rgan izza ta a Tar ic i una most ra d c d ' r a l a a l c r l c b r r s c r i t t o re Giu l io Verne . Ecco 
un modellt» del famoso « X a u . ' i u s » d i cu i Wal t O i sn ry »i «• s r r v H o p r r la sua r iduz ione 
c i n e n u i o g r a l i r a de l popo la re r o m a n z o a v v e n t u r o s o d i Verne « V e n t i m i l a l eghe so t to i m a r i » 

bre.s'i i «jKoIi, g i u s t a m e n t e a i -
tarmati, si domandano che co­
sa avverrebbe di quei aitecen-
to miliardi della leggi' spe­
ciale se dovessero finire ve­
ramente nelle mani d e l l ' E n t e 
Sila. Quanti di quei miliardi 
s a r e b b e r o i n g h i o t t i t i ne i b i ­
lanc i .sotto la l'occ « spese ge­
nerali »'.' I soli c a l a b r e s i c h e 
non si inoltrami preoccupati 
per una tale prosìicttiva sono 
il democristiano on . Cassiani 
e i componenti ilei suo otitou-
tnjie po l i t i co . Ma la cosa non 
può meravigliare se si pensa 
che, come è stato a varie ri­
prese denunziato in Parla­
mento e mai smentita, larga 
parte dei fondi per « spese ge­
nerali» degli Enti riforma so­
no in realtà impiegati per 
p r o p a g a n d o po l i t i ca , p e r c a m ­
p a g n e elettorali e per pagare 
funzionari della DC cammuf­
fati da funzionari dell'Ente. 
Ma ì calabresi non sono di­
sposti a finanziare, col de­
naro destinato alla rinascita 
della regione, le spese de l co­
siddetto attivismo Janfaninno 
ed appare naturale che. si va­
da sempre più allargando la 
opposizione alla proposta di 
affidare i miliardi della leg­
ge spec ia le all'EntP Sila. Tut­
ti paventano che, se questo 
auren i s se . la Calabria non sa 
rebbe più uno «sfasciume 
pendalo sul mare « ma uno 
sfasciume precipitato a mare 

Parlai il mi i i i s . ro 
Ogni qualvolta sulla s t a m ­

pa e in Parlamento si ù fatto 
ri f e ro re il d i s o r d i n e nmin i r t i -
strativo c h e re 'gaa «eg l i Enti 
di riforma, le enormi spese 
generali che essi sostengono 
e il loro mastodontico appa­
rato di funzionari, il ministro 
dell'agricoltura si è difeso af­
fermando che «la riforma non 
consiste soltanto nell'asse 
gnazimie delle terre ma on 
che nella loro bonifica r tra­
sformazione c o l t u r a l e : e c iò 
richiede un gran numero di 
t ecn ic i ». 

Si calcola che. fum ad oggi, 
ogni assegnatario abbia pa­
gato la bella cifra di 400 mila 
lire per coprire soltanto le 
spese di personale degi> Enti 
Ma tjuanta parte di quel per­
sonale è formato da tecnici? 
Stando ai risultati finora ot­
tenuti. si ha ragione di p e n -
ram che, almeno in Culabria, 
i tecnici realmente ali deb­
bono essere una piccola nii-
nornnza. AToii si .«"pieghPTbbe-
ro altrimenti tvtti gli errori 
commessi e gli esperimenti 
fali;ti. 

E' noto che i contadini, gli 
assegnatari non hanno alcu­
na possibilità di far rentirc 
la loro roce . di far valere la 
laro opinione né in campo 
ammitnstrafiro nò in campo 
t e c i i c o . Il presidente deWEn-
te Sila. i>.fatti, ha rxiterì dit­
tatoriali perchè non e affian­
cato da un coniglio di am­
ministrazione ma da una 
Giunta con soli poteri consul­
tivi. Le conseguenza di tate 
situazione in campo anmini-
rtraiìvo a b b i n i n o r i s t o ; m e n o 
:ncoraggìante ancora 3 quel 
che arviene in c a m p o t e c n i ­
co . Quanti iviliardi ti f o n o 
spesi per esperimenti •• sbal­
lai' »? .Yesiujio p u ò d . r ' o cop 
esnttez:a parche nessuno può 
niellare il naso nella compi­
lazione dei bi'.ar.ci dcK'Ente. 
ma tutti sanno che. rhis-'à per 
qi.a?e motivo, in Sila, ad c-
seinpio, non «i son tenuti in 
a 'c t rn confo «j'i j f a d i appro­
fonditi condotti dal p " o / p « o r 
ToMii inn. che diresse rn.i mol­
ti anni il C e n t r o «pe r imp i i -
talc agrario di Com'p . io . ' e / Io , 
in base ni quali vennero sta­
bilite, zona per zona. Ir col­
ture più adatte a tutto ''alti­
piano Silano. L'Ente riforma 
non ha tenuto conto di que­
gli studi ma essi hanno fatto 

la fortuna di un privato cit­
tadino clic se ne è avvalso 
per trasformare in un moder­
no frutteto una t'fl.sfa e s t e n ­
s i o n e di terreno nella Sila 
picco la . D u r a n t e il n o s t r o g i ­
ro, il mele'to di proprietà del­
l'industriale napoletano Colei-
la ci è apparso come l'unica, 
profonda trasformazione col­
turale. realizzata con succes­
so da queste parti. Dovunque 
patate, segala, grano e. qui 
soltanto, lunghi rigogliosi fi­
lari di a lberi da frutta. Per­
chè quel c h e ha realizzato un 
p r i t ' a t o c i t t a d i n o con. m e r r i 
limitati non. /io saputo realiz­
zare l'Ente Sila cp» 1111 bi­
lancio di decine e dei ine di 
m i l i a r d i ? 

La risposta a codesta av-
l ' ì l en t e d o m a n d o si h a venen­
do a conoscenza di fatti scan­
dalosi, c h e , da soli, caratte­
rizzano tutta la polìtica degli 
Enti, diretta a mettere *H sog­
gezione il contadino piuttosto 
che a promuovere una situa­
zione di p r o g r e s s o e d i b e ­
n e s s e r e . 

Wel 1950 v e n n e q u i -»i S t i a 
Una ditta di Varese, la Co­
maschi, col 7)roposifo d i far 
funzionare un grande stabili­
mento per la produzione del 
legno compensato, i^a ditta, 
cìie avrebbe impiegato 500 o-
perai, acquistò nella zona di 
Germano 200 ettari di terra 
e stava per impiantare anche 
« a uit'aio eii faggi canadesi 
che possono e s se re fag l ia t i 
ogni sei anni. Si trattava, co 
ine o g n u n o può capire, d i u n a 
coraggiosa impresa die an 
dava appoggiata per favorire 
l'industrializzazione del'a zo­
na. Al contrario la SME (So­
cietà Meridionale Elettricità) 
richiese ben trentaquattro mi­
lioni come sole spese di im­
pianto per fornire l'energia 
necessaria: di fronte a u n a 
così esagerala richiesta, la 
ditta dì V a r e s e i m p i a n t o M I ! 
posto suoi gruppi elettrogeni 
spendendo diciassette mi l ioni 
circa. Lo stabilimento stara 
per entrare in funzione quan­
do intervenne l'Ente Sila e-
spropriando tutto il terrene 
della Comaschi, che, a'da fine, 
si vide costretta a rinunzia­
re ad ogni prngramm-i pro­
duttivo. 

Ecco IMI e sempio impressio­
nante dei criteri che gli Enti 
seguono per introdurre il be­
nessere nellr zone ad essi af­
fidale. Larghe estensioni di 
terra si lasciano ancora in 
proprietà dei Barracco, Ber-
lingieri. Toscano e si espro­
pria una ditta che avrebbe 
assicurato lavoro a cent ina ia 
di operai. Fa'ti come questo 
possono, forse, far apprezza­
re dall'opinione pubblici l'o­
perato dell'Ente Sila e giusti­
ficare le enormi spese che il 
contribuente paga per i l man 
lenimento del cosiddetto per­
sonale tecnico? 

Cincin» ann i d o p o 
Questa la situazione in Sila 

d o p o cinque anni di attività 
dell'Ente riforma. Certo. 

?\ualchc passo m o r a n t i s i è 
atto e lo abbiamo registrato 

nei n o s t r i p r e c e d e n t i a r t i c o l i 
s o n o sorti alcuni villaggi, è 
stato introdotto l'uso dei con 
cimi e dei mezzi meccanici, la 
produzione per ettaro è au 
mentala. Ma quando ho chie­
sto al sindaco di San Giovan­
ni in Fiore di indicarmi 
concreti miglioramenti veri­
ficatisi nella vita d i ogn i 
p i o m o d e l paese mi son sen­
tito rispondere: « P r i m a s i 
mangiava per_ tutto l 'anno 
s o l o p a n e e p ip i (peperoncino 
rosso); ora, specialmente d'e­
state. si mangia qualche vol­
ta al mese anche un boccone 
di carne. E la domenica i ra 
p o r r i ncqut ' j t tano un gelatina 
da passeggio ». T u t t o qui il 
progresso nelle m a n i f e s t a z i o ­

ni die ognuno può cogliere. 
Poi, a - C o s e » ; a , la fo l io dei 
« coreani » che aspetta di 
emigrare, i d i s o c c u p a t i c h e 
per avere lavoro debbono af­
frontare la C e l e r e , le case 
dei poderis t i clic sembrano 
provvisori accampamenti, gl i 
a s segnatar i i quali ti dicono 
clic stavano meglio * sotto il 
barone Barracco». 

l l i lai ici tli roiiMMlo 
Ma, mi sono d o m a n d o l o , 

che cosa avrebbe scritto d e l ­
la r i / o r m a un c o t l c a a d i q u a l ­
c h e giornale governativo ve­
nuto qui a fare -una « inchie­
sta »? Non so se egli sarebbe 
andato tu g i r o « p a r l a r e con gli 
a s s e g n a t a r i e i p o d e r i s t i clic, 
malgrado i ricatti economici, 
hi propaganda capillare, le 
pressioni e le minacce, conti­
nuano ad essere dei « rossi », 
ma so che certamente all'uf­
ficio stampa dell'Ente gli 
avrebbero fatto omaggio di 
un elegante v o l u m i : ( s p e s e 
generali) die contiene una 
« i n d a g i n e e c o n o m i c o - a g r a r i a 
s a i r e r r c n i a s s e g n a t i in Sila». 
Da tale i n d a g i n e r i s o l t a c h e 
nei villaggi di Germano, no­
vale, Ceraso, le cose vanno 
così bene che un podcrista, 
alla fine di ogni annata agra­
ria, tolte tutte le spese, può 
mettere da parte anche cen­
tomila lire. Il volume in p a ­
rola contiene i bilanci « e c o -
u o m t e o - a g r a r i e f a m i l i a r i » di 
tre poderi. Nei bilanci si 
trova di tutto: la caratteri­
stica dell'azienda, la descri­
zione del capitale fondiario, 
quella delle scorte, le spese 
per i mezzi produttivi, la 
produzione aziendale, le spe­
se per il fabbisogno familia 
re. Tutto. Ma basta dare u n a 
occhiata più attenta per sco 
prirc che solo q u a l c u n a d e l l e 
cifre riportate è esatta. Per 
e s e m p i o , a l l a r o c e « a r a t u r a » 
è segnata la spesa di lire 8000 
ad ettaro. In realtà, l'Ente 
addebita al contadino, per la 
aratura, lire Jl mila ad etta­
ro. Richiederebbe molto spa­
zio riportare qui tutte le voci 
diminuite o aumentate per 
permettere (ma solo sulla 
carta) al c o n t a d i n o d i rispar­
miare annualmente quelle 
c e n t o m i l a l ire . Basti riporta­
re qualcuna delle voci rela 
live al fabbisogno familiare 
per dare a c h i u n q u e l ' idea 
della falsificazione. La pasta. 
che nella zona si paga a 170 
lire al chilo, nel bilando è 
calcolata a 130; i legumi, che 

costano 140 lire, vengono cal­
colati a s e t t a n t a ; il i n n o d a 
ISO die costa viene ridotto a 
Wlì lire al litro. E così di 
seguito. 

Il volume che l'ufficio 
s t a m p a d e l l ' E n t e d i s t r i b u i s c e 
ui giornalisti che capitano da 
1; 11 est e p a r t i e invia in t u t t a 

t o l t a a p e r s o n e che qui non 
sono mai venute e. forse non 
verranno mai. non è, inuece , 
d is tr ibui to nella zona agli in­
teressati, a coloro, cioè, die 
potrebbero dare a q u e l l e c i ­
fre Io p i ù c l a m o r o s a smentita 
sommersi dai debiti come so­
no fino alla cima dei cape l l i . 

S'eri» o r s o n o mi trovavo a 
Spezzano Sila ed appresi che 
in serata sarebbe stato 
proiettato all'aperto un do­
cumentario a cura della DC 
sulla realizzazioni della ri­
forma agraria, non ricordo 
più se in Sardegna a m Ma­
remma. 

In Sardegna o in Marem­
ma, poi. proiettano documen­
tari sulle realizzazioni della 
riforma in Sila. E' con questi 
trucchi die si tenta di con­
vìncere la gente ad avere fi­
ducia in un migliore avve­
nire. Tanto, le cifre falsificati 
e le notizie inesatte chi può 
andarle a controllare di per 
sona? 

I t ICCAItDO L O N G O N E 

Il Contemporaneo 
Il N. 2» di 71 Contrni|iorei»ira 

in vi'i'dita ila ogKi m tutte le 
edicole, pubblica i primi inter­
i n i t i di'H'inrhiesIa Dirri anni ili 
cultura ir. t tnim; Norberto Bot>-
bio: Il vostro gi-nio xìtcculntivo; 
Hom.inc» Bilenchi: Dono Grani tri. 

Le-iJUcte inoltre sullo stesso nu­
mero un ari.colo eli Mario San-
for.c* siiRli sviluppi del l 'agi tatone 
«lei profi-<son: un s.igjjio di Enzo 
Sartore!!! su Giustino Fortunato: 
L'erciiita di Don Giustino; uno 
scritto di Hans Maycr su Thomas 
Mar.n: Un tcac-,co europeo ; una 
piRin.i Ì U alcuni asr'-tti della 
urlunist ic 1 veneziana con un im-
pon.Ti-.ie articolo del pTOf. Giu-
sepj-e Sanionà. Precide della Fs-
collà U'.irchucttura dell'Univer­
sità di Vcr.czia; uit racconto di 
Carlo Mo:itel!.i: Esecuzione, e 
articoli di Faceti De Lagarda, 
Romano fredda. Gianfranco Vene. 
Lrf-I'O !las~o, Luciano Romagnoli 
P.ero D.iHamano. I-UIRI Chiarini. 
E-;zo MIÌZII . Antonello Trombi-
dorj. Fedele D'Amico. Ignazio 
Ambrogio. Giorgio Mor:, Cir io 
C<so!a. BiIIv Budd. 

Il tlrmnmuturRO francese J e a n F a u l S a r t r e a l t avo lo d i l a v o r o 

sue Lvltcrc: non d i m e n t i c a r 
mai che o^ni problema si sostan­
zia della vita di Pietro, di Paolo, 
di l 'ranccsco. Sartre appartiene 
a ciucila categoria particolare di 
scrittori che la Trancia ha pro­
dotto per p r i n u e che continua 
a produrre anche a intervalli di 
genera/ioni: antenne fortemente 
sensibili ai proyrevsi, a;;It svi­
luppi rivoluzionari della co>cicn-
7.1 umana, at tent i con la loro 
opera a favorirla. Nessuna indul­
genza o preoccupa/Jone per il 
lirismo, come Diderot; eppure, 
come Diderot , i personaggi di 
Sartre ri.issorbono J.a liricità del 
tempo, ma per esprimerne innanzi 
tut to la problematica. 

AtUit't'hi tli stumint 
Anche Ncfcras$ov rientra in 

questo ejuadro. li , come c'era dà 
a t tendere , prima ancora che ap­
pariste sulla scena, una campagna 
denigratoria gli veniva scatenata 
contro per impedirne ix rappre­
sentazione. * Si è cercato il pre­
testo — mi dice ' Sartre — di 
riferimenti personali a questo o 
a quel giornalista: in particolare 
al direttore di Frutice Soir, Pierre 
La/areff. Il mio non è un lavoro 
a chiave. Si t rat ta di una satira 
sui metodi della propaganda an-
tia»mun:*ta. Alla prospettiva di 
intesa internazionale si oppone 
o^^i l 'anticomunismo sistematico 
come uno dei freni che vorreb­
bero arginare e che possono ral­
lentare, frenare il movimento 
delle masse popolari >. 

« In tante sale di redazione si 
asco'ra a rovescio quello che 
pensano c'i operai dì Rillancourt 

. . . s i complotti e mi-
K". Eccoci all 'as-

nulla più dcil'as'.urdo 

e si fucinano 
stenosi "pian 
sardo e 
nutre la satira o la farsa. Sono, 
dunque, questi procedimenri, que­
sta isteria che ho voluto prendere 
in giro con Nekrjssov ». 

Sartre mi racconta rapidamen­
te !i t r a m i . N'ckrassov è il nome, 
i m m t e n a r i o beninteso, di un mi­
nistro sovietico. Una corra sera 
e^lì non i s tato visto d. 
1 

li non 
sti ojcMenrali 

Ja giorna-
nno spetta-

LE "PERVERSITÀ,, DELL'ON. SCALFARO 

Cinema e pubblicità 
Propon;<im(f agli uffici 

sinm]>n ti'tic rase di distri­
buzione di film di eleggere 
l'nnnrevoìe. Srcìfam ì u r n 
rajro onorario. I frutti del­
la politici cinematografica 
del nostro illustre censore 
è prisxihite riscontrarli, in­
fitti, mugli arrisi pubblici­
tari dei film in programma­
zione. l'na sal'i raffin-itis-
sima dei qn-irlieri alti r'>-
tnnni presenta un film 
francese. Ebbene, come si fa 
per vellicare l'interesse de­
gli spettatori della haute? 
Scalfaro ha dato il la. .Von 
si scriDe più e vietalo ai 
minori di srdiri anni *. 
Son fa più effetto. Son at­
tira abbastanza. S'on fa 
sufficientemenlc intravedere 
mondi proibiti e sottili di­
vertimenti. Ci vuole un an-
ctrbio. Si scrive- « un film 

r i^orovamcnlc vietalo ai 
ni'iK'ri di \cihi~i anni >. 

Ma ciò pni> anche non 
bastare. E, allora, dopa lo 
avverbio, sotto con gli ag-
gelliri. Il pini e magnifico. 
F. t».i bene. Il vocabolario 
del Palazzi albi voce « /n«i-
anificn > dire: « <fi rovi ec­
cellente, meravigliosa, di 
pregio, bellissima >. lascia­
mo che i distributori del 
film abbinno sulla merce da 
<• lanciare > un'opinione co­
sì positiva. Ma perchè il 
film è < magnifico >'.' Per-
ch'-. sì dice subita dopo, il 
film in questione è < sen­
suale •-. \on sfolliamo an­
cora il Palazzi per raggiun­
gere rapidamente il terzo 
aqgelliro sfornato dai di­
stributori .Che è < perver­
so >. Riaprire il Palazzi è 
dì rigore, e Perverso ? — 
dire il vocabolario — <mol-
In etittipo. pexiimn > e 
« malvagio, perfido, depra­

valo y, reca quello dei sino­
nimi. 

Ilunaiie, per andare al ci­
nema. per passare due ore, 
niiesto esige Vera nuova: 
uno spettacolo malvagi», 
perfido, depravato, molto 
cattivo, pessimo. I film ita­
liani che l'onorevole Seal-
faro lenta di mettere al 
banda venivano presentati 
d a i distributori soltanto 
con il primo aggettivo di 
owlli citati. Si trattava, 
rioc. ih « cosa di pregio, 
bellissimo 5. Parliamo di 
I toma . r i t t a a p e r t a , di P a i -
*."«. di Miracolo a >l i lano. dì 
l 'ml ie r to D, di I~i t e r r a t r e ­
ma , tanto per c'tarne alcu­
ni. Ma l'onorevole Sealfaro, 
che va di rado al cinema, 
suscita, con la sua politica, 
l'attenzione p*r 1 film per­
fidi. Del rrsto, ognnnn ha 
il cinema che si meribt. 

m- « e 

.1 lanciare una campagna ant ico­
munista. 

Il truffatore pensa di presen­
tarsi come Nekrassov, sbarcato 
a Parigi nella sua « fuga di l i ­
bertà ». Promet te e lancia Iniprcs-
sion.inri « rivelazioni •» su piani 
misteriosi. Diffonde 'liste d i « fu­
rari fucilati », in poche parole 
met te in moto il macchinone gi­
gante dell 'anticomunismo. Festeg­
giato e onora to , e considerato il 
< grande salvatore della pat r ia », 
nonostante che la polizia politica 
abbia scoperto la sua vera natura 
di evaso. 

Qui dal la f.tr»t sì a r r iva al 
dramma individuale. 11 finto 
Nekrassov non è del tut to diso­
nesto. La sua morale di ex-carce­
ra to non comporta denunce per ­
sonali. Quando si accorge che 
deve aiutare li polizia e indicare 
nomi precìsi, comincia a recalci­
t rare , quindi scappa e decide d i 
chiedere a iuto ai giornalisti di 
sinistra. 

« Il t ruffatore —- commenta 
Sar t re — che all ' inizio credeva 
di tenere tu t to in pugno, si a c ­
corge in breve che anch'egii non 
è che un ingranaggio e che non 
sono gli individui ad essere indi­
spensabili ». 

Uomo di teatro, Sartre mi sot­
tolinea le sue intenzioni, e Esi­
stono — egli dice — esperimenti 
satirici interessanti. Ricordo To-
pjic di Marcel PagnoL M a per 
me la satira investe la s t rut tura 
stessa della società. In Grecia 
esisteva, anticamente, una specie 
d i funzione satirica scomparsa 
ai giorni nostri . E già mi avvedo 
dalie prime reazioni che salutano 
le prove di Nekrjssov, quanto :! 
tea t ro satirico debba stentare per 
imporsi ». 

l/"0|#errf cinese 
Arriviamo ai particolari de ! 

metodo impiegato: e Per i! pub ­
blico at tuale — rileva lo scri t­
tore — occorre necessariamente 
un " in t r igo" ben sviluppato, cosa 
che, con tu t t a la bruciante '"at-
tua l i rà" dei suoi personaggi, non 
sempre compor tava il tea t ro di 
Aristofane. Mi è stato, dunque. 
necessario ricercare una sintesi 
fra il uudezille (il vaudeville 
e, da qjesio punto di vista, una 
eccellente scuoia) e il ror.o de'.la 
satira che intendevo dare al m."o 
'.avoro. Ecco perchè si può par­
lare di /arsa rr.odcrr.x ». 

II discorso scivola di nuovo dal 
tema dell 'Intervista nelle consi­
derazioni pan ico 'a r i . N a t u r a l ­
mente parliamo anche dei « giu­
gno teatrale » di Pari:.": « Q u a l i 
impressione — chiedo — ave te 
r i p n a a t o dalle» spettacolo del­
l 'Opera cinese? ». « St raordina­
ria — risponde Sartre . — Se c'è 
un rimpianto, è che non ho visto 
io spettacolo intero, quello di 
ot to ore. Ma 3 1. serrembre sarò 
a Pechino: la^jiù un'opera cine-*; 
«pero dì vederla completa ». 

MICHELE KAGO . 
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numero 683-869 

NOSTRA INTERVISTA COL COMPAGNO MARIO MAMMUCARI 
' « - • • • • • • — — — • _ j 

I lavoratori chiamati a contribuire 
all'inchiesta parlamentare nelle aziende 

Importanza della convocazione in seduta pubblica del Consiglio generale dei Sindacali 
Uomini trasformati in cose alV interno delle fabbriche - Ritmi massacranti di lavoro 

Rientro si stringono i tem­
pi dell'inchiesta sulle condizio­
ni d i vita 0 di lavoro nel le a-
zienrìe. e i dipendenti si pon­
gono attivamente al lavoro 
per facilitare i l lavoro della 
Commissione parlamentare, ab­
biamo ravvisato l'opportunità 
vii rivolgerò nlcuno domande 
al conmagno Mario Mammu-
cari, segretario della Camera 
del Lavoro. Come è eia stato 
reso noto ]a C. E. del la Ca­
mera del Lavoro ha deciso di 
moire sullo scottante argomen­
to i l consiglio generale dei 
sindacati >n seduta pubblica 
per il giorno 19 giugno. 

Ecco il testo dell'intervista. 
D. Da quale esigenza ò nata 

l'iniziativa dell'inchiesta par­
lamentare nel le aziende? 

II. Lo insopportabilità delie 

la situazione retributiva de} la­
voratori? 

R. L'inchiesta porrà in tuce, 
par esemplo, che una busta 
paga è sostanziosa solo perchè 
l'operaio specializzato, coinè 
olla OMI e in altre fabbriche 
lavora a cottimo e per 10-12-
14 ore al giorno, sino a ridur­
si un automu. 

L'inchiesta chiarirà conte le 
- is t i tuzioni soc ia l i - alia FAT­
ALE, alMufo&ox e in altre fab­
briche $1 contrappongano alle 
assunzioni con contratto a l-'i-
3 mesi. Un contrattata u ter­
mine può sempre srri'lre come 
operaio pilota per il taplio 
dei tempi e quindi per la so­
stanziale riduzione della re­
tribuzione. 

L'attacco industriale, specie 
del vionopollsti. contro le li­
bertà democratiche e l diritti 
del lavoratori è facilitato per 
un verso dall'esistenza di urta 
«monne massa di disoccupati e 
semidisoccupati, inoltre dal 
modo come vengono attuate le 

assunzioni in contrasto con la 
legge sul collocamento. Discri­
minazione, terrorismo, corru­
zione sono i tn- principi che 
determinano le assunzioni, i 
Viri emir i di collocamento per 
le orandl fabbriche sono le 
parrocchie e I vescovadi, tanto 
che è divenuto ormai, un fatto 
abituale dover far trovare la­
voro, come appare dai Tecentl 
seutyJa'i di cui si sono occupate 
le monache. Ciò facilita la in­
troduzione dei contratti a tem­
po determinato, gli appalti e 
subappalti e il più grave sfrut­
tamento. 

D. Non crede che Ria neces­
sario maggiormente chiarire il 
legamo che corre tra la situa­
zione nelle aziende e gli in­
teressi generali della popola-
zlone? 

Il La popolazione non si 
rende ancora conto del rap­
porto diretto che esiste tra lo 
attacco alle libertà nelle fab­
briche e il tenore di vita del 
cittadini, Le conseguenze della 

MUNIFICA LOTTA, PER L'AUMENTO DELIE PAGHE 

Prosegue da 24 giorni 
lo sciopero dei cavatori 

Grave ricorso del padronato al crumiraggio con 
il favore delle Autorità — Tre comizi nella zona 

Mario Mammucarl 

condizioni di lavoro nelle fab­
briche, dovuta al tenace attac­
co denti industriali anche ai 
più elementari diritti dei lavo­
ratori, ha sviluppato un mo­
vimento di opinione tnlc da 
determinare l'approvazione del­
la legge relativa all'incliicsta 
parlamentare sul regime di 
fabbrica 
• Quando si afferma che la 
Costituzione resta fuori dei 
cancelli delle fabbriche non si 
dice una battuta polemica, si 
afferma, purtroppo, una dura 
realtà. 

Un cittadino, varcata la so-
ulia dell'officina o del cantiere 
o dì un qualsiasi luogo di la­
voro, diviene — secondo la 
concezione e gli intendimenti 
dei « datori di lavoro » — un 
essere senza diritti, un nume­
ro, un pezzo di fabbrica, un 
oggetto 

D. Come è stata nccolta l'i­
niziativa negli ambienti del pa­
dronato? 

II. So che oli industriali sfan­
no preparando, forse dietro 
suggerimento dei « comifj.'ifri » 
americani, tota loro Inchiesta 
da contrapporre a quella che 
dovrà sviluppare l'apposita 
Commissione par lame n ta­
re. Ciò per dimostrare ancora. 
* quanto amore, quanta cura 
paterna' e«si hanno nei con­
fronti dei loro «dipendent i» . 

Servendosi dei settimanali a 
rotocalco hanno già inùinfo u-
??n serie di servizi ricchi di 
fotografìe e di cifre su questa 
o quella azienda. Produrmi no 
Certamente libri non so se 
bianchi o o'talli o azzurri per 
porre in luce i rapporti para­
disiaci esistenti tra 'padron i 
e maestranze * 

Lo scopo della contro-inchie­
sta padronale è facilmente in 
tu:bi/e; si vuole, da un lato, di­
mostrare che il Parlamento è 
fuori strada. dall'Altro, si tenta 
di isolare la classe operaia dal­
la pubblica opinione, diruierla 
dai di:occupati, braccianti e 
contadini. Con l'astuta elenca­
zione delle cifre relative alle 
retribuzioni e alle spese so­
ciali si vuol far dire agli af­
famati e ai 'bempcnsanti-: ma 
questi operai che vopliono? 

D. Porrà in luce, l'inchiesta, 

La lotta del cavatori di Ti 
voli , entrati nel ventiquattre­
s imo giorno di sciopero, ten­
de ad inasprirsi per il grava 
atteggiamento dei padroni, 
manovrati dalla Montecatini, 
e dalle Autorità. 

Delegazioni di lavoratori *o-
no venute ieri a Roma re­
candosi in prefettura, all'Ispet­
torato del Lavoro e dal Presi­
dente della Provincia per chia­
rire i termini della vertenza. 
Sia il Presidente della Pro­
vincia che il rappresentante 
della prefettura hanno assicu­
rato di interessarsi perchè poi-
sano essere riprese le tratta­
t ive. 

Intanto, gli imprenditori han­
no continuato nell'opera di re­
clutamento di mano d'opera 
scelta tra i disoccupati al fine 
di spezzare lo sciopero. L'ini­
ziativa padronale appare tanto 
più grave se si considera che 
alcuni imprenditori si sono 
vantati di essere incoiaggiati 
nell'opera di crumiraggio dal 
ministero del Lavoro. A questo 
proposito siamo venuti a co­
noscenza, a tarda sera, dì una 
notizia molto al larmante: 'a 
forzu pubblica, a Tivoli , avreb­
be ricevuto direttive per fa­
vorire - l'ingresso dei crumiri 
nelle cave. 

Oggi tre comizi saranno te­
nuti, a cura del sindaca* o 
estrattivi, nella zona delle ca­
ve: a Marcellina, a Montece-
lioF a Polo. Le manifestazioni 
si svolgeranno alle ore 19 con 
la partecipazione, rispettiva­
mente, dei compagni Butini, 
Ceccarclli e r ighett i . 

La segreterìa della Camera 
del Lavoro di Tivoli ha decido 
di convocare 11 Consiglio ge­
nerale delle leghe, che si ter­
ra in seduta straordinaria. 

Chiesto dagli statali 
un incontro per le cliniche 
La Federazione provinciale 

degli statali ha emesso un co­
municato dichiarandosi d'ac­
cordo con le conclusioni del 
convegno del personale delle 
cliniche universitarie e con i 
suggerimenti scaturiti dal con­
vegno stesso. 

Rilevando l'importanza he 
riveste, nell'Interesse generale 
della cittadinanza, il contribu­
to del personale delle cliniche 
per la soluzione dei problemi 
relativi all'assistenza ospeda 
liera. la Federazione degli sta-leticata guaribile 

ni poste dai dipendenti delle 
cliniche. 

La Federazione degli statali 
ha anch'* chiesto di potersi in­
contrare con il prof. Papi, ret­
tore dell'Università. 

Domani sciopero 
alla STEFER-Fiuggi 

Dando inizio all'agitazione 
per il grave atteggiamento deL 
la Direzione aziendale per quel 
che concerne le assunzioni, il 
personale della STEFER-Fiug­
gi scenderà in sciopero, per 
mezz'ora, nella giornata di do­
mani. 

Tutto il personale del depo­
sito di Centocelle sospenderà 
il lavoro 30 minuti prima del­
l'orario normale. 

Il Servizio Urbano di Roma-
Grottaceloni, in linea alle 10 
e alle 16, raggiunto il capol inei 
dov<v in tale ora è diretto, t>o-
stera per 30 minuti. 

politica padronale sono la ri­
duzione della possibilità di o c 
fi l iazione *• l'aumento della di­
soccupazione, la contrazione 
del fondo salari e quindi la 
diminuzione della capacità di 
acquisto sul mercato; perciò la 
riduzione degli affari, l'aumen­
to degli infortuni, il rapido lo-
goramento fisico, la maggiore 
morbida e quindi un maggio­
re onere per la collettività e 
una miseria più acuta in buo­
na parte delle famiglie. 

L'inchiesta sarà sviluppata, 
in modo particolare, sulle con­
dizioni di lavoro dei giovani 
e delle donne. Verrà squar 
ciato il t'plo che copre (intoni 
una situazione veroouno^u e u 
na inosservanza quasi assoluta 
di specifiche leggi dello Stato. 
Altro the protezione del gio­
vane e della donna.' 

L'Inchiesta sarà condotta dai 
lavoratori in ogni luogo di la­
voro. Saranno sollecitati i par-
lamentiirl della Commissione a 
intervenire per ruccouliere dal­
la vira voce del lavoratori le 
notizie Tclotlfe al * rapporti 
umani « i-.sisfeiifi nelle fabbri­
che. 

Dall' Inchiesta scaturiranno 
rivendicazioni specifiche azien­
dali e di categoria, proposti} da 
presentare al Parlamento. La 
inchiesta costituirà innanzi 
tutto, un contributo decisivo 
per dimostrare come la poli­
tica dei grupjH di monopolio 
sia in assoluto contrasto con 
gli interessi della stragrande 
maggioranza del cittadini e •sia 
basata sulla volontà di annui 
lare la Costituzione repubbli­
cana ai danni di tutti i lavo 
rotori, di tutte le Organizza 
rioni sindacali, di tutto i l po­
polo. Di qui il grande valore 
unitario dell'inchiesta. 

Si comprenderà, coti, quale 
profondo legame vi sia tra la 
lotta che conducono i lavora­
tori in difesa dei loro diritti 
e le aspirazioni sociali e poli­
tiche di tutti gli strati della 
popolazione ad una vita più 
serena, al benessere, alla sicu­
rezza del domani, alla libertà, 
alla pace. 

Conversazioni nelle sezioni 
Per domani, olle 20, sono sta­

to indetto convcrsuzloni popo­
lari in tutto lo 82 se7lonl di 
Roma del POI. oratori dell* Fe­
derazione parleranno «ut tenni: 
< Dopo il voto della Sicilia e 1 
recenti «uccossl nella distensio­
ne internazionale, il popolo ita­
liano esige una nuova politica 
di pace e di progrosso sociale ». 

"Ce conversazioni popolari so­
no aperte a t u t u 1 cittadini. 

ESCONO| 
"quadri,,* 

Ieri, in alcune scuole me- j 
die sono stati resi noti 1 ri- { 
sultatl degli scrutini. Sul f 
« quadri » esposti negli an- ; 
droni degli Istituti si rias­
sume un anno di studio, di 
riflessione, di Insegnamento: 
uu anno di fatica, diciamo 
pure, degli al l ievi che han­
no seguito 1 corsi e degli in- < 
segnanti the giorno per 
giorno hanno indirizzati e 
seguiti 1 ragazzi nel corsi 
scolastici. I più grandi co­
noscono il piccolo dramma 
che accompagna l'attesti di 
questi giorni. 

Sul tabellone è scritto: 
«respinto», «promosso», «ri­
mandato». L'al l le \o respin­
to sar i U più triste, quello 
promosso 11 più felice per­
chè potrà trascorrere le va­
canze nella gioia dell'esito 
favorevole e senza la preoc­
cupazione del rimandato, il 
quale nei mesi dell'estate 
dovrà di nuovo chinare 11 
capo sul testi di studio e 
prepararsi agli esami di ri­
parazione. A Ottobre, allrl 
« quadri » «arallino esposti 
nelle scuole: saranno 1 «qua­
dri » del giudizio definiti lo 
i e r «li allievi rimandati. 

MISTERIOSO DELITTO NELLE CAMPAGNE SETINE 

Un giovai.» contadino di Sforma 
rimn;imlo col cranio spaccato 

La morte dovuta a violenti colpi di scure sulla tempia sinistra e sulla 
• Alcuni fermi — Una violenta lite ha preceduto il crimine nuca 

Un misterioso delitto e stato 
scoperto u Nonna, mi comune 
del Monti Setini, a poca di­
stanza dal capoluogo di Latina. 
Davanti a una capanna di fra­
sche, in una località chiamata 
•« Valeria >., alcuni contadini che 
si recavano al lavoro hanno 
scoperto i l cadavere d i un gio­
vane uomo. Il corpo giaceva In 
posizione supina; su] capo si 
apriva una orrenda ferita sulla 
quale si era raggrumato il .san­
gue. Tutt'attorr.o vi erano l e 
tracce d i una lotta violenta: 
erba calpestata, rami spezzati, 
macchie d i sangue. 

I contadini hanno avvertito 1 
carabinieri i quali hanno im­
mediatamente cominciato le in­
dagini. Alla presenza del sosti­
tuto procuratore del la Repub­
blica. si è proceduto, innanzi 
tutto all'Identificazione del mor­
to. La salma e .'tata riconosciu­
ta per quella de l giovane con­
tadino Elio Coluzzi. di 25 anni, 
abitante nella zona «Valerla >. 

"Bepi,, Moro esce illeso a Ravenna 
da un pauroso Incidente stradale 
La moglie del portiere della Roma e un vecchio sono rimasti feriti 

Ieri a Ravenna, verso l e 13 
l'atleta Giuseppe Moro, por­
tiere della squadra di calcjo 
della Roma, dopo aver lasciato 
In nostra città pilotando la vet­
tura targata Roma 211331, pro­
cedeva sulla via Diamano in­
sieme con la moglie Maria To-
loth. 

A tre chilometri circa da Ra­
venna Moro stava per superare 
Un ciclomotore a bordo del 
quale procedeva il 7-lenne ra­
vennate Antonio Bonanzi. Sem­
bra che improvvisamente il c i ­
clomotorista abbia iniziato la 
manovra per attraversare la 
strada per cui veniva investito 
dalla vettura. In seguito all'ur­
to il Bonanzi riportava contu­
sioni al capo e la sospetta frat­
tura della spalla sinistra, men­
tre nell'inutile tentativo di evi ­
tare lo scontro, l'auto sbanda­
va. « Bepi » Moro è rimasto in­
colume; la moglie ha riportato. 
Invece, una ferita alla fronte 
e la frattura della gamba si­
nistra; all'ospedale è stala giu-

In 20 giorni. 
tali sottolinea l'urgenza di esa-l Indagini in corso stabiliranno 
minare e risolvere l e questio-

Furibonda caccia nollunia 
a un violento "pappagallo" 
Una furibonda caccia è stata 

scatenata ieri rotte a un ener­
gumeno, nella zor.a di Corio 
Vittorio Vcr*o le 0,50 la si­
gnora S. U., di 28 annL. ma-
pchcnru» del cinema Augustus, 
*i disponeva a rincarare insie­
m e con il m.iri'o, quando ad 
u n tratto, e -tata avvicinata da 
tre fijrurf. Uno <!i questi l'ha 
insultata e. al le legittime rimo-
stranrc del marito, prima lo 
ha colpita c n un pugno poi 
lo ha minacciata col coltello 

E" intervenuto un vigi le ur­
bano il quale per ben due 
volte è r.u=cito s-i acciuffare 
il delinquente e per ben due 
volte è «tato da que^i sopraf­
fatto. E" intervenuta anche la 

, Mobile che ha tentato inutil­
mente d i mettere le mani sul-
Tcnerffumem il q;inlc. secondo 
alcuni sarebbe w o m i v i r o in 
tra portene di via dei C i p -
peHari G4. 

rue B'.anchard 10. qui d i pas­
saggio, e Alfredo Salmcri d i 
31 anni, residente a Venezia, 
sono stati tratti in arresto per­
d i o ritenuti ^«ponsabll i di 
atti osceni. I due sono stati 
- fermati - l i «corsa notte * 
ViUn Borghese. 

COWOCAZIOM 

Arrestati a Villa Borghese 
Orlindo Santarelli di 26 an­

ni. marinalo di una r a v e mer­
cantile, residente a La Qudad, 

F.G.C.I. 
I <tlt|l'i a] b i p t i U IIXMMlt «jortv» 

c i ' - ì i * .> ••» 9 .a Frùvifc**». 
II UniUtJ rtifrtlf ffr i" r *ry '.0 

i; Tr!•-»!.*«. 
I roy«j$*i.;i it i m??I trataitscai »• 

( **?'-••*.-{ <5-i f-~w i Tav*'x=», U'5»« 
11*--**». E*r» ' >» * $*'•*?• 4-21=) »JJ» 

S tun i EiriiliM: D«3tit. C « or* 3>. 
t**»1» •« ffàn # iti • fc<.r.:u. ÌA V •» 
f-w-r» CaW'» U Ji>n»-—J m sxa-
W"i. i-.'.X >*•»>**•*% fr a lrtJ*"Wf*>B* 

Snkit Calia: &VSURÌ. «*!• «* 19 30 
i<**»VW W . 4 * T U . a va to* 

U F«4miKCA. 

P a r t i t o 
Ttttt li mul i tl« «sctra »«a llaaaa 

Iati» stimila» a r'.nnn i» iiin«!i 
» Ftlniilm i «tia.lntl sn lt tfiTtr-
laawi f»*«!an <j ó a u i . 

le eventuali responsabilità. 

Operata la bimba 
che ingerì una spilla 

La picco!» CrlstlrA Barduati 
di sette nie«l abitante In via 
G«'.l!a 126. che erra M«ta rico­
verata due tftorr.l fa In osscr-
iasione al Policlinico per «ver 
inferito uno spilla di» tftlU» 
aperta, è st«ta operata a'.ìo f-to-
maco Ieri nei'* Clinica dello 
Spirito Santo a Villa Stuart dai 
prote>«ori Mowarei'a e Bruni, 
con estto favorero'e 

La piccola è stata dichiarata 
fuori pericolo. 

per fare le compere. Ad un cer- to e l'ha gettato In viso alla sua 
to punto, mentre stava discu­
tendo con un venditore, ai £ ac­
corta che qualcuno stava sfilan­
dole il portafogli contenente 10 
mila lire, dalia bona che porta­
va al braccio. 

La De Luca si è girata allora 
di scatto ed ha visto una donna 
che, compiuto il furto, se la da­
va a gambe attraverso le banca­
relle che costellano la piazza. 
La De Luca, senza perdere un at­
timo l'ha rincorsa con quanto 
fiato aveva nelle gambe e la sco­
nosciuta. quando ha capito che 
stava per essere raggiunta, ha 
preso il portafogli Appena ruba-

Un milione di danni 
per un incendio 

Un incendio che «I è 67i!up-
I>aio tn •estuiti'» ad un corto cir­
cuito. e btato domato i*ri a.le 
4 30 dai vigili <:*» fuoco pron­
tamente accorai- i * fiamme 
hanno distrutto r.ìateiiale per 
un Ta'.ore di orca un minore 
nel laboratorio di tnagUeria sito 
a"* Circonvallazione G»n!co-
>n«e 52. di proprietà di Vera 
Cardare"! tì| ar.nl 25 

Per sfuggire all'inseguitrice 
le lancia un braccialetto 

tira movimentata scena ha *-
vuto luogo seri alle ore 13.30 al 
mercatino di Piazza Vittorio 
Anatoli» De Luca di 99 anni abi­
tante in via Principe Eugeni* 
n. ICS ai era recata al maro*io 

DOMENICA 

Rapporto di Ameaiola 

Domenica al le 10 al teatro 
Ambra-Jovinelli (via G. P e ­
pe) si terrà il Convegno de l ­
l'Attivo dei comunisti ro­
mani. Il compagno on. 
GIORGIO AMENDOLA, del­
la segreteria de l Partito, ri­
ferirà sui tema: < Un più 
forte Partito Comunista per 
una politica nuova di pace, 
di l ibert i , di progresso». 

Sono invitati: i membri 
del Comitato Federale; gli 
attivisti e i propagandisti 
della Federazione; I m e m ­
bri dei Comitati Direttivi 
del le sezioni; i compagni 
Jci comitati direttivi di ce l ­
lula; i capigruppo e tutti i 
compagni attivi de l l e ce l lu­
le di strada e d'azienda, ma­
schili e femminili. 

I biglietti d'Invito si rit i ­
rano da stasera in Federa-
alone-

inseguitrice. Inoltre si è sfilata 
un braccialetto che portava sul 
braccio e ha colpito nuovamente 
la De Luca la quale, sorpresa 
dalla inaspettata reazione, s'era 
fermata. 

La ladra ha cosi potuto far 
perdere le sue tracce. 

MuifitlnioM dall'AHPI 
oggi in ì i t Gipidifrici 
Il comitato provincia!» del-

l'AN-pi ha indetto per oggi al­
le ore 17. in via Capodafrlca 
n. 25, una manifestazione a 
chiusura delle manifestazioni 
del Decennale della Resistenza 
con l'accluso programma: Con­
ferenza sulla lotta partigiana 
romana 1943-44. oratore: prof. 
Roberto Battaglia; trattenimen­
to danzante; offerta agli inter­
venuti di quadri dj vari autori: 
canti partigiani; musica d'occa-
sioi-e: ìettura di liriche sulla 
Resistenza: pro!ez!onc di un film 
sulla Resmerwa 

Il poveretto era stato uccido 
da alcuni colpi di eccezionale 
violenza infertisli «Ila tempia 
sinistra e alla nuca da un cor­
po tagliente, pre-uimibilinente 
una scure da boscaiolo. 

Preso a calci 
dal proprio mulo 

Il contadino Vittorio Di Kosa 
da S. Vito Romano ieri sera 
ver») le ore 20, mentre stava 
scaricando l'erba ammucchiata 
sul carretto trainato dal mulo 
davanti alla sua abitazione, è 
stato colpito ni torace dalla be­
stia improvvisamente imbiz­
zarritasi. 

Il DI Ro.̂ a è stato trasportato 
ni Policlinico e giudicato gua­
ribile in 30 giorni avendo I 
sanitari del nosocomio riscon­
tratagli la frattura di alcune 
costole. 

abitazione sita ai terzo piano 
quando, essendosi sporta un pò 
troppo, ha perduto l'equilibrio ed 
è precipitata nel cortile. 

(Le urla della ragazza hanno ri. 
chiamato l'attenzione dei vicini 
che sono accorsi nel cortile. Con 
sorpresa e gioia l'hanno invece 
vista rialzarsi senza ferite-

Rientra in casa 
e trova i ladri 

Alle 10.30 Anita Arianzi di 57 
anni nel rientrare nella sua abi­
tazione in via Giulia 183. ha sor. 
preso nella sua camera da letto 
due individui intenti a rovistare-
net cassetti dell'armadio. Alle Bri­
da della donna, che allarmata. 
aveva raggiunto una finestra. 1 
due si sono dati alla fuRn. sono 
successivamente intervenuti l ca­
rabinieri di piazza Farnese i Qua­
li dopo una battuta nella zona 
hanno tratto in arresto un certo 
Amleto Caraelnl. di 56 anni, sen­
za rissa dimora, sul quale grava 
li sospetto di avere partecinato 
al tentativo ladresco. 

La nuova sede 
della sezione di Colleferro 
Oggi I comunisti di Colleferro 

inaugurano la loro nuova sede 
alla presenza di numerose delega­
zioni di lavoratori della città e 
degli altri comuni della zona. Al­
le ore 10 il compagno Fernando 
Di Giulio, del Comitato Centra­
le, parlerà in un pubblico comi­
zio irdetto per l'occasione e poi 
la manifestazione proseguirà nei 
locali della nuova Casa del 
Popolo, 

DUE GIOVANI ROMANI 

Tornano dopo un "raid„ 
di 120 mila chilometri 

Sono sbarcaii nel porto di Genova ieri 
mattimi dalla motonave « Saturnia x 

• 
Due piovani romani sono fornìa, quindi a New York da 

sbarcati a Genova ieri mattina 
dalla motonave « Saturnia », 
proveniente da New York, da~ 
pò aver percorso \ai viaggio di 
tre «inni attraverj.0 il mondo 
a bordo di un'automobile «Mo­
retti 750 ». 

I due giovani, i fratelli Gino 
ed Lnzo Piccolo, il primo di 
29 anni, di professione giorna­
lista, il secondo di 27 anni, 
laureando in Legge, erano par­
titi dal Campidoglio ti 2 rnur-
20 11)52 con una i o la lira m 
lasca. Il loro mid ài conclu­
derà tra due giorni a Roma, 
dopo una breve vizila a To­
rino e Milano, dopo aver per­
corso complessivamente 120.000 
chilometri. 

Partiti dalla Capitale con 
buona icorta di carburante e 
di lubn/icante, ma senza quat­
trini, j due fratelli raggiunse­
ro dapprima la Francia del sud, 
quindi toccarono la Spagna da 
dove si portarono in Africa che 
percorsero lungo il Mediterra­
neo fino ad Alessandria d'E­
gitto. 

Da qui si portarono in Asia 
toccundo il Libano, la Siria, la 
Transgìordamu, Virale, l'Iran, 
l'India. Si diressero m Turchia, 
risalendo quindi rerso l'Europa 
attraverso la Grecia e la Jugo­
slavia fino ai paesi nordici; 
percorsero tu luupo e in Inroo 
l'Inghilterra e rimisero piede 
m Francia e in Portogallo. Qui 
una naue panamense offrì loro 
un imbarco gratuito e potero­
no sbarcare nel Brasile. Per­
corsero l'Uruguay, l'Argentina, 
il Cile, il Perù, t'Equndor, !« 
Columbia, il Panama, la Costa­
rica, ti Venezuela, fino alla Flo­
rida. Toccando tutti gli Stati 
dell'America giunsero in Cali-

dove si reimbarcarono per 
l'Italia una settimana orsono. 

Commovente è stato ieri mat­
tina l'incontro con la mamma 
venuta ad attenderli a Geno­
va; il padre invece era assente 
perchè ricoverato da alcuni m e ­
si in una clinica. I due giova­
ni domani giungeranno in città. 

Premi dei pittori 
al partigiani della pace 

Sabato 11 alle ore 17.30, pres­
so il comitato provinciale del­
la pace in via Torre Argentina 
n. 47, !>l svolgerà la manifesta­
zione coiiclubna della «Sett i ­
mana deità campagna per l'ap­
pello di Vienna per una nuo \a 
politica estera italiana ». 

Delegazioni eli tutti i quartie­
ri porteranno al Comitato roma­
no della pace le firme raccolte 
durante quebto ultimo periodo. 

Al ricevimento presenzieranno 
1 pittori Reiuito Guttueo, Ugo 
Attardi. Giuseppe Ma-zzullo, Sa­
io Mirabella. Aldo Natili, Do­
menico Purificato, Renzo Vespi-
Kiuinl. che consegneranno un 
loro disegno al partigiani dell» 
pace che più t?i sono diet imi in 
queste ultime fcettimana deV.t% 
cnmpagno. 

Altri premi in libri saranno 
consegnati prima di una inte­
ressante proiezione che con­
cluderà la manifestazione. 

Si pregano tut t i i quartieri di 
feegnaiare al Comitato romano 
della pace i nomi di tutti co­
loro che s i sono distinti nel'a 
raccolta di firme in calce al­
l'appello di Vienna In questo 
ultimo periodo per la manife­
stazione di sabato 11. 

ntr \ i itovi i: 
l'arredamento di classe per 

LiA € A S A 
IL NEGOZIO 
L i ' U F F l C I O 

Viale Regina Margherita, 85-121 

VISITATE LA 

Incolume una ragazza 
dopo un volo dal 3 . piano 
In via Tuscolana 94 una giovi­

netta e precipitata dal terzo piano I 
riportando soltanto lievi escoria. I 
zionl giudicate guaribili in 5 gior­
ni. Si tratta di Gianna Motta | 
di 17 anni. Alle 12,15 di ieri sta­
va stendendo la biancheria appc- I 
na lavata al balcone della sua 

Comizio di Perna 
a piazza Lotario 

Alle ore 19 di domani un co­
mizio del no^tto Partito al ter­
ra a piazza Lotario (nei pre^«l 
di piazza Bologna) con la par­
tecipazione di Edoardo Perna. 
Presidente della Provincia 

moie «iiterie d e » COL 
nelle eiezioni sindacati 
Schiacciente maggioranza al 
Deponilo locomotive smista­

mento e a l la FERAM 

Si sono svolte le elezioni fra 
gli operai p*r il rinnovo del l* 
Commissione interna del depo­
sito locomotive smistamento. 
La lista dcll.\ CGIL ha otte­
nuto una clamorosa vittoria 
conquistando 100 v o t i ; la lista 
della C1SL ne ha riportati 19. 
Dei 5 posti in palio. 4 sono s ta . 
ti asscfinati alla CGIL e 1 al­
la C.I.S.U 

Anche nell'azienda metal­
meccanica FERAM la lista uni­
taria ha ottenuto la vittoria. 

Sui 110 voti val idi degl i ope . 
rai 86 sono andati alla CGIL 
24 alla C1SL. La CGIL ha con­
quistato tutti « due 1 posti tn 
palio per la Commissione in­
t e m a fra gli operai. 

Fra gli impiegati , 7 voti s ino 
andati alla l ista unitaria e 6 
al i* CJ.S.L, 

H A DIO e T V 
PROGRAMMA NAZIONA­

LE — 8. 13. U. 20.30. 23.13 
giornali radio. 7,30 Taccuino 
del buongiorno. 8.15 Musica 
leREcra. 11 Orchestra diretta 
da Carlo Savina. 11.30 Mcn-
delssohn: Trio In re minore. 
12.15 Fantasia musicale. 13.15 
Album musicale. 14.15 Com­
plesso caratteristico € Kspe-
ria » diretto da Luigi Grano-
zio. 14.30 Walter Coli e la 
sua orchestra. 15 Jenny nel 
frutteto. 15.30 Gino Conte e 
la sua orchestra. 16 Le noz­
ze di Figaro 19.15 Xlu«U-a da 
ballo. 20 Orchestra diretta da 
Arturo Strappini. 21 II Con­
vegno del cinque. 21.45 Orche­
stra della canzone diretta da 
Angelini. 22.15 Nel mondo 
delle statue. 22.45 Concerto 
del pianista Imre Ilaymassy. 
24 Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 9 II buor.giornno 9.30 Or­
chestra diretta da Francesco 
Ferrari. 10-11 Aria d'estate. 
13 Se fossi programmista, 
13.30 Giornale radio. Colon­
na sonora. 14 Orchestra di­
retta da Dino Olivieri 14.45 
Coro di voci bianche diretto 
d t Renata Ccrtiglloni. 15 Or­
chestre dirette da William 
Gala«sini e Luigi Vftici. 15 45 
Sentimento e fantasia. 16 Zi­
baldone. 1" Felicita Colombo, 
18.15 Piccolo pae<e. 18 30 Bal­
late con noi. 19.30 Nello Sc­
rutini e la sua orchestri. 30 
Radicsera. 20 30 Orchestra di­
retta da Armando Fragri'». 21 
Il Corriere del piccolo. 21 45 
I concerti del secondo pro­
gramma. 22 So Parata di stel­
le. 23 Fros Sciorini e la sua 
orchestra 

TFRVO PROGR \>TM.\ — 
13.30 Piccola antologia poe­
tica. 15.4S Cobalto «0. 1613 
La Passione di Cristo, l i Le 
civiltà dell' Antico Onen»*. 
19 A» Bibliografie ragionate. 
20 Concerto di orni sera. 21 
II Giornale del Terzo. 2120 
La piccola citta medicavate 
22.35 I,leder di Guitav Mah-
ler. 23.03 Libri ricevuti. 

T.V. — Pomengcto spor­
tivo. 17.30 La T.V. per 1 ra­
gazzi. 20.30 Telegiornale. 21.15 
Amore al castello (telcfilrp). 
21.40 XI marziano Immagina­
rio. 22 Varietà Intemazionale. 

FIERA 
DI ROMA 

Citi USURA 
DOMMEiVMCA 
12 GMUGlVO 

MANIFESTAZIONI VARIE 
8 G I U G N O , ore 17 - C o n v e g n o su l la Ferrovia 3Ie tropo l i (ana indetto da l l a U n i o n e 

R o m a n a Ingegner i e Archi te t t i 

9 G I U G N O - Giornata de l l 'Or ientamento e d e l l ' A d d e s t r a m e n t o pro fe s s iona le : v i s i t e 
co l le t t ive a l la Mostra de l Minis tero de l Lavoro e d e l l a P r e v i d e n z a Soc ia le 

10 G I U G N O - Giornata d e i Costruttore: ore 17.30 - Vi s i ta co l l e t t i va dejjli aderent i 
a l l a Assocfszionj> Costruttori di R o m a e P r o v i n c i a a l la Sez ione del l 'Edil izia. 

11 G I U G N O , ore 17 - C o n v e g n o promosso dal la U n i o n e N a z i o n a l e Ch imic i I ta l iani 
sul tema: a Le relazioni u m a n e ne l c a m p o profess iona le » 

12 G I U G N O - Chiusura de l la F iera 

T U T T I I GIORNI ESTRAZIONE DI NUMEROSI E RICCHI 
P R E K OFFERTI DALLE DITTE ESPOSITRICI AI VISITATORI 
Da TERMINI con la Metropolitana o con l'at:tnbtt* 93: da SAN SILVESTRO con la linea 
specula G: dal PIAZZALE FLAMINIO con la R, si raggiunge la FIERA in pochi calanti 

V. FLAVIA 85-TEL. 479073 ** 

à APPALTATRtCE 
DELLA SOCIETÀ' ROMANA GAS' 

FRIGORIFERI E 
DELLE 

MIGLIORI 
MARCHE 

„„'2%c»0*o* t 
Cecile e scildabagni elettrici e a gas delle primarie case italiane ul estere 

Accusi ri p r b u m • BRAND) FACILITAZIONI 01 PAGAMENTO DAL 1' AL 30 SW6N0 

http://ar.nl


Paj. 5 —Giovedì 9 giugno 1955 «L'UNITA». 

TRA IL PANICO DEI RICOVERATI CHE RIFIUTANO LA SOSTITUZIONE DEGLI SCIOPERANTI CON ELEMENTI ESTRANEI 

Selvaggia carica contro 5 tbc a l Forlanini 
nel primo giorno di sciopero dei sanatoriali 
Centinaia di agenti spinti alla carica - Numerosi contusi durante l'aggressione - Gli ammalati si barricano nei 
reparti - Tra I fermati una donna con pneumotorace in atto - II sanatorio cinto d'assedio - La protesta della CGIL 

Il brutale Intervento degli 
agenti, al comando del questo-
i e Musco, ha trasforma" i l 
sanatorio Forlanini in una 
piazza d'arme, durante la pri­
ma giornata di sciopero del 
sanatoriali. L'ospedale è stato 
t into d'assedio, forzati i can-
ie i l i . invasi i locali gremiti di 
degenti in subbuglio. 

La caccia all'uomo si è pro­
tratta oltre la mezzanotte. 

Mentre scriviamo sono tut­
tora i:i cor.-x» lo retate al Forla. 
nini. La massa dei 1.900 de­
centi , manganellata, investita 
con i setti d'acqua fredda de­
sì i idranti, braccata in osnl 
reparto sta vivendo ore dram­
matiche. 

Kcco come si è giunti alia 
disgustosa aggressione. I sa­

cello, e fatta irruzione nei 
giardini hanno proceduto ad 
una violentissima carica a col­
pi di manganello. I malati 
hanno dovuto correre come 
pazzi per i l parco, in cerca di 
riparo. Ancora ansanti e tra­
sudati i degenti del Forianini 
sono stati investiti dai getti di 
due idranti. Oltre un centinaio 
di tubercolotici venivano co^l 
inzuppati come pesci. Persino 
l'eminente radiologo Pigorlni 
6 stato Investito in pieno dai 
getto dell'acqua. 

E' facile immaginare lo sta­
to di sovraeeeltazxone provoca­
to dall'Indegna aggressione. In 
men che non si dica i ricove­
rati hanno riversato daile fi­
nestre, sul celerini, che ten­
tavano di penetrare nei repai-

« Celerini » con le cassette delle bombe e In pieno assetto 
di guerra varcano l cancelli del sanatorio 

datoriali, alla mezzanotte di 
ieri , sono entrati in sciopero a 
tempo indeterminato: la grave 
decisione era stata presa dal­
ia segreteria nazionale deria 
FILSA, unitamente al la segre­
teria della CGIL, fallito i l ten­
tativo di trattare. 

Di fronte al diniego del mi ­
nistro VigoreUi e del ministro 
Gava per la concessione, a ti­
tolo di anticipo, della tredice­
sima mensilità, cosi come sta­
bilito per i parastaVdi, la ca­
tegoria si è trovata costretta 
a scendere in sciopero. 

Al le 7 del mattino, ultimati 
i turni, soltanto 100 degd 800 
sanatoriali del Forlanini erano 
presenti nel sanatorio. 

Al le ore 7.30. mentre la si­
tuazione appariva del tutto 
calma, sono penetrati ne i sa­
natorio. dall'ingresso d i via 
J'ortuense, quattro grossi auto­
mezzi con a bordo circa 200 
militari de i servizi della CRI, 
dell'assistenza, granatieri, ecc. 
In un primo momento i mil i ­
tari sono stati posti in servi­
zio nel le cucine, ma essendo 
inadatti a quel lavoro, sono 
stati utilizzati dagli ufficiali 
per il trasporlo di merci dalla 
dispensa ai reparti. 

L'apparizione della truppa 
— fatto senza precedenti — 
poneva in allarme i degenti, 
taluni ancora adagiati neue 
brandine. Di minuto in minuto 
l'allarme si faceva sempre più 
\ i v o nei reparti, in conseguen­
za anche dell'eccitabilità dei 
inalati. Particolare impressio­
ne suscitava la notizia secondo 
la quale si stava procedendo 
alla pulizia delle stovigl ie sen­
za l e necessarie cautele del 
raso. Poiché, senza il processo 
nel la sterilizzazione de l ie sto­
vig l ie . è facile contrarre il 
morbo, una forte agitazione 
esplodeva tra i malati, special­
mente tra quell i in convaic-
i-eenza. 

Proprio mentre la Commis­
sione malati, dopo un abboc­
camento avuto in direzione, 
per comunicare le giuste ap­
prensioni dei degenti, usciva 
.-.wiandosl ver?o il cancello 
dell'entrata principale, in piaz­
za Forlanini. già una camio-
r.etta della polizia era piazza­
ta all'ingresso, dietro il can­
cello. 

All'avvicinarsi dei compo­
nenti la Commissione in tern i . 
due celerini investivano i di­
rigenti defcli ammalati "e affer­
ravano per il bavero del ia 
jixubba Anselmi. i l segretario 
óei la C. I., per arrestarlo. 
Prontamente intervenivano i 
degenti ed a viva forza strap­
pavano il loro compagno dalla 
presa degli agent i 

Sopra e T'arata it* quel mo­
mento una seconda camionetta. 
ne sono discesi una decina di 
celerini i quali hanno comi.i-
ciato a caricare : malati bran­
dendo i manganelli . Brutal­
mente investiti i decenti si da­
vano alla fus;a. insceniti ! m -
^.i i viali del parco e rr.anza-
:.ellr.ti In quell'istante erano 
circa le 10.45. è suonata la si­
rena d'allarme Folti gruppi di 
malflti si avviavano allora ai 
cancelli per fare uscire le due 
camionette. Poco dopo. a*!e 11. 
.-opra^giungevano nel piazz.^.e 
.-intimante diverse altre camio­
nette . quattro grossi camion 
carichi d i agenti e due idranti. 
ITna forza di circa 500 agenti 
v e n i v a schierata nel giro di 
y.orh; minuti davanti ai can­
cell i . 

Improvvisamente, 

ti del sanatorio, tutto quel che 
potevano. Sono volati ogni 
sorta di oggetti anche tavoli e 
sedie. 

Al le ore 11.45 gii agenti han­
no dovuto retrocedere fino al 
cancelli, contando tra le loro 
file alcuni contusi. 

Verso mezzogiorno, una de­
legazione di sanatoriali si è 
recata presso la direzione. 
Conferendo con il vice diret­
tore, prof. Fegiz. e con i rap­
presentanti del corpo del sa 
nitari, presente anche l'ispet­
tore medico compartimentale 
d e l l l N P S . dr. Caracciolo, la 
delegazione si è dichiarata 
pronta a far ristabilire .'a cal­
ma, a condizione però che la 

•Celere» si allontanasse dal 
cancelli A questa richiesta 1 
dirigenti del sanatorio hanno 
risposto che il controllo del 
Forlanini era passato ncLe 
mani del prefetto e dei que­
store. 

Sopraggiunto l'on Amedeo 
Rubeo, alle ore 12.30. il vice 
questore Pace acconsentiva a 
iar allontanate i poliziotti, e 
in base all'accordo, i degenti 
sono rientrati ai loro posti 

Dopo circa un'ora si aveva 
la sensazione che nel sanatorio 
fosse tornata una certa nor­
malità. Senonehè. contrarla 
mente ad ogni aspettat ivi , l'ar­
rivo del questore Musco lipor-
tava la situazione allo stato in­
candescente 

Dopo alcuni ordini febbrili 
Impartiti dal questore agii uf­
ficiali, le camionette si sono 
messe in azione e veniva cosi 
effettuata un'altra carie» con 
violenza ancora maggiore. 

Scene di panico si sono svol­
to nei reparti, specialmente in 
quelli occupati dallo donne 
Matilde Tasca, l i cover i ta in 
«chirurgia-, è stata trascinata 
per 1 capelli, percossa e ridot 
ta cosi a nini partito da rima­

nere solo con la sottoveste a 
brandelli. Un'altra ricoverata, 
presa dal terrore, è quajl Im­
pazzita ed ha perduto la pa­
rola. 

Tutt'lntorno ni recinto de l 
Forlanini le camionette hanno 
pattugliato sino all'alba, mentre 
agenti In motocicletta perlu­
stravano i viali interni. Per 
ogni reparto sono stati lasciati 
di guardia da 10 a 30 agenti. 

Il bilancio della drammati­
cissima giornata è quanto mal 
grave. Mentre si contano circa 
nove feriti tra gli agenti, tre 
dei quali ufficiali, al momento 
in cui scriviamo non è dato 
sapere il numero dei feriti e 
la altissima percentuale del 
contusi fra 1 malati. Degenti 
che avevano la plastica, malati 
in avanzata tbc, uomini e don­
ne dal fisico gracilissimo eono 
stati tutti tartassati dalla gra-
gnuola brutnle delle manganel­
late e tcriorizzati dalle incur­
sioni degli agenti. Sono stati 
operati 24 fermi tra i malati: 
la signora Lindra Grassi, con 
pneumotorace in atto, è stata 
picchiata e poi tatù via, insie­
me con Guido Provenzano, Vit­
torio Taddeo, BaccI, ecc. 

Purtroppo 1 Intervento del 

segretario della Camera dei 
Lavoro, Mario Mammucari. 
non è va lso ad indurle gli 
stessi funzionari della questi! 
ra. presenti al Forlanini, ad 
un maggior senso di respon­
sabilità. Anche l'on. Carla 
Capponi, sunorsindo lo sbarra-
nicuto della polizia, si ò pro­
digata n prestare la sua assi­
stenza ai ricoverati fino a not­
te inoltrata. 

La Segreteria della CGIL, la 
segreteria della Federazione 
nazionale lavoratori sanatoriali 
o la Camera del Lavoro hanno 
emanato a tarda notte tre co­
municati. La segreteiia della 
CGIL condanna il brutale in­
tervento della polizia all'inter­
no del .sanatorio,' causa di v io­
lenta e inumana azione icpres-
eiva, e chiede la liberazione 
immediata dei fermati, plau­
dendo alla compattezza del sa­
natoriali nello sciopero. Dal 
canto suo la Federazione na­
zionale dei sanatoriali auspi­
ca la rapida soluzione della 
vertenza perche ritorni la nor­
malità nel sanator', mentre In 
Camera del Lavoro esprime la 
protesta dei lavoratori tutti per 
gli inauditi episodi eli cui è sta­
to teatro 11 Forlanini. 

NEL DECENNALE DELLA RICOSTITUZIONE DELLA LEGA 

Il Congresso delle cooperative 
ha inizio stamattina a Roma 

La relazione dell'on. Cerreti - Numerose personalità politiche tra i 
delegati - Rappresentanti della Germania orientale e del Belgio 

Gli spettacoli di oggi 
Prime rappresentazioni 

TEATRO 

; Parndir» Palucc 
E' arrivato i l caldo e con 

esso, come ogni anno, le con­
suete «nov i tà» italiane erogate 
dall' lDl e frettolosamente alle­
stite dal le varie Compagnie, 
che in questi tempi come ognu­
no sa mirano soprattutto a qua­
drare i pei isolanti bilanci. 
Spesso tuttavia le «novità», in 
questione non meritano tratta­
mento migliore, e questo è an­
che il caso dell'ultima cui ab­
biamo assistito, Punirti* Pulnce 
di B. inicel l i e Luongo, inflit­
taci al Teatro delle Muse ad 
opera della Compagnia Barba- clÌna7Ìonl della zia, ma poi si 
rn-Glzzi-Annlcelli. Si tratta di scoprirà che sua moglie non è 

.senso e padre di ben dodici 
figli. Egli, un giorno, ha scac­
ciato di casa una .sorella, rea 
di aver avuto ,un figlio senza 
nozze e "costei, in punto d i mor­
te, dopo che ern divenuta fa­
mosa cantante nel l 'America del 
Sud, gli ha giuocato un tiro 
malvagio. In ima clausola del 
cospicuo lascito, infatti, ella ha 
lasciato scritto che In somma 
andrà alla persona di genere 
femminile della famiglia che 
avrà avuto, entro un anno, un 
figlio illegittimo. 

Il professore è deciso a re­
star povero, dopo alcune titu­
banze. per non far si che la 
figlia diciottenne segua lo in 

una sorta di «« giallo >., ambien­
tato in un albergo-prigione, 
ove per motivi imprecisatl so­
no costretti a vivere alcuni 
individui. 

L'uccisione di uno degli ospi­
ti e l'amore del direttore per 
una del le strane pensionate so­
no gli unici fatti registrabili. 

Per il resto assurdità ed in­
coerenze di ogni genere e tipo, 
che si susseguono con II ritmo 
delle comiche d i HUlolinl. Gli 
attori, fra i quali dobbiamo ri­
conoscere la proprietà di Paola 
Barbara ed il s i a n o mestiere 
del duo Gizzl-Annlcelll, hanno 
fatto il possibile, ben merit nulo 
l'applauso .«oli dal e vici pubbli­
co. Si replica. 

Vice 

CINEMA 

S i n da l la m a t t i n a d i i e i i 
sono cominc ia t i ad arrivare 
a R o m a 1 pr imi de legat i al 
v e n t i q u a t t r e s i m o Congresso 
de l la L e g a n a z i o n a l e de l l e 
coopera t ive e de l l e mutue , 
c h e si apre s t a m a n e al le 8,30 
ne l t ea tro Ital ia in via Bari 
n. 20. Si tratta d e l l e d e l e g a ­
zioni provenient i da l l e zone 
d o v e il m o v i m e n t o coopera t i ­
vo conta l e p iù s a l d e radici 
e l e più be l l e tradiz ioni : F i ­
renze. P e r u g i a , Ferrara, B o ­
logna, Mi lano , Novara , La 
Spezia , Tor ino , M o d e n a . Esse 
sono s t a t e acco l te e f e s t e g ­
g ia te dai dir igent i de l la Lega 
nel la s e d e di ques ta grande 
organizzaz ione democrat i ca . 
L e de legaz ion i r i s p e c c h i a v a ­
no il carat tere l a r g a m e n t e 
uni tar io del m o v i m e n t o c o o ­
perat ivo g i a c c h é accanto ni 
comunis t i e ai socia l i s t i e r a ­
n o numeros i i s o c i a l d e m o c r a ­
tici. i repubbl icani e gli i n ­
dipendent i . 

Entro la mat t ina ta di oggi 
arr iveranno tutt i i 1200 d e l e ­
gati e lett i nel corso degl i 83 
congress i provincia l i c h e h a n ­
no i m p e g n a t o i cooperatori 
in 105 giorni di dibatt i to Tra 
i d e l e g a t i s a r a n n o present i 
autorevol i par lamentar i d^lle 
v a r i e corrent i po l i t i che uni te 

nel la Lega: il P r e s i d e n t e e il 
Segretar io de l la Lega, i>nore-
vo le Cerreti e on. Grabia V e -
renin, l'on. Maerel l i , v i c e - p r e ­
s idente del la Camera, il s e ­
natore Molò, v i c e - p r e s i d e n t e 
del Senato , i v i ce -pres ident i 
del la Lega Di G i o v a n n i e 
Spinel l i , il s e n . Sch iav i , gli 
on. Mel loni , Bartesaghi , G i u ­
l iana Nenni , Lina Merl in , 
Pesent i , Grifone. Pontremol i , 
Dugoni Sampietro , Ot tav io 
Pastore , Boldrini , Giacomett i . 
Quasi tutti i par lamentar i c h e 
in terverranno al Congresso 
sono s la t i e lett i de legat i n e l ­
le a s s e m b l e e provincial i . 

S o n o a t tese anche l e r a p ­
presentanze dei m o v i m e n t i 
cooperat iv i s tranieri . Ieri s o ­
no arrivat i a R o m a i de legat i 
de l l e cooperat ive de l B e l g i o 
e d e l l a Germania Orienta le . 

I lavori del Congresso s i 
protrarranno fino a d o m e n i ­
ca. La Feriutn eli s t a m a n e sarà 
aperta dal sen . Di Giovann i 
che r ivo lgerà u n s a l u t o ai 
partecipanti al Congresso . 
S u c c e s s i v a m e n t e s a r a n n o c -
letti l'ufficio di pres idenza, la 
c o m m i s s i o n e per la verif ica 
dei poter i , la segre ter ia , la 
c o m m i s s i o n e e le t tora le . Toc­
cherà quindi all 'on. Grazia 
V e r e n i n ce lebrare il d e c e n n a -

Bue camionisti uccisi sulllpiiia 
in un liolenlo lamponamenlo 
L'automezzo investito era fermo per il cambio di una ruota - Unico superstite: 
un autista che si era allontanato un attimo dal camion - Inchiesta dei carabinieri 

Una nuova sciagura della 
strada é avvenuta ieri notte, 
a poche ore di disianza da 
quella di cui abbiamo dato no­
tizia ieri e nella quale persero 
la vita due venditori ambu­
lanti: sulla via Appia due per­
sone «ono rimaste uccide nel 
tamponamento fra due camion. 

Verso le ore 2 l'autocarro 
targato Roma 220503 guidato 
dall'autista Giuseppe De Luca 
proveniente da Pagani e diret­
to verso la nostra citta, proce­
deva ad andatura piuttosto so­
stenuta. Sulla strada vi era un 
altro camion che aveva dovuto 
fermarsi per cambiare una 
gomma che s'era forata. L'auti­
sta del camion fermo — tar­
gato Napoli — Michele Barra 
di 35 anni, s;\.;ato ca certo Cre­
scenzio Capa?=o. era intento al­
la riparazione quando l'auto­
carro del De Lu.a ha tampo­
nato violentemente il camion 
fermo. 

Il De Luca è deceduto sul 
colpo ed jl C a p a l o , che si tro­
vava accanto alia ruota, è stato 
colpito dalia fiancata dei ca­
mion e scaraventato a terra, 
decccJT.'io. Michele Bar-a. l'au­
tista del canvon investito è ri­
masto miracolosamente illeso 
dato che si era allontanato un 
attimo. 

Sul posto si sorjo recati i ca­
rabinieri di Monte S. Biagio. 
II Pretore ha effettuerò un s^-
praluogo ed ha p<->i ori .r.ato 
una inchiesta per ?f.b:i:re le 
responsabilità del «m.stro Le 
-s lme di Giuseppe De L U M e 
d: C-eit.-c.-i7c Cap'-s>r» t-or.o sta­

te trasportate al cimitero lo - MOSTRE 
cale. I due automezzi hanno r t - | — Al l'indo (P. del Popolo 19). 
portato gravissimi danni. 

PÌCCOLA 
CKOAACA 

IL GIORNO 
— Osci, giovedì 0 giugno. Cor­
pus Domini (160-205). 
— Bollettino meteorologico: Tem­
peratura di ieri; max. 25.4 mjn. 20 
— liolirttino demografico. Nati: 
maschi 52. femmine 44. Morti: 
maschi 27. femmine 22. Mairi -
moni 109. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— TEATRI: « Non e vero ma ci 
credo » alle Arti. 
— CINEMA: « L'arte di arran­
giarsi » all'Anione. Castello. Im­
pero Italia. Mazzini. Nuovo. Pre-
r.este. Rialto «Ore X: colpo sen. 
sazionale * all'Attualità. Moderno 
Salctta. « E' nata una stella » a l . 
l'Aufrustus. * La vergine della 
valle > all'Ausonia. Cola di Rien­
zo. Golden. La Fenice. Parioìi. 
Rex. < Stalae 17 > al Bellarmino 
« 7 spos« cor 7 fratelli » al Corso. 
«Il sel%*a(f£iO» al Dona. Olimpia. 
« Madame du Barry » ali Excel 
r»or. € L'oro di Napoli » al Fcnta. 
na. « Riso smaro » al Galleria. 
«La prma del fuoco» al Livor­
no. « Lue: della città » al Lux. 
« Senso » al Manzoni. » Più vivo 
che morto » al Plaza « Precipite­
volissimevolmente» allo Smeraldo 
* Le ticnonne dello 04 » al 
Tnanon. 
— RADIO - Prosrammt nazio­
nale: Ore 16 Le nozze di Figaro; 
21.43 Orchestra AnselinI; 2215 
Nel mondo delle statue. Secondo 
programma: Ore 17 « Felicita Co­
lombo • : l!»30 Int<"TTiCT7n: 21.45 
C o n T t i rfrl «rrr>rrlo Terrò pro-
irirnma: Ore 22 15 Liedcr 
— TV: Ore 21.15 » Amore al ca­
rtello ». telefilm. 

| Mostra del pittore Fjgliolini. 
— Accademia unslirrese. La mo­
stra dei giovani è aperta tutti 1 
Riorni feriali dalle ore 17 alle 
ore 21. I festivi dalle ore 9 alle 
ore 21. Alle ore 20 tutte le do­
meniche proiezione di documen­
tari. Ingresso libero. 
CONCORSI 
— L'Accademia nazionale di San­
ta Cecilia ricorda che il 15 giu­
gno scade il termine per le do­
mande dei giovari ..ontcrtisti 
italiani che aspirino a partecipa­
re al prossimo Concorso Inter­
nazionale- d'esecuzione musicale 
di Ginevra usufruendo di aiuto 
Governativo. 

Le domande devono efstre in­
viate all'Accademia nazionale di 
Santa Cci-.lia. via Vittoria n. 6. 
Roma. 
V A R IE 
— Società Amici di C<»«el S. An­
gelo D.-*rr.CTtc.-< 12 alle 10. \ i s i U 
al Museo di Villa Giul.a (Valli 
CTiulia. Circoli"* rrìsa). Appun­
tamento all'ingresso, 

lo de l la r icost i tuz ione de l la 
Lega c h e fu distrutta dal r e ­
g i m o fasc i s ta . La pres idenza 
consegnerà poi onorit ìcenze a 
cooperatori benemeri t i e o f 
l'i'irà i l micro fono ai .delegat i 
de i m o v i m e n t i cooperat ivi 
s tranièr i e a l le autorità i n ­
tervenute . 

A l l e ore 11 il compagno 
on . Giu l io Cerret i svolgerà la 
re laz ione su l punto più i m ­
portante de l l 'ordine del g i o r ­
n o : « I problemi attuali de l 
m o v i m e n t o cooperat ivo e m u 
tual i s t ico i ta l iano: suoi c o m 
piti e p r o s p e t t i v e nel quadro 
di una pol i t i ca d i r innova­
m e n t o e c o n o m i c o e soc ia le » 
Tolta la s e d u t a nel la tarda 
matt inata , i de legat i sai-anno 
liberi ne l p o m e r i g g i o per v i ­
si tare l a c i t tà . -1 lavori r i ­
p r e n d e r a n n o v e n e r d ì mat t ina 
In a s s e m b l e a p l enar ia per la 
d i scuss ione su l la re laz ione 
dell 'on. Cerret i . N e l p o m e ­
r iggio d i v e n e r d ì i l C o n g r e s ­
so s i r iunirà in quat tro c o m ­
miss ioni , u n a p e r il set tore 
produz ione e l a v o r o e l 'ult i ­
m a per il se t tore de l l e m u t u e 
e soc ie tà di m u t u o soccorso. 
AI centro del d ibat t i to n e l l e 
commiss ion i s a r à ' l a creaz ióne 
di organizzazioni nazional i 
p e r ogni s ingola ca tegor ia . 

S a b a t o mat t ina r iprenderà 
la d i scuss ione in as semblea 
p lenaria e il pomer igg io n e l ­
l e commiss ion i . Inf ine d o m e ­
nica mat t ina s a r a n n o t ra t t e 
l e conclus ioni de l dibatt i to 
sul la cost i tuz ione d e l l e f e d e ­
razioni nazionali di categoria 
e il P r e s i d e n t e Cerreti r i ­
sponderà ai vari in tervenut i 
ne l la d i scuss ione genera le 
Ai congressist i n o n resterà 
quindi c h e d i scutere l e m o ­
difica-noni da apportare a l lo 
s ta tuto , d i scutere i bi lanci e 
nrocedere a l l 'e lez ione d e l 
n u o v o cons ig l io d ire t t ivo . Il 
discorso di chiusura sarà p r o ­
nunc ia to dal v i c e - p r e s i d e n t e 
de l la L e s a . Oscar Spine l l i 

Lutto 
E' deceduto il compagno Pio 

Palmieri dell.i cellula del porta-
bagagli della sezfone Macao. Ai 
famili«jrl giuncano le nostre com­
mosse condoglianze. 

Folla alla mostra 
« Un fatto di cronaca » 

Oltre cinquemila persone han­
no visitati! la mostra ai pittura 
« Un fatto di cronaca » inaugu­
rata domenica scorsa al Palazzo 
delle F-sposizioni < ingresso via 
Milano). La mostra resterà aper­
ta tutti i giorni fino al 19 p.v. 
con orario dalle 9 alle 13 e dalle 
16 alle Si. 

VMSÈTATE L.A 

FIERA m ROMA 
CHIUSURA DOMENICA 12 GIUGXO 

PREMI AI VISITATORI 

P* TERMINI con U Metropolitana o eoa raotobn» *3 «a SAN 
SILVESTRO con la linea speciale O, t*\ PIAZZALE n - a -

MINio «on la R. *I ratslunre la Fltra fn pochi minuti 

N O N IN V E C C H I E R E M O PIÙ'? 

lilloria della scienza sui candii bianchi 
Sembrare vecchi, oggi, è uno età ». Milioni di persone 

svantaggio che può influire 
Mavorevolmf-nie sui vostri af­
fari, nei vostri affetti, nella 
vostra vita. I capelli grisi o 
bianchi invecchiano qualsiasi 

jrer«ona La rivoluzionaria sco-
Li^ennj pena £'• d j c giovani chimici 

jvresiione con !e c imione: ;e , Iamericani ha sconvolto il mon­
t i ! agenti hanno aperto i l c a a - j d o d e l l e persone d i «mezza 

tutto il mondo hanno trovato 
una più grande gioia nella vita 
e una migl ior fortuna con 
l'uso della famosa brillantina 
RI-XO-VA. Poche goccio di 
Bnllar.tir.a Rl -NO-VA messe 
nel palmo della mano e pas­
sate sui capell i come ua& qual­

siasi brillantina, hanno il ma­
gnifico potere di risvegliare 
il processo di colorazione dei 
vostri capelli bianchi o grigi 
e di far riprendere ad essi, 
m pochi giorni, il primitivo 
colore di gioventù, sia esso 
«tato biondo, cantano, bruno o 
r.cro. Sembrerete ringiovaniti 
di 10 anni! La Blrillaaua* 

RI-NO-VA, non essendo una 
tintura, non macchia, e nes­
suno ne può sospettare l'uso. 
Rinforza e rende giovani le la 
capigliatura. La Brillantina 
RI-NO-VA * in vendita presso 
te migliori profumerie e far­
macie. CONC. ANGELO VAJ 
- PIACENZA. 

L età della violenza 
Quattio uomini, due inglesi 

e due ainei icam, a Londra, 
oggi. Degli inglesi uno è un 
l»ox"eiir, valoroso in guerra, 
«•ri2ii precedenti peiuui, che 
ha miniato a MIU moglie di 
.smetterla con s i i incontri, ora 
che, stanco e pesto, ha radu­
nato uni piccolo gruzzolo; l'al­
ti o è un baronetto, decorato 
ad El Alaniein, mantenuto lau­
tamente da una ricca pittrice 
dilettante. Degli americani uno 
è un militare di stanza in In­
ghilterra, sposato a un'attricet­
ta vanitosa e disonesta; l'altro 
un impiegato, che ha r iggiunto 
la moglie uigk*-e, la quale è 
trattenuta da una madre Iste­
rica ed egoista: ambedue han­
no ottenuto elogi per il loro 
comportamento in guerra e 
non hanno precedenti penali. 

I quattro si conoscono in un 
caffè, dove ciaseiuio va nd 
offogare i propri drammi: il 
boxeur ha perduto la destra 
in un incidente o le mille ster­
line per aiutare un ignobile co­
gnato; il militare ha scoperto 
la moglie con un giovanotto e 
avendo dovuto partire per la 
Germania sta per essere consi­
derato disertore; l ' impiegato 
non ha più possibilità di tor­
nare con la moglie in America; 
il baronetto è all'asciutto, per­
d i o la pittrice è stanca d i sov­
venzionarlo. 

Sui drammi de l giovani, vit­
time della guerra, incalza 11 
baronetto con eloquente parola. 
al punto di convincerli a ten­
tare un grosso colpo a un uffi­
cio postale, che potrà risolvere 
le preoccupazioni di ciascuno. 

Ma il baronetto è una per­
fetta . canaglia, amante della 
violenza, cupido di denaro, e 
adopererà la rivoltella, dopo il 
colpo, per Uccidere il boxeur, 
deciso a costituirsi, nella fuga 
getterà tra le rotaie d'una sot­
terranea il militare e, infine, 
quando l'impiegato starà per 
partire per l'America, riuscirà 
nd ammazzarlo, dopo che è sta­
to da costui mortalmente ferito. 
11 gruzzolo resterà chiuso in 
una tomba al cimitero 

Abbiamo raccontato un po ' 
più d i f e s a m e n t e questo accu­
ratissimo film inglese, perchè 
esso ha un qualche interesse, 
di approfondimento p.-ieoloclco 
e di analisi di tm costume di 
vita del nostri tempi, che lo 
eleva al di=-onra dall'uguale film 
di violenza gangsteristico. 

Purtroppo il di l igente regi­
sta Lewis Giìbcrt si è fermato 
un poco a metà, adoperando, 
davanti a una materia cosi 
.^ottante, a un certo punto, le 
flu-sive .soluzioni proprie de l 
films hollywoodiani (dando, ad 
esempio, al baronetto la paten­
te di maninro omicida). 

Ma, nei limiti, il regista ha 
raccontato ie quattro vicende 
con polso fermo, raggiungendo. 
in qua e in L'i. risultati vera­
mente notevoli, aiutato dalla 
buona interpretazione dei pro-
tagoni'ti ridila terribile vicen­
da. ohe s-tnn R i e h i r l IJ-t*ehart 
t Jo->n C->'!in«, John Freland 
r- Gloria Grahame. Laureare 
lT-irwer. Stanley Baker. Ma'-ga-
'"t Seighton e Rr.b«rt Mirley . 

Duo sole!i fJi felicità 
Prodotto e -ìfretto da R-v 

berto Amoro o. D'ic *ofdj di 
felicità <i di-'e.-.-ta dal cos.ci-ìetto 
«cnero napoletano, ficlio pre-
dKctto .d i que-'o regima, che, 
nei suoi precedenti esemplari. 
oalesava apertamente le sue 
rfiscond^nze dai romanzi d'ap­
pendice popolareschi e l e sue 
affinità con i -, fumetti . . Sta-
eclta, piuttp-'o. Roberto Amo­
roso si è incin.i 'ato snlla .«eia 
di aleuni «nire?s?: nostrani e 
narticalarmen'c su q i e l l i di 
Pane, r.rr.crc r fanfesin e affi­
ni. Ne è « >rtitT fuori u n i cosa 
-nodettio"-». qra f là ridancia­
na. m i più «r"~s-> ingenua e 
-eia'ta. - e i ' a ruale si narra la 
*at:ca d'una *7>erie di - b r r s a -
2liera * d-S'a nrovirvcfi naooìe-
*ana rv»r rVon^'urre al me3r»TTn 
".-rr.n'o. nf^dcr^'r, di produ'*;. 
•'-i q»nli*a ri: can'in?*» dì varie-
*à. sulle trene nanolctane 

Ms-ra Pia Caniio. Armindo 
^r.-ir.Holi. Cf-i'io Cai». Tina 
°->-i. Frare-i TSmant'-d sono i 
volenterosi pT-otaennistl. 

I/erodila della zìa 
d'America 

Una mediocre commedia del­
la Germania occidentale, che 
ha tanto il sapore dei fitms 
rosei di prima della guerra Vi 
si narra d'un insegnante mo­
ralista e povero, sposato a una 
donna semplice e piena di buon 

con lui regolarm n nte sposata 
tutto s'accomoderà per 11 

meglio. 
Trattata con mano pesante 

dal registi Curt CJoetz e Vale­
rle Martent, gli stessi sono, 
alla medesima maniera. 1 pro-
tigonistl det l t scarsamente spi­
ritosa vicenda 

a. se. 

Dominique 
L'uo studente parigino, ap­

pena maggiorenne, arriva ad 
Ajaccio da un suo parente, per 
passare l e vacanze. Su una 
spiaggia deserta, un bel giorno 
incontra Dominique, una bel­
la e misteriosa fanciulla che 
ben presto d iv iene la sua 
amante. La fanciulla, però, è 
maritata; s iccome non ama il 
marito sogna d i evnderc dal­
l'isola. Un anno prima che ar­
rivasse lo studentcllo, Domi­
nique era stata l'amante d i 
uno spagnolo che suo marito 
uvevn ucciso. 

Il marito scopre anche que­
sta nuova tresca, ma non fa 
alcun male ni ragazzo, LI qua­
le, passata la «co t ta» , ritor­
nerà a Parigi. La polizia, in­
vece arresta i l marito d i Do­
minique, per l'uccisione de l lo 
spagnolo; s icché la povera ed 
Irrequieta fanciulla rimane so­
la e desolata. 

Il film è estremamente privo 
di Interesse, perché, malgrado 
la trama che v i abbiamo rac­
contato e che sembra v iva e 
complicata, mancano I fatti. 
monca soprattutto ogni sfor­
zo per approfondire l perso­
naggi, nessuno dei quali riesce 
ad essere plausibile. La vitti­
ma principale de l la povertà di 
idee con cui è stato realizzato 
il film è la bella Odilo Ver-
sols. Il regista Maurice Cloche 
è stato questa volta molto in­
feriore ad altre saie prove. 

Braccati dai G-Mcn 
E' la scarsamente originale 

storia di una evasione dal car­
cere, del la fuga del banditi 
inseguiti dalla polizia e del 
fallimento dell' impresa per 
opera d i un giovane e corag­
gioso poliziotto. Malgrado 
qualche scontato « colpo di 
scena», tutto questo è un po' 
poco per tenere testa, nel cor­
so di un'ora e mezza d i pro­
iezione, l'attenzione degli spet­
tatori. Il film, oltre tutto, è 
realizzato a l l a buona, « i n eco­
n o m i a - , e con attori volente­
rosi, ma mediocri: Michael 
O'Shca, Virginia Grey, Char­
les Mac Gral. La regìa è d i 
Felix Feist. 

Vice 

TEATRI 
AKTI: Ore 17,30: C.ia Pepplno De 

Filippo « Non 6 vero... ma ci 
credo >. di P. De Filippo. 

COMMEDIANTI: Oro 18-21.20 C l a 
Stabile del Teatro del Commc. 
dlantl. e La fiaba di Mamù > di 
Rognoni. 

DELLE MUSE: C.ia Barbara-Glz-
zi-Annicelll. Ore 18.30 « Para­
cl is Palace » di G. Luongo e 
M. Barricelll. 

ELISEO: Breve stagione lirica. 
Ore 17 « Buttcrfly ». Ore 21 
« Boheme ». 

IL MILLIMETRO : Ore 21.15 : 
« L'incanto del cielo » di IL R. 
Lcnormand 

ORIONE (Pren. 776.380 e Arpa-
Clt): Breve stagione lirica alle 
ore 1G.45 « II barbiere di Si­
viglia » - Ore 21 « Carmen », 
con O. DI Marco. A. Marchian­
do G. Forgione, Maestro G. 
Bulsi. 

PIRANDELLO: Cla stabile. Ore 
18-21.15 < La fattoria Donncg-
gcr». novità di W. Bellodi. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
Rivista di Martlnl-Peranl-Tor-
re-Tortora « Il dente senza g iù . 
dizio ». 

SATIRI: Martedì 14 alle ore 21.15 
C.ia di prosa del teatro popo­
lare: «Il Cid» di ComeiUc. 
Regia L. Chlavarelli. 

SISTINA: In allestimento «Que­
sto 6 il Cinerama ». 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Iolanda, la figlia del 

corsaro nero e rivista 
Altieri: La vedova allegra con 

L, Turner e rivista 
Ambra-Totinelli: Rose Marie con 

F. Lamas e rivista 

Cristallo: Ambra con L. Darnell 
e rivista « Piccolo teatro della 
canzone ». 

Principe: Oli uomini che mascal­
zoni con W. Chiari e rivista. 

Ventun Aprile: Un marito per 
Anna Zaccheo con 3 , Pampa-
nini e rivista 

Volturno! Jungla umana con G. 
Merril • rivista • 

ARENE 
Castello: L'arte di arrangiarsi 
Colombo: furia bianca con - C. 

Heston 
Delle Terrazze: Accadde al Com­

missariato con A. Sordi 
Felix: La valle del Maorl con 

G. Johns 
Flora: Lo scudo del Falworth con 

T. Curtls 
Lucciola: Vergine moderna con 

V. De Sica 
Lux: Luci della città con C. Cha-

plln 
Paranà (già Ars): Canzone d'amo­

re con M. Flore 
Portucnse: La legione straniera 

con V. Romance 
Portuense: Fatta per amare con 

E. Williams 
Taranto: Susanna ha dormito 

qui con D. Powell 
Tl/lano: Milanesi a Napoli 
Venus: Imminente riapertura 

CINEMA 
A.U.C.: Ad est di Sumatra con 

J. Chandler 
Acquarlo: La contessa scalza con 

A. Gardner 
Adriano: Il sipario di ferro con 

li, Audrews ) 
Airone: Giungla umana con G. 

Merrill 
Alba: L'invasore bianco con G. 

Madison 
Alcyone: Saadla con C, Wilde 
A m b u l a t o r i : L'assedio di fuoco 

con J. Mlllican 
Anlene: L'arte di arrangiarsi con 

A. Sordi 
Apollo: Riccardo cuor di Icone 

con R. Harrison 
Appio; Hanno rubato un tram 

con A. Fabrlzi 
Aquila; Teodora con G. M. Ca­

nale 
Archimede: Dominique (Febbre 

d'amore 
Arcobaleno: Traqué. Ore IR 20 22 
Arcnula: Il principe Azlm con 

Snbù 
Arlston: L'età della violenza con 

S. Baker. Ore 14.45 16.45 18,45 
20.45 22.45 

Astorla: Giungla umana con G. 
Merrill 

Astra: Asfalto rosso con B. Sul-
ltvan 

Atlante: Gli amori di Cleopatra 
con R. Fleming 

Attualità: Ore X... colpo sensa­
zionale con D. Powell 

Aucustus: E' nata una stella con 
J. Mason 

Aureo: Il mondo e delle donne 
con J. Allison 

Aurora: Navi senza ritorno con 
J. Derek 

Ausonia: La vergine della valle 
con R. Wagner 

Aventino: Hanno rubato un tram 
con A. Fabrlzi 

Avorio: Tradita con A. Nazzari 
Barberini: Due soldi di felicità 

con M. P. Caslllo. Ore 16,10 
18.05 20.05 22.20 

Bellarmino: Stalag 17 con W. 
Hnlden 

Belle Arti: Destinazione Buda­
pest con Or. Sanders 

Ucraini: Mandato di cattura con 
J. Webb 

Bolosna: Saadla con C. Wllde 
Brancaccio: Saadla con C. Wilde 
Capannelle: Due notti con Cleo­

patra con A. Sordi 
Capitol: Hanno ucciso Vlckl con 

J. Craln. Ore 16.35 18.35 20,25 
22.40. 

Capranlca: Il tesoro sommerso 
con J. Russell. Apertura ore 14 

Capranlchetta: La ragazza di 
campagna con G. Kelly 

Castello: L'arte di arrangiarsi 
con A. Sordi 

Centrale: Rapsodia con V. Gas-
sman • 

Chiesa Nuova: Berretti rossi con 
A. Ladd 

Cicogna: Il grande tormento 
Cine-Star: Squadra Investigativa 

con B. Crawford 
Clodlo: Uomini ombra con RT. 

Lane 
Cola di Rienzo: La vergine della 

valle con R. Wagner 
Colombo: Furia bianca con C. 

Heston 
Colonna: Il seduttore con Alber­

to Sordi 
Colosseo: Freccia insanguinata 

con C. Heston 
Columbus: Diario di un curato 

di campagna 
Corallo: Attila con S. Loren 
Corso: Sette spose per 7 fratelli 

con J. Powell. Ore 15,15 17 18,50 
20.40 22.30. 

Crlsogono: L'Isola sconosciuta 
Desti Seiplonl: La conquista del 

West 
Del Fiorentini: Storia di tre 

amori con K. Douglas 
Del Piccoli: Rldolinl e la collana 

della suocera 
Della Valle: I racconti dello rio 

Tom 
Delle Maschere: La rapina del 

secolo con T. Curtls 
Delle Terrazze: Accadde al Com­

missariato con A. Sordi 
Delle Vittorie: Le strabilianti 

imprese di Pluto. Pippo e Pa­
perino di Walt Disney 

Del Vascello: Hanno rubato un 
tram con A. Fabrlzi 

Diana: La contessa scalza con 
A. Gardner 

Dorla: Il selvaggio con M. Brando 
Edelweiss: Canzona appassionata 

con N. Pizzi 
Eden: L'amante sconosciuto con 

V. Heflfn 
Esperia: Giungla umana con G. 

Merril 
Espero: Il mondo é delle donne 

con J. Allison 
Euclide: I fucilieri dtl Bengala 

con R. Hudson 
Europa: Il magnifico i w c n t u 

riero. Ore 16.30 18.25 20.20 22.15 
Excelslnr: Madame du Barry con 

M. Caro! 
Farnese: H cavaliere Implacabile 

con C. Wilde 
Faro: Le miniere di Re Salomo­

ne con S. Granger 
Fiamma: L'eredità della zia di 

America con G. Goetz. Ore 16,13 
18.20 20,10 22,20 

Fiammetta: Oggi visioni private. 
Domani ore 17.30 19.45 22 in 
anteprima «Give a Girl a 
Breack » (techn.) 

Flaminio: Gli .mori di Manon 
Lescaut con F. Interlenghi 

rogllano: Asfalto rosso con B . 
Sullivan ' 

Folgore: Agente federale X-3 con 
V. Mature 

Fontana: L'oro di Napoli con 
Totò 

Galleria: Riso amaro con S. Man­
gano 

Garbatella: Gente di notte con 
G. Peck 

Giovane Trastevere: Bill West. 
fratello degli Indiani 

Giulio Cesare: Pioggia dt piombo 
con E. G. Robinson 

Golden: La vergine della valle 
con B. Wagner 

Hollywood: Le ragazze di San 
Frediano 

Imperiale: Braccati dal G-men 
con V. Grey 

Impero: L'arte di arrangiarsi con 
A. Sordi 

Induno: Le strabilianti avventure 
di Pippo, Pluto e Paperino. 

Ionio: il visconte di Bragelorme 
con G. Maretta! 

iris: Pianura rossa con G. Peck 
Italia: L'orto di arrangiarsi con 

A. Sordi 
La Fenice: La vergine della val­

le con R. Wagner 
Livorno: La prova del fuoco 
Lux: Luci della clttA con C. Cha-

plin 
Manzoni: Senso con A. Valli 
Massimo: La contessa scalza con 

A. Gardner 
Mazzini: L'arte di arrangiarsi 

con A. Sordi 
Metropolitan: :ll magnifico av­

venturiero. Ore 16,20 18 20 22,15 
con G. Caper 

Moderno: Braccati dal G.-men 
con V. Grey 

Moderno Saletta: Ore X... colpo 
redazionale con D. Powell 

Modernissimo: Sala A: Gli amori 
di Manon Lescaut. Sala B: La 
rapina del 6ccolo con T Cur­
tls 

Mondisi: Asfalto roseo con B 
Sullivan 

fomentano: n brigante di Tac­
ca del Lupo con A. Nazzari 

Nuovo: L'arte di arrangiarsi coni 
A. Sordi 

Noyocine: Sansone e Dalila con 
V. Mature 

Odeon: I tre ladri con Totò 
Odescalchl: Il terrore corre sul­

l'autostrada con D. Foster 
Olympia: Il selvaggio con Mar­

ion Brando 
Orfeo: Gli amori di Manon Le-

scaut con F. Interlenghi 
Ostiense: Tradita con A. Nazzari 
Ottaviano: Rullo di tamburi con 

A. Ladd 
Octavllki (già S. Pancrazio) t II 

pirata Yankee con J. Chandler 
Palazzo: Yankee Pascià con J. 

Chandler 
Palestrina: Squadra investigativa 

con B. Crawford • 
Parioll: La vergine della valle 

con R. Wagner 
Pax: Il dominatore. del barbari 
Planetario. Rassegna Internazio­

nale del documentarlo 
Platino: L'amante di Paride con 

R. Beatty 
Plaza: Più vivo che morto con 

D. Martin 
Pllnius: La città del fuorilegge 

con J. Craln 
Preneste: L'arte di arrangiarsi 

con A. Sordi 
Primavera: La sepolta viva 
Quadraro: Nessuno ha tradito 

con R. Risso 
Quirinale Bandiera di combatti. 

mento con A. Smith 
Qulrinetta; L'età della violenza. 

con S. Baker. Ore 16 16,10 20.10 
22,10 (Iingresso cont.) 

Quiriti: Storia di tre amori con 
K. Douglas 

Reale: Saadla con C. Wllde 
Rey: Quelli della Virginia 
Rex: La vergine della vallo eoi» 

R. Wagner 
Rialto: L'arte di arrangiarsi con 

A. Sordi 
Rivoli: L'età della violenza con 

S. Baker. Ore 16 18.10 20.10 a 
22.10 (Ingr. cont.) 

Roma: Bolide rosso con T Cur­
tls 

Rubino: Timbcrjack ccn V. Ral­
ston 

Salario: Tanganlka con V. He-
illn 

Sala Eritrea: Valanga gialla 
•Sala Piemonte: Casa mia 
Sala Sessorlana: II matrimonio 

con V. De Sica 
Sala Traipontlna: Rossini ' 
Sala Umberto: La linea francese 

con J. Russe! 
Sala Vignoll: Squilli al tramonto 

con R. Milland 
Salerno: Lo spretato con P. Fre-

snay 
Salone MareherlU: Controspio­

naggio con L. Turner 
San Feliee: La rivolta dt Haiti 

con D. Robertson 
Sant'Ippolito: Ad ovest di Zan­

zibar con A. Steel 
Savoia: Saadla con C. Wilde 
Sette Sale: L'Ingenua maliziosa 
Silver Cine: Il principe coraggio­

so con J. Mason 
Smeralda: Precipitevolissimevol­

mente 
Splendore: G." 2 - Servizio s e ­

greto. 
Stadium: L'amante sconosciuto 

con V. Heflln 
Stella: Io e l'uovo 
Saperclnema: n tesoro sommerso 

(SuperScone) con J. RusselL 
Ore 16 18.05 20 22,15 

Tirreno: Giungla umana 
Tor Marancia: I! bacio delta 

morta con V. Mature 
Trastevere: L'isola del tesoro 
Trevi: La finestra sul cortile con 

G. Kelly 
Trlanon: Le signorine dello O» 

con A. Lualdi 
Trieste: Giungla umana con G. 

Merril 
Tnscoln: TI ho sempre amato con 

A. Nazzari 
Ulisse: La Tunica con J. SUn-

mons 
Ulniano: Stella solitaria con C. 

Gable 
Vernano: I sette peccati di papà 

con D. Scala 
Vittori»: Le strabilianti Impreso 

di Plntn. Pippo e Paperino di 
» Walt Disney 

Tutto sotto i prezzi di perizia II! 
U N G R U P P O D I L A N I E R I B I E L L E S I 
ha messo a disposizione del pubblico, nella Ditta 

IN/IYNAS 
Via del Corso, 248 

MIGLIAIA DI METRI DEI TESSUTI PER UOMO 

ESTIVI al metro lire 1 . 2 0 0 

MARZOTTO . . . . al metro lire 

ERMENEGILDO ZEGNA al metro lire 

PER SIGNORA: 
Tessuti modello scia pura . . . a L. 890 *» mt. 
Cotoncrie De Angeli Frua . . . da » 180 > in più 

2.700 
3.900 
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AVVEJVMMEWTM SPORTEVI 
QUESTA S E R A B O X E IKTERK A MONADE SUL MKU PPL, FOltO ITALICO (OKI] 1 8 , 3 Q ) 

Di scena Cavicchi, Festucci e Cerasani 
contro Fanslau, Laurent e Jean Bichot 

Favoriti i tre pugili italiani - Vita dura per Dal Piaz - Equilibrio di valori tra Calcaterra e Sarti 

Cavicchi. Festucci e Cerasa­
ni, tra nomi cari agli sportiti 
romani, saliranno questa sera 
sul quadrato del Foro Italico 
per affrontare rispettivamen­
te il tedesco Fanslau, il france­
se Laurent e l'altro transalpi­
no Bichot, nel corso della gran­
de riunione allestita da Jovi-
nelli che avrà inizio alle ore 
18,30. 

Viva è l'attesa in tutti nli 
ambienti pugilistici romani ed 
italiani per vedere all'opera il 
e colosso » emiliano, alta vigilia 
dell'impegnativo confronto clic 
it 2G giugno a Bologna lo op­
porrà al tedesco Ncuhaus per 
il titolo di campione europeo 
della categoria. 

Cavicchi, il 27cnne campione 
d'Italia ha dispulato sinora 37 
incontri nei « prò » e conta una 
sola sconfitta — ma per squa­
lifica — ad opera del tedesco 
Salheld, il quale fu posto suc­
cessivamente ko dall'emiliano 
nell'incontro di rivincita. 

Il campione di Pieve di Cen­
to ha . vivamente impressiona­
to nel corso degli allenamenti 
sostenuti nella palestra dell'Au­
dace. Quanti lo hanno visto al 
lavoro, sono concordi nel rite-

In quest'ordine sul ring 
l'ESl LEGGKtll: Calcaterra (Roma) e sarti (llolocna) 6x.i. 
l'ESI MEDI: Dal l'iaz (Itoma) e l'asek (Francia) 8x3. 
l'FSI PIUMA: Cerasani (noma) e Ukhot (Trancia) 10x3. 
PESI MEDI: Festucci (Itoma) e Laureili (Francia) lOx.f. 
l'KSI MASSIMI: Cavicchi (Uologna) e Fanslau (Uer.) 10x3. 

Gli incontri non saranno trasmesil ucr T.V. 

nerlo già maturo per la con­
quista del titolo europeo e già 
in possesso di un eccellente 
complesso tecnico. 

L'incontro di ipicsta sera do­
vrebbe quindi servire al cam­
pione d'Italia come una prova 
di collaudo; in/atti sebbene 
Fanslau siu un elemento co­
raggioso e tenace, non credia­
mo possa fermare l'ascesa del 
nuowo Camera verso il titolo 
continentale. 

Fanslau è una vecchia cono­
scenza per Cavicchi;' nel primo 
incontro disputato a Pistoia lo 
italiano riportò un fucile suc­
cesso. Nel secondo, disputato a 
Parma battè il tedesco per ho. 
al secondo round. Fanslau di­
chiarò però dì essere stato col­
pito duramente da un micidia­
le gancio al basso ventre. L" 

AI CAMPIONATI EUROPEI DI BASKET 

Gli azzurri vittoriosi 
sulla Turchia (86-63) 

Bulgaria, Cecoslovacchia, Svezia, Francia, Un­
gheria e Polonia vittoriose negli altri incontri 

logico quindi, che nell'incontro 
di questa sera il tedesco vorrà 
dimostrare di valere effettiva­
mente qualcosa di più ed im­
pegnerà seriamente l'emiliuno 
a' dimite di ogni sua risorsa 
tecnica. 

Nel gioco del pronostico, un-
che alla luce dei due precedenti 
confronti, l'umiliano dovrebbe 
riportare un successo netto, pe­
ro quando si tratta di grossi 
calibri bìsoona considerare 

BUDAPEST, 8. — 1 cestisti 
nrzurrt hanno tatto oggi 11 loro 
vittorioso debutto al campiona­
ti europei di Budapest superan­
do con abbastanza autorità In 
squadra turca. Il punteggio che 
h» concito 11 successo degli az­
zurri d'Italia è di 8B-63 (primo 
tèmpo 30-32) e ben rispecchia 
la differenza di valori in campo. 

Con In vittoria odierno e1 ' 
Italiani hanno messo un'Ipote­
ca all'Ingrosso nel girone Anale. 

L'incontro s i era iniziato fa­
vorevolmente per I turchi che 
già al terzo minuto ei trovavano 
In vantaggio per 10 a 4. Suc­
cessivamente però, gli Italiani 
«1 organizzavano meglio, riusci­
vano rapidamente a rimontare 
IO svantaggio e chiudevano li 
primo tempo conducendo per 
38 a 32. La superiorità degli Ita­
liani diventava molto netta nel­
la ripresa, mentre 1 turchi, da­
vanti al cont inuo « pressing » 
dagli azzurri non riuscivano più 
* trovarsi. La squadra italiana 
aumentava sempre più il ritmo 
delio azioni e terminava in cre­
scendo, ottenendo u n successo 
indiscutibile, 

Negli altri incontri delia gior­
nata la Bulgaria ha largamente 
battuto la Danimarca (107-33) 
confermandosi cosi u n a delle 
più agguerrite antagoniste del­
l'URSS por lu vittoria linaio, la 
Cecoslovacchia ha superato la 
Germania (113-65), la Francia 

| ha econfitto l'Inghilterra (07-50), 
la "Polonia al 6 imposta all'Au-
etria (80-50) e la Svezia ha bat­

tuto, dopo una dura lottu. li 
Lussemburgo per 54-53 e. l'Un­
gheria ha battuto la Finlandia 
ber 94-58. 

TORNEO RAGAZZI 

Oggi fa finalissima 
fra Modena e Arstaranto 
Al « Torino * si sono svolti Ie­

ri gli incontri eliminatori dello 
liliali del torneo ragazzi. Nella 
prima partita in programma 
l'Arscnaltaranto ha superato it 
Cagliari per 3-1 e nella seconda 
Modena e Genoa hanno chiuso' 
alla pari (0-0) dopo i tempi sup­
plementari. II conscguente sor' 
iejjfiio ha favorito il Modena the 

FESTUCCI 

ogni possibile sorpresa, data 
soprattutto la mole dei com­
battenti. lìasta infutti un col­
po ben diretto per mandare al­
l'aria ogni pi» logico prono­
stico. 

oggi in Tinaie (ore 17.30) affron-l Nel * solforimi» detta «lani­
fera l'Arscnaltaranto. > festazione p ia aperta appare 

L'ATTIVITÀ' DELIE DUE « ROMAWE » 

Tozzi al la Lazio 
Oggi Tivoli - Lazio e Sitfuuco - Roma lì 

Netta prossima stagione il bra-i contro amichevole clic dovrebbe 
sìiiano Tozzi vestirà la casacca 
biancoazzurra. La notizia ci e 
stata data ieri sera al suo arrivo 
dal Brasile dall'lng. Vaselli, figlio 
del vice presidente biancoazzurro. 

II giocatore verrà a costare alla 
Lazio 6 milioni di cruzeiros da 
pagare alla società di Torsi più 
una cifra non ancora stabilita 
da versare al giocatore. 

La Lazio sari og/trl osojtc del 
Tivoli con il quale sosterrà un in-

COLPI D'INCONTRO 
L a presidenza del l» F.P.I. 

ed li ritiro d» Berl ino 
L'agenzia A1S informa che la 

presidenza della FIP ha espres­
so il suo rincrescimento per il 
ritiro delia squadra italiana 
dagli « europei » di pugilato, ri­
tiro che doveva essere comun­
que evitato sia per evidenti ra­
gioni sportive, s ia perchè ha 
impedito a taluni nostri pugili 
di raggiungere le finali; e che 
la questione Terrà portata al 
CD che la discuterà nella pros­
sima adunanza ordinaria 

Dal canto suo l'allenatore fe­
derale Steve Klaus, ha ribadito 
che la decisione fu nresa In 
seguito a «una serie di verdetti 
sballati che avevano enorme­
mente danneggiato la nostra 
squadra». Il nostro fresfo — 
ha poi detto Klaus — è stato 

giustificato pienamente dagli 
sortivi berlinesi e Unito stes­
so monsfeur Cramaur. presi­
dente della Federazione pugi­
listica intcrnazionlc ». 

Prendiamo atto con soiidisfn-
zionc detta dichiarartoiic della 
Presidcnzza della FtP che rico­
nosce come troppo affrettata la 
decisione presa per il ritiro della 
squadra. 

Non riusciamo invece a com­
prendere ed a giustificare lo stra­
no atteggiamento dell'allenatore 
federale Steve Klaus che sì trin­
cera dietro l'ingiusto atteggia­
mento dei giudici non lenendo 
conto che la prima regola di 
Ogni sportivo e quella di far 
buon viso a cattiva sorte accet­
tando con cavalleria qualst'asi 
Verdetto. 

vedere le due squadre cosi telile 
rate: 

LAZIO: Zibetti. Antonazzl Di 
Vcroll. Sassi. Giovannino Berga­
mo. Burini. Lofgrcn, Vivolo, limi­
teli, Bredescn. 

TIVOLI: Santarelli. Cirri. Di 
Renzo, Passatello. Carini e t i ­
chetti. Marcheritini Passini. A 
drrnati. Modesti. Cantucci. 

La Poma II giocherà, a fvhiaco. 
I convocati sono: Bctcllo. d u i n a . 
nclli. Bucciarelli, Guarnacn. Alar 
ccllini. Pontrclli, Baccarini. Pian-
castclii. Tcssari. Sandri, Morabi-
to, Bacci e Santopadrc 

I t;tolari giallorossi hanno con 
tinuato ieri In loro preparazione 
al « Torino » ed oggi sosterranno 
una nuova seduta all'Apollodoro 
essendo it < Torino > occupato 
dall'incontro eli baseball Roma 
Trieste. 

PALLANUOTO 

Rote Erde-Roma Lezio 3-3 

ROTE EROE: HoffmrUIcv. Eh 
Ucr. Wolrr. Ufer. Molitor. Mcier-
kord, Kramer. 

.MISTA ROMA - LAZIO: Anto. 
nclll. Virno. Bacclni. D'Achille. 
Vigano, l'ucci. Zizek. 

Arbitro: De Zurco. 
RETI: Zizek al l 'SC e al 6'3f, 

Vigan6 al 2~Z2" nel primo tempo; 
Kramcr al 2*37" e al 4'0y*. V'fer 
al 5'M'' nella ripresa. 

la lotta fra il peso medio f e ­
stucci ed il « vecchio » tran­
salpino Mikeg Laurent, un av­
versario duro ed esperto. Il 
guardia destra francese è quel­
lo stesso che costrinse Mitri ul 
pareggio anni addietro a Gine­
vra: non è insomma da sotto­
valutare ed è senza dubbio di 
maggior calibro dei modestissi­
mi Verbourg e Haghenaar, ul­
timi due uvversari del romano. 
Festucci dovrà dunque impe­
gnarsi a fondo e dimostrare di 
valere effettivamente più di 
quanto non abbia dimostralo 
fino ad oggi. L'esperienza del 
francese potrebbe essere un 
duro ostacolo per lui ma la 
sua potenza dovrebbe alla fine 
prevalere. 

Interessante l'incontro che 
opporrà l'ex campione italiano 
Cerasani ul peso piuma fran­
cese Bichot. Il « palletta » ha 
nel gancio sinistro e nel cross 
destro le armi che possono dar­
gli il successo. Ma Bichot ha 
dalla sua la oiouinezzu (22 anni) 
e Cerasani dovrà presentarsi 
;;'.! quadrato in splendide con­
dizioni di forza se vorrà ripor­
tare la sua nona consecutiva 
vittoria. 

Il peso medio romano Dal 
Piaz cercherà la rif incita con­
tro il franco-polacco Pasek che 
lo sconfisse "ultimamente a To­
rino. Dal Piaz si trova tri ec­
cellenti condizioni e, con un 
maggiore mordente, potrebbe 
cogliere ulta fine quel successo 
che merita. Dai suoi tifosi po­
trebbe avere l'incentivo per co­
stringerlo a dare tutto se stes­
so per il raggiungimento della 
vittoria. 

Infine altro duro combatti­
mento sarà quello che opporrà, 
nell'incontro di apertura, il pe­
so leggero romano Calcaterra 
al bolognese Sarti. Nei due 
precedenti confronti diretti i 
due pugili riportarono una vit­
toria ciascuno. Dunque la bella 
di questa sera promette di fare 
da degna cornice all'interessan­
te riunione infcrnusionulc. Non 
è in prima volta infatti, che 
l'incontro più modesto risulti 
alla fine di gran lunga il più 
interessante della serata e que­
sto è ciò che si ripromettono 
di fare Calcaterra e Sarti per 
meritarsi il caldo incitamento 
del pubblico. 

ENRICO VENTURI CAVICCHI 

TUTTO DA RIFARE PER 11. C.T. DELLA STRADA 

Fausto Coppi e Magni 
non andranno al Tour 

Forse fra tre o quattro giorni si potrà conoscere la nuova squadra 

(Dal nostro inviato speciale) 
MILANO, 8 — Le otto e tre 

quarti di sera. La « pista ma­
gica » è mezza vuota. Le piste 
mezze vuote danno un senso 
di tristezza, di malinconia. E 
gli atleti par che tacciano del­
l'accademia, del l 'al lenamento, 
e non dello spoi t . La gente non 
.s'entusiasma. 

Ne l corridoio che porta al 
prato, incontro Magni; ù ve­
stito di rosa: 

— Uè, campione: andiamo a 
questo « Tour? »... 

— No, no... 
Forse schei fu, Magni. Lo 

prendo ni braccio, e insisto: 
— Dici davvc io? 
— Si, è deciso: niente «Tour» 

Io avevo posto una condizione 
per andare; ques ta: che Coppi 
diceste si . Coppi, ol tretutto, 
sarebbe stato un po' la cala­
mita per le grandi ruote av­
versarie. Cosi, io nii sarei sca­
ricato d'un grosso peso ; più li-
bqra sarebbe stata la mia cor­
sa. Ma da solo non me la sen­
to proprio d'andare: sarei il 
bersaglio di tant i ; di tutti, for­
se. D'altra parte, io non avevo 
nel mio programma dell'anno 
il « Tour ». Tanto è vero che 
ho fatto il Giro di Spagna, in 
preparazione al « Giro ». 

Se Magni dice no, Copp' 
non può dir s i ; è Magni che 
gin ce lo ha fatto sapere. Ma 
ecco Coppi. E' sdraiato su una 
panchina del prato; in attesa 
del le gare si fa massaggiare 
da Maspes. 

—• Hai deciso. Fausto? 
— Si , ho deciso: niente 

« Tour ». 
— E quali sono le ragion;? 
— Tu le conosci; sono la 

stesse che ti ho confidato a 
Scanno, durante il « Giro ». 

— Ho poca memoria, scusa... 
— Non mi sento abbastanza 

forte per sopportare il peso d 
quella gran fatica ch'è il Tour. 
S o io quel che ho sofferto ai 
« G i r o » ; mi pareva d'aver de-
pugnali nel le gambe, non dei 
muscol i ! No. no... non posso 
rischiare in una corsa d'impe­
gno tutto il mio prestigio, .'e 
le condizioni fisiche non mi so­
stengono. 

— Scusa, F a u s t o ; nel pome­
riggio si diceva che tu eri 
piuttosto tenero, ch'ori l i li 
per cedere. 

— Storie. Ripeto: la deci­
sione di massima, gin l 'avevo 
presa a Scanno. 

— E che cosa fai durante 
il mese di lugl io ? 

— Ho molti ingaggi , qui e la, 
in Italia. 

— Scusa, ancora: perchè tu 

e Magni non avete comunica­
to a Binda la vostra docìsions, 
l'altra sera, n Torino? 

— Io ho detto di no, subi to ; 
a Torino, a D'inda ho fa t t j 
sapere che le mie condizioni 
fisiche m'impediscono di anda­
re al « Tour ». 

Son gli altri che hanno ti­
rato in lungo le cose, sperando 
ancora nel « si » di Coppi. Ieri, 
per esempio, s'è svolta a « La 
Gazzetta dello Sport » una riu. 
« ione alla quale hanno parte­
cipato l 'avv. Ambiosini , l'av» 
votato Ferrari della S.E.S.S., 
Coppi, Magni, e, si capisce, il 
C. T. Binda e il presidente 
d e i r U . V . I . signor Farina. 11 
quale ha cercato, invano, oi 
far cambiare" a Coppi la deci­
sione presa. Cosi Binda. Nien­
te da fare: no era, e no è ri­
masto. La «squadra» (o , come 
dice Binda, lo « s q u a d r o n e » ) , 
con la partecipazione di Fau­
sto e Fiorenzo sarebbe stata 
così formata: Coppi e due SUJI 
gregari, Magni e «lue suoi Gre­
gari (Baroni e Baffi) , più Nen­
cini, Fornara, Tino Coletto e 
un altro da scegliere. 

E ora? Ora Binda deve co­
minciar da capo, rifar ti it lVi-
tero il lavoro. Quindi dovrà 
veder se l'UVI e la CTS son 
d'accordo sulla scelta che farà. 
Passeranno quindi tre o quat­
tro giorni, a lmeno, prima di e >-
hoscere i nomi degli a l le ' : 
della « squadra » d'Italia che 
andrà al « Tour ». 

Binda, stasera, non s'è prj-
nunciato nò a favore ne contro 
di questo e dì quel lo . Comun­
que dei nomi ne sono stati 
fatti. I più probabili sono i s e . 
unenti: Fornara, Kcncini. Tin? 
Coletto e Monti. 

A dar aiuto a Cqjetto an­
drebbe Rossel lo; e Fornara sa­
rebbe lieto d'aver al suo fian­
co Giudici. Bertoglio e Ben i -
detti. Anche i nomi di Contcr. 
no e di Defihppic non sono 
ancora del tutto scartati. 

Poca gente, dicevo, s tascr i 
attorno alla « pista magica ». 
For.-e perchè Coppi non è più 
lui? Può darsi. Comunque ab­
bastanza interessanti e bel 
sono state le gare che si soni / 
risolte con le vittorie di Coppi-
Messina. nell'« omnium ». del­
la squadra formata da Colet­
to. Moser. Corrieri, Milano. Gi-
smondi e Conterno, nell' inse­
guimento. e di Albani nel « G". 
ro d'Italia » in pista. Applausi 
a • Coppi, che. durante 1*« om­
nium ». ha battuto Magni, Mon­
ti e Fornara nella gara dietro 
i « derny ». 

A. C. 

I r isul tat i 
OMNIUM: Prima proxa (velo-

rltà): J. .Messina iy>; >. Albani; 
3. N'enl'lnl; 4. Piazza. Seconda 
prova («Iierny»): l. Copili tt'll'" 
(a 64,981 l'ora); 2. Macni: 3. Mon­
ti; 4. fornara Terza prova (Au­
straliana): 1. Coppi-Messina 4" e 
49"8 (a -19,689 l'ora); 2. Maciil-
IMarta; 3. Monti-Albani; 4. Nen-
rini-Fornara. Classifica: 1. Coppi. 
Messina, I». ti: Z. Manui-I'lazza e 
Munti-Albani 7; 3. Nenclnl-For-
nara 5. 

INSEGUIMENTO A SQUAIIBE; 
1. Coletto, Moscr, Corrieri. Mila­
no. nismund) e contcruoj •». Zuc. 
concili. Minardi. Favcro. Grosso 
Fantini e Halli. 

«t'IKO D'ITALIA» (100 siri 
con 13 traguardi): t. Albani p. 'XI; 
2. .Messina 15: 3. t'oppi 14; 4. Mi­
nardi e iJefilippis- 13; 6. Glsmondl 
12; 7. Moscr HI; 8. Grosso e .Mi­
lano 8. Tempo: 52'23'. Media 
45,816 l'ora. 

SULLE BIANCHE STRADE DEI MONTI PALLIDI 

Le forze di Coppi hanno risposto no 
al richiamo della volontà e dei cuore 

Ma la classe ancora illumina il campionissimo che per soli 13 secondi 
ha fallito un record che sarebbe durato fino alla consumazione dei secoli 

(Dal nostro Inviato speoiale) 

MILANO, 8. — Manco ; s o metri in pi>ta, 
poco più di ìoo metri su strada: I J " , insomma. 
l'er 13" Coppi ha fallito un record che, ne! 
libro d'oro del <- Giro », sarebbe durato fino 
alla comumazione dei sc-oii. Ora, Coppi si 
morde le dita. Ritorna, Coppi, cv>l ricordo, '-ui 
traguardi delle tappe do\e , con f.n-ilità, avreb­
be potuto guadagnar quel tempo: i 15" per 
i quali, ora, si danna. 

Coppi ritorna a Genova, sulla strada della 
« giostra » del Lido 
d'Albaro, V. ritorna 
a Scanno, Due errori 
suoi, di tattica. A 
Genova non si lan­
ciò perchè calcolò 
che più duro ò il 
camminare quando si 
porta una maglia 
color di rosa; e nel­
la tappa di Scanno, 
quando Geminiani e 
Nencini, Astrua e 
Delìlippis scattarono 
non si mosse, perchè 
voleva che f o v s e 
Monti, allora » lea­
der », a parare il 
colpo e sfruttar co ­
sì, senza sforzo, la 
rincorsa. Monti, pe­
rò, restò fermo. 

Ma non è questo 
i! discorso da fare, 
tanto più che la 
classifica del « Gi­
ro * è quella chi e, 
e non si cambia. Il 
discorso da fare è 
un'.ìltro; Genova e 
Scanno a parte, 
Coppi ha perduto i! 
« Giro » nella s r , i n " 
de tappa di monta­
si n a, d a Cortina 
d'Ampezzo a Tren­
to. 1'/ stato lassù, 
sulle strade bianche 
dei Monti Pallidi, 
che ha dimostrato 
di non essere più il campione che su tutti 
domina. Lassù le sue forze hanno risposto no 
al richiamo della volontà e <1A cuore. Lassù, 
Coppi ha accusato il «mal di gambe- : una 
sequenza di dolori ogni volta /he si alzava sui 
pedali e provava a far più veloce il passo. 

Allora Coppi, che per tutto il « Giro » si 
era tendto, il più possibile, sulle ruote, che, 
dunque, non poteva dir di a»er sopportato 
grosse fatiche, si arrese a sé stesso e agli 
aitrì. Si arrese anche perchè, di scatto, sul 
« traguardo rosso » dì Passo di Rolle, infine 

Nencini lo superò. In quell'attimo, forse, 
Coppi si senti rovinare addosso tutto un pas­
sato di grandi trionfi, di splendenti vittorie, 
di clamorose conquiste. 

E*, dunque, finito Coppi? No , no! Perchè 
la classe ancora illumina l'atleta, dal quale è 
perciò lecito aspettarsi grandi corse e belle 
conquiste, li se qualche volta Coppi sarà 
protagonista di corse scialbe e prive di mor­
dente chiuderemo un occhio; ricorderemo che 

, . , l'orologio della vita 
non si ferma per 
nessuno. 

Coppi uno e due; 
d'ora in poi vedre­
mo il Coppi stanco 
e avvilito della tap­
pa Cortina d'Ani-
pe/ .zo-Trento (un 
Coppi che sempre lì, 
comunque, con i più 
e con i più giova­
ni) e vedremo il 
Coppi veloce e scat­
tante d e l l a tappa 
Trento-San Pellegri­
no (un Coppi che, 
insieme a M a g n i , 
porta al traguardo 
una corsa entusia­
smante e prepotente, 
che « brucia » tutte 
le previsioni, che ri­
voluziona la classifi­
ca del « Giro » e che 
fa piangere di dispe­
razione Nencini). 

A proposito della 
piangente dispera-
7Ìone di Nencini, E* 
inutile versar altre 
«lacrime su un fatto 
che di lacrime è già 
bagnato. A Nencini 
ha detto bene Cop­
pi, d'altra sera: «...tu 
set giovane, Nencini; 
sei intelligente e sei 
forte; l'avvenireèdel 
color della maglia che 

ti abbiamo strappato dì dosso sul traguardo 
di San Pellegrino ». E a tono ha risposto Nen­
cini; «.- ...la delusione di San Pellegrino è co­
cente; parato ^attacco di Coppi sulle strade 
del Passo di Rolle, credevo, davvero, d'averla 
vinta, che fosse finita. Mi sono sbagliato. 
Peccato, pazienza. M'asciugo le lacrime e 
metto un po' d'esperienza nel mio bagaglio; 
mi servirà alla prossima occasione...». 

Che cos'ha imparato, Nencini? Lo eleo io 
per lui: Nencini ha imparato che nel nostro 
sport t sentimentalismi sono proibiti. 

ATTILIO CAMORIANO 

LE GARE PEL T0UR1ST TROPHY ALL'ISOLA DI MAN 

Agusta 
Ubbiali 

Dominano le M. V 
con Bill Lomas e 

L'inglese ha vinto la gara delle 250 ce. e l'italiano quella delle 125 ce. 

DOUGLAS (h-ola <li Man). 8. — 
Le v_e gare odierne del Tourist 
Trophy hanno visto oggi ta netta 
affermazione delle macchine ita­
liane: nella corsa della 250 ce. 
l'inqlese Lomas in solla ad una 
M.V. Augusta lia bissata la helìa 
vittot :a conquistata giorni fa nel­
la categoria delle 330 ce. alla gut-
d.i di una Guzzi, e nella classe 
delle 123 ce. l'italiano Ubbiah. 
ancb'cgh su M.V. Ai Susta, si e 
importo alio svi77C;o Toverl do­
po avere ingaggialo c«n lui un 
entusiasnvinte e drammatico duci­
lo che Ila tenuto gli spettatori 
con il fiato sospeso per quasi tutta 
la durata della gaia 

Lomas. che ha coperto le 97.110 
miglia del percorso in ore 1 2I'33"2 
ha preceduto l'altro inglese Ce­
d i Sanriford ju Gu^zi. 

Ubbiah ha corso in 1 2.T38"2 alla 
media di G9.670 inizila orarie ed 
ha anche migliorato il record uf­
ficiale sul giro — che «ppartenc-
va al 1 edesco Hollaus ora dece­
duto con !)'W"4 alla media di 
migli.i orarie 71.170 — girando 
in 9'06"1 alla media di miglia 
71.650. Al secondo posto_ come 
abbiam detto è finito Tavcri di­
stanziato so}o di 2" ed al terzo M 
e- classificato I-attnnn su Mon­
disi io ore I 2.VW 

tedesco Sclmeider su B.M.W. 
(l'23'H") davanti a Bill Boddlge 
(Norton) e Pip Harris (Match-
less). 

STASEBA A VILLA GLOni 

Emozionante confronto 
nel milionario « Àniene » 
La riunione di stasera -j Villa 

Glori si impernia sul milionario 
Premio Aoicne al quale Mino ri­
masti iscritti nove cavalli di clas­
se tra i quali spicca nettamente 
Zibellino Inizio della riunione ti­
re 21. Ecco le nostre selezioni: 

Premio Ponte Salario: ^llnrico. 
Anu/csto^ Tipcllino. 

Premio* Tcvcrone: Ltston. Umo, 
Olimi. 

Premio Valmclama: Ariiinocd. 
Albore. Nerone. 

Premio Prateria: Bisturi. Zantc, 
Culliter. 

Premio Amene: Zibellino. Vi­
zio. Borao. 

Premiu Montesacro: Pitia, Toc-
cardo_ Nipcr. 

Ero qumdt ~ti volta dei'e moto-I 
carrozzett™ a srrndere sulla pi-! 

Ai punii Loi 
supera Kaniara 

sUisera ai ounti it neero della 
Guiana francese Kamara. La su­
periorità di Loi. nel corso dei 
10 round, è apparsa evidentissi­
ma. Negli altri incontri profes-
sionhtici Zuddas ha prevalso sul­
l'aretino Tanelli per K.O.T. al 
«uarto round e Gallo si è Impo­
sto di strettissima misura al ro­
mano Macalc. Negli incontri fra 
dilettanti Motronì ha pareggiato 
con Zuccarci e Bardi ha battu­
to Castellani. 

Il 20 giugno le convocazioni 
per l'incontro Italia B-Turchia 

BOLOGNA. 8. — Si è riunita 
al gran completo la C. T. per le 
nazionali di calcio la quale ha 
deciso il programma per Italia B-
Turchia del 26 gìugr.o a Trieste. 
In proposito è stato deciso di 
convocare 15 giocatori il 20 giu­
gno. di radunarli il 21 a Firenze 
e di far loro svolgere, sempre a 
Y:re:,xc. un allenamento il 22. 
II Comitato tornerà a riunirsi 
il 14 e 19 giugro. Nc&nm esame 
è stato fatto circa l'incontro di 
Ter.r.o con la Jugoslavia. 

Automobilismo: Il i l * G. P 
noma » si disoutcrà il 10 luglio 

sta: bella e spettacolare è statai FIRENZE. 8. — L"« curoDco > iul circuito di Castelfusano chi 
»! 

la gaia e meritata !a vittori.! del dei le^seri Duilio Loi ha battuto' iomctn 6.617 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Pallanuoto 
Gli azzurri partiranno questa 

mattina alle ore 8 in aereo da 
Ciampino alla volta, di Mosca 
dorè parteciperanno al torneo 
di pallanuoto. 

Automobilismo 
LE MANS. 8. — Sono Iniziate 

ossi le prove non ufficiali per 
la 24 ore di Le MJUIS. Alla ga­
ra la Ferrari sarà presente cor» 
eli equipacsf Castelletti - Mar-
rotto. Mattioli - Hill e Trinti-
cnant-Scbell la Mercedes con 
le coppie Fancio-Moss. Fi teli-
Leveeh e Kling-Simon. la Ja­
guar (favorita della vlcilU) eoa 
Havrtborn - Walter. Rolt-IIamil-
ton. Swater«-X e la Mascrati 
con Behra-Mnssp. Mirres-Per-
disa e Valenzano-Giardini. 

Ippica 
BARIlONECCniA. 8. — In Sf-

jeuito all'interruzione della li­
nea ferroviaria Modane _ Pa­
risi. 11 cavallo « BotUcclli ». 
della scuderia Donneilo - Ol-
Rlata. in viaKCto su un vagone 
speciale per Parisi e Londra, è 
rimasto bloccato a Modane. Mal-
erado l'interessamento dei pro­
prietari. non è sfato possibile 
far proseguire il cavallo con al­
tri mezzi, e « Bottlce'li » dovrà 
quindi rinunciare alla Coopa 
d'Oro di Ascot. 

Un grande romanzo di Alessandro Bek 
(Disegni di Giorgio Oc Gaspari). Appendice dell'Unità 4 

Lx sttrCLoict di 
W » V : 

Edizioni di Cultura Social* 

— E' con me. intatto™ Mi 
acuso. compagno tenente, non 
è pulito. 

— E ora dove andate? 
— A Mosca, per essere as­

segnati altrove™ Abbiamo 
corso bene, ma molli sono 
stati raggiunti. Io. compagno 
tenente, mi sono fatto avan­
ti e ho preso il comando per 

I tirarli fuori,.. A Masca si di-
Iceva, daremo b a t t a g l i - . Qui 

non possiamo fermarci, i te-
[ deschi ci stanno addosso... Mrv, 
compagno tenente, ci permet­
tete di rifocillarci alla vostia 
•nensa? 

La franca semplicità con 
letti il soldatino lentigginoso 
confessava d'esser fuggito era 
4 a w e r o terribile • «concer­

tante. Tutti lo ascoltavano a-
vidamentc. Di nuovo Ritardai 
com'erano conciati. Da tempo 
non si radevano, non si la­
vavano. e quelle facce aveva­
no una unica tinta sriRinstia. 
Sugli stivali e sulla d:\ isa 
andava asciugandosi al fuoco 
il fango di molti giorni. Nes­
suno aveva le mostrine sui 
cappotti. 

— Siete tutti uomini di 
truppa? — chiesi io. 

Rimasero imbarazzati. Poi 
uno si alzò. Era un giovane 
dì ventidue anni, con gli oc­
chi tristi e sperduti. 

— Io sono tenente — dis­
se. — comandante di com­
pagnia. 

fion co, forse i l mio viso, 

mutò espressione, ma dentro 
mi sentii sconvolgere come 
se ai essi ricevuto uno schiaf­
fo. Come? Un comandante di 
compagnia, un tenente, un 
ufficiale dell'Esercito ROSMJ 
fuggiva dal fronte insieme 
coi soldati e sotto il coman­
do di un fantaccino Più in 
g a m b a ? 

In o u e l m o m e n t o il c u o c a 
m u e d a v a n t i agl i •< accerch ia ­
ti » una m a r m i t t a con la z u p ­
pa f u m a n t e . 

— .Mangiate —. df's-;e. — 
A d e s s o s i e t e sa lv i , sic'.e fra 
noi. . . r i foc i l latev i ! 

Ma io sr ida i : 
— hi o i ed i ! T e n e n t e P o -

noman'ov! Arres ta te t d i ser ­
tori! Ri t irate le .'irm:! 

— Il m i o f n o i e non lo do 
—, d i s se il so ldato JcntiASi* 
IWMl . 

— Siicn; :c! Tenente Pono-
mattov! E«esu.te lordine! 

Pronunciavo ancora Questa 
frase e notai che Ponomariov 
non nu guardava in faccia 
ma dietro di me. sollevando 
le ciglia con aria sorpresa. 

Mi guardai in giro. In quel 
momento arrivavano alla cu­
cina del battaglione altri dic­
ci uomini in cape t to , con fu­
cili e fenza. Alcuni sì erano 
sollevati i colletti e avevano 
le mani in tasca. Questo nel 
mio battaglione non succede­
va, Si vedeva di lontano che 

appartenevano a un'altra 
unità. 

Essi si avvicinarono. 
— Chi siete? •—. domandai. 
E sentii: 
— Siamo sfuggiti all'accer­

chiamento. compagno tenente. 

VI 
Quel giorno, come al solito. 

ispezionai tutta la zona del 
nostro battaglione. 

Faceva freddo e il vento 
soffiava impetuoso. Una rada 
neve pungente picchiettava 
l'erba come grandine ghiac­
ciata. si ammucchiava in pic­
coli grumi bianchi sui solchi 
della terra arata. Era l'ora 
del rancio. I soldati mangia­
vano all'aperto, nelle trincee 
non ancora terminate o die­
tro cumuli di argilla. 

Passando lungo la linea se­
gnata dalle vanghe ancora 
conficcate nel terreno, sentii 
dire: 

— No, ragazzi, non attac­
cheranno dove vi aspettate™ 
Non vanno mai dove li aspet­
tano... 

I cucchiai tintinnavano. In 
una trincea, dietro un basso 
terrapieno, pranzavano. 

— E come fanno, allora? 
Dalla pronuncia riconobbi 

un kasakho. 
— Ti circondano e basta... 

Allora ti accorgi come fa™ 
Oi nuovo il kasakho: SnfU stùali e soli» divisa» andar* asciugandosi il faajo.-. 

— E poi? 
Chi era in quella trincea? 

Chi era il kasakho che ci si 
trovava? La memoria mi sug­
geriva: Barambaiev. Si, quel­
la era la zona della sua mi­
tragliatrice. Oppure Galliu-
Iin... Erano entrambi della 
stessa squadra di mitraglieri. 
Al diavolo! Anch'essi davano 
da mangiare a quei vaga­
bondi? 

— Allora —. continuò l'al­
tra voce —, scappi o t'arren­
di. E se no, sei bell'e fregato... 

— Ci proteggerà la foresta! 
I tedeschi nella foresta ci si 
trovano male... 

I cucchiai tintinnavano di 
nuovo. Si senti ancoia una 
voce sconosciuta: 

— Il mio zaino e rimasto 
lasgiù e !a mia gavetta pure.,. 
>t;»vnn*.o .-edutt. >i v.angiavn. 
come qui adesso, ad un trat­
to... 

« „.ad un tratto ì=:cte fug­
giti. vigliacchi! ~ — avrei vo­
lute gridare, ma un'idea mi 
trattenne. 

Non lontano vidi scintilla­
re la canna di ,;ccia!> britniio 
d'una mitragliatrice aumeti?. 
zata dietro un nìboro. Il mi­
tragliere era di guardia. La 
mitragliatrice era carica. 

Mi accovacciai e. puntando 
sullo specchio del fiume, 
schiacciai il bottone. La mi­
tragliatrice sussultò comin­

ciando a crepitare. Fino a 
quel momento si era scavata 
la terra per costruire le trin­
cee. e non avevamo ancora 
eseguito nessuna esercitazio­
ne di tiro. Quella fu la pri­
ma sparatoria sul nostro set-
to i e . 

Q u a l c u n o balzò fuori da l la 
buca . 

— A l l a r m e ! —, gridai io . 
— A i fuci l i ! 

Sub i to , c o m e un'eco lonta­
na e de formata , s i sent ì : 

~ I t edeschi ! 
Era una v o c e s t ranamente 

soffocata, c o m e s e quel l 'uomo 
non a v e s s e gridato ma sospi­
rato l i pr.rola. quasi c h e i 
tedeschi gii s tr ingessero già 
la gola . 

Vn i s tante dono qua lcuno 
- i m i s e a correre. Altri lo s e ­
guirono. Non riu.-cii a r e n ­
dermi c o n t o di c o m e fosse a v ­
v e n u t o . Fu in u n istante. 

La foresta non era lontana, 
a d u e c e n t o passi circa. S c a p ­
p a v a n o da quel la parte. 

Monta; .-ripr.-> u n n u e c h i o 
di argi l la , o s servando in s i ­
lenzio i fuggiaschi . 

Al m i o fianco echegg iò u n 
grido furibondo: 

— Al t ! 
E. poi. un' imorecazìone . 
Eir» st .Uo il mi trac l i erc 

Blokha. sbucato da chissà d o ­
ve . V e d e n d o m i , corse verso di 
me, verso la mitragliatrice. 

Mi sentii correre da un im­
menso slancio d'amore. Mai 
avevo avuto cara una donna 
come in quel momento il mi­
tragliere Blokha che correva 
verso di me. 

Si fermò anche Galliultn, 
enorme kasakho, di professio­
ne imballatore, che sulle sue 
larghe spalle caricava senza 
fatica una mitragliatrice pe-
SEnte. Teneva la testa bassa 
e una mano sul petto, come 
per invocare in silenzio il suo 
perdono. Ma le gambe lo por­
tavano verso di me. 

Poi si voltò I'oechiatulo 
Murin. che prima della guer­
ra era allievo del Conserva­
torio e scriveva artìcoli d:. 
storia della musica. Ma qual­
cuno lo sospinse indicandogli 
la foresta, ed egli si mise a 
correre ancora, come una le­
pre. Di nuovo si voltò a <uar-
d«re. Poi tornò a fermarsi. La 
sua faccia sudata si voltava 
sul collo esile ora verso di 
me ora verso la foresta. Poi 
si pulì rapidamente gli oc­
chiali con le dita e corse in­
dietro. verso di me. Insieme 
tutti quanti /ormavano la 
squadra dei serventi della mi-
tragli^tric?. Mancava il co­
mandante. il sergente Baram­
baiev. 

(Continua), . 

it 
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SI SONO INIZIATI I COLLOQUI SOVIETICO-INDIANI 

Hehru rteivuto a Mosca 
da Buiganin e da Molotov 

Tutti i principali problemi internazionali affrontati nel primo col­
loquio del premier indiuno con il ministro degli esteri sovietico 

M O S C A , 8 . — I l p r i m o 
m i n i s t r o e m i n i s t r o d e g l i 
e s t e r i i n d i a n o , N e h r u . h a 
i n i z i a t o o g g i i s u o i c o l l o q u i 
c o n i d i r i g e n t i s o v i e t i c i a c ­
c o m p a g n a t o d a l l ' a m b a s c i a t o ­
r e i n d i a n o a M o s c a , K . P . S . 
M e n o n . E g l i è s t a t o r i c e v u ­
t o i n n a n z i t u t t o d a l c o m p a ­
g n o B u l g a n i n , p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i d e l l a 
U R S S , c o n i l q u a l e h a a v u ­
t o u n l u n g o c o l l o q u i o . A l l a 
c o n v e r s a z i o n e h a n n o p r e s o 
p a r t e a n c h e i l c o m p a g n o 
M o l o t o v , p r i m o v i c e p r e s i ­
d e n t e d e l C o n s i g l i o e m i n i ­
s t r o d e g l i e s t e r i d e l l ' U R S S 
e l ' a m b a s c i a t o r e s o v i e t i c o i n 
I n d i a , M e n s c i k o V . 

S u c c e s s i v a m e n t e , N e h r u , 
s e m p r e a c c o m p a g n a t o d a 
M e n o n , è s t a t o r i c e v u t o d a l 
m i n i s t r o d e g l i e s t e r i M o l o ­
t o v , a l l a p r e s e n z a d e l v i c e 
m i n i s t r o d e g l i e s t e r i K u s n e * 
•/ov e d e l l ' a m b a s c i a t o r e 
M e n s c i k o v . L ' a m b a s c i a t o r e 
M e n o n h a r i f e r i t o , a l t e r m i ­
n e d e l c o l l o q u i o , c h e i d u e 
s t a t i s t i h a n n o p a s s a t o i n r a s ­
s e g n a « q u a s i t u t t e l e q u e ­
s t i o n i a p e r t e » n e g l i a f f a r i 
i n t e r n a z i o n a l i . 

M e n o n s i è a s t e n u t o d a l 
f o r n i r e p a r t i c o l a r i s u g l i a r ­
g o m e n t i e s a m i n a t i . S e c o n d o 
a l t r i i n f o r m a t o r i , c i t a t i d a l ­
l ' a g e n z i a a m e r i c a n a A . P . , 
e s e m b r a p r o b a b i l e c h e N e h ­
r u e M o l o t o v a b b i a n o p a r l a ­
t o d e l l a s i t u a z i o n e d i F o r ­
m o s a , d e l l a c o n f e r e n z a a 
q u a t t r o , i n p r o g r a m m a p e r 
q u e s t a e s t a t e , d e l l ' i n v i t o a 
M o s c a a l C a n c e l l i e r e d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e A d e ­
n a u e r e d e i r e c e n t i c o l l o q u i 
d i B e l g r a d o f r a i d i r i g e n t i 
5 0 v i e t i c i e d i l m a r e s c i a l l o 
T i t o ». 

Q u e s t a s e r a M e n o n h a d a ­
t o u n r i c e v i m e n t o a l l ' a m b a ­
s c i a t a i n d i a n n d i M o s c a , i n 
( n n r e d i N o h r u e d e l svio s e ­
g u i t o . Di i p a r t e s o v i e t i c a e n i ­
n o p r e s e n t i t r a g l i a l t r i B t i l -
g a n i n , K r u s c i o v , Z u k o v . V o -
r o s c i l o v , K a g a n o v i e , M a l e n -
k o v . M i k o y a n . M o l o t o v , P e i -
v u k i n e S n b u r o v . 

C o n t i n u a f r a t t a n t o l a v i s i ­
t a n e l l ' U R S S d e l l a rYl<»«ti 
z i o n e p a r l a m e n t a r e s v e d e s e 
c h e è g i u n t a n e l l ' U n i o n e S o ­
v i e t i c a s u i n v i t o d e l S o v i e t 
S u p r e m o - d e l l ' U R S S . - U n 
g r u p p o d i p a r l a m e n t a r i s v e ­
d e s i h a l a s c i a t o i e r i s e r a B a ­
k u , d o v e a v e v a v i s i t a t o l a 
c i t t à , e i g i a c i m e n t i p e t r o ­
l i f e r i m a r i t t i m i « S t a l i n n e f t » , 
d o v e h a n n o p r e s o c o n o s c e n ­
z a d e i m e t o d i d i s f r u t t a m e n ­
t o d e i d e p o s i t i s o t t o m a r i n i , 
h a n n o e s a m i n a t o i d e r r i c k , 
Je s t a z i o n i d i p o m p a m e n t o 
e c o m p r e s s i o n e e d a l t r i i m ­
p i a n t i . 

E s s i h a n n o p u r e v i s i t a t o 
l ' I s t i t u t o d i r i c e r c h e b a l -
n e o l o g i c h e e t e r a p e u t i c h e 
d e l l ' A z e r b a i g i a n e l e t e s s i ­
t u r e a r t i g i a n e d i t a p p e t i d i 
B a k u e d h a n n o a s s i s t i t o a l 
film-concerto « P e r i l p o ­
p o l o » . 

U n a l t r o g r u p p o d i d e p u ­
t a t i s v e d e s i s i t r o v a a t t u a l ­
m e n t e a T a s c k e n t , d o v e 
h a n n o v i s i t a t o l e o f f i c i n e 
t e s s i l i « S t a l i n ». E s p r i m e n ­
d o l e s u e i m p r e s s i o n i , A x e l 
S t r a n d , p r i m o v i c e p r e s i d e n ­
t e d e l l a C a m e r a a l t a d e l 
R i k s d a g , c h e g u i d a i l g r u D -
p o , h a p a r l a t o d e l l a v a s t a 
m e c c a n i z z a z i o n e d e l l a p r o ­
d u z i o n e t e s s i l e , r i l e v a n d o 
c h e e s s a d i m o s t r a e l o q u e n ­
t e m e n t e i l n r o c j r c s s o t e c n i ­
c o d e l l ' U z b e k i s t a n . 

P i ù t a r d i , i p a r l a m e n t a r i 
s o n o s t a t i r i c e v u t i d a l p r e ­
s i d e n t e d e l l ' A c c a d e m i a d e l ­
l e s c i e n z e d e l i a R e p u b b l i c a 
u s b e k a T . Z a ^ i ^ o v . A l l ' i n -

raf forzure ì rapport i f ra lo 
c h i e s e r u s s e o o l a n d e s i . 

Gl i e c c l e s i a s t i c i s a n o stati ri­
c e v u t i a l l ' a e r o p o r t o d a ! M e t r o ­
p o l i t a d i M o s c a e r\a a l tr i e spo ­
n e n t i d e l l a vi ta re l ig iosa e 
c u l t u r a l e s o v i e t i c a . 

Il l o r o a r r i v o c o i n c i d e c o n 
l a v i s i ta a Mosci» d i u n g r u p p o 
d i q u a c c h e r i a m e r i c a n i e c o n 
l a p a r t e n r n d i u n a d e l e g a z i o n e 
d e l l a C h i e s a a n 3 l l c a n a . 

Il Pckislan risKm.na 
fé sue alleanze militari 

K A H A C I , 8. — Il Thncs o / 
Karachi s o r i v e c h e l 'udeMone 
de l P a k i s t a n al pat to m i l i t a l e 
l u r c o - n « c h i m o n o n a v v e n ù t o n ­
to p r e s t o q u a n t o ci si appet ta ­
va. l i g o v e r n o d e l P a k i s t a n r i ­
t i e n e Oijgi d i e s s e r e t r o p p o 
f re t to lo so n e l c o n c l u d e r e u n 
pat to m i l i t a i e c o n gli S ta t i U n i ­
t i , n e l A r m a r e u n ' a l l e a n z a m i ­
l i tare con la T u r c h i a e n e l l o 
a d e r i r e a l la S E A T O senza a n a -
l i zrare a suff ic ienza g l i o b b l i ­
ghi m i l i t a r i e d e c o n o m i c i c h e 
n e s a r e b b e ) o d e r i v a t i . 

« In v i s t a di c i ò — r i f e r i s c e 
il g i o r n a l e — il g i o v c r n o ha 
d e c i s o di r i v e d e t e la sua a d e ­
s i o n e a i i ' a l l ' \ i n ? a t u r c o - i r a c h e ­
na. t e n e n d o ne l d e b i t o c o n t o 
tut te l e poss ib i l i c o n s e g u e n z e •>. 

Preparativi in Corea del Nord 
per il Congresso celle madri 

P H Y O N G Y A N G . 8. — L e 
d o n n e d e l l a R e p u b b l i c a d e m o ­
crat ica p o p o l a r e eh Corea , c h e 
s t a n n o prcpaK.ndos i p e r il C o n ­
g r e s s o m o n d i a l e d e l l e madr i , 
Hanno p r o c l a m a t o il m e s e di 
g i u g n o . il m e s e d e l l e m a d r i ». 
L e n o t i n e d e i g iorna l i in ­
t o r n i a n o c h e c o n f e r e n z e e c o n ­
v e r s a z i o n i sul C o n g r e s s o m o n ­
d i a l e d e l l e m a d r i v e n g o n o o r ­
g a n i z z a t e n e g l i s t a b i l i m e n t i i n ­
dus tr ia l i e « e g l i ufi ìci . 

U n m o v i m e n t o p e r p r e s t a t e 
a s s i s t e n z a ai g i a r d i n i d ' infanzia 
ed a g l i a s i l i - n i d o , p e r la c r e a ­
z i o n e di n u o v i p a r c h i e cumpi 
da g i u o c o , è s ta to l a n c i a t o d a l ­
l e d o n n e d e l l a c a p i t a l e c o ­
r e a n a . 

Attlee si ritira 
a vita privata 

*• ti 

L'invita ad Adenauer 

Il c a p o d e l p a r t i t o l a b u r i s t a , 
C J r m t n t A t t l e e , ha I n f o r m a l o 
Ieri i suol co l l eg l l i di v o l e r s i 
r i t i rare d a l l a v i t a p o l i t i c a . 
A t t l e e a n n u n c e r e b b e l a In­
t e n z i o n e d i n o n r l p r c s c n t a r s i 
c a n d i d a t o a p r e s i d e n t e de l 
g r u p p o q u a n d o , in o t t o b r e , 
a v r à In iz io l a n u o v a s e s s i o n e 

p a r l a m e n t a r e . 

LA POLITICA DEI BLOCCHI CONTRO CU INTERESSI DELL'ITALIA 

Un avlicolò ilei "finniiiingiban,, 
sulla pulitina estera italiana 

L'Italia ò indietro nei rapporti eoa la Cina anche ri­
spetto ft paesi come Francia, Inghilterra, Olanda, Belgio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , 8 . — La poli­
tica estera che attraverso il 
r.overno . d e l l a • d e m o c r a z i a 
c r i s t i a n a o l ì S f a t i U n i t i in i -
p a i t n a n o all'Italia è < 
di u n a nota comparsa s u l l ' o r -
l'oryano del Partito c o m u n i ­
s t a c i n e s e , G e n m i n g i b a o a 
firma del commentatore l i t i 
S r u - s c e n o . La n o t a osserva 
che tale p o l i t i c a m a n t i e n e 
l ' I t a l i a in c o n d i z i o n e d i m i ­
n o r i t à i n f e r n a r i o n n l e , e c o n ­
t r i b u i s c e i n m i s u r a n o t e v o l e 
ad aggravare le difficoltà del­
l'economia i t a l i a n a . N e l l a 
n t i o p a s i t u a z i o n e creata alla 
frontiera Italiana dalla neu­
tralità d e l l ' A u s t r i a , l ' o s t i n a ­
z i o n e del governo i t a l i a n o a 
seguire la politica america­
na di b l o c c h i m i l i t a r i è più 
che m a i i r r a p i o n e r o l r e c o n ­
t r a r i a agli i n t e r e s s i n a z i o n a ­
li . Di ciò l'opinione pubblica 
in I t a l i a mostra di r e n d e r s i 
b e n e c o n t o e « la lotta d e l 
patrioti i t a l i a n i per il muta­
mento della p o l i t i c a estere s ì 
e s p a n d e r a p i d a m e n t e i n u n 
movimento I r r e s i s t i b i l e ». 

LO SCIOPERO CONTINUA DA UNDICI GIORNI ... 

Minatori e portuali solidali 
con la lotta, dei ferrovieri ingicsi 

Bloccati ì trasporti dì carbone su strada e per via marittima 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , a — L ' a z i o n e d i 
s o l i d a r i e t à d e l l a c l a s s e o p e ­
r a i a i n g l e s e c o n i m a c c h i n i s t i 
e i l u o c h i s t i d e l i e l e m m e i n 
s c i o p e t o s ì e s t e n d e o g n i g i o r ­
n o . I e r i , i m i n a t o r i d e l G a l l e s 
d e l s u d h a n n o d e c i s o d i i m ­
p e d i r e c h e il c a r b o n e , n o r ­
m a l m e n t e t r a s p o r t a t o p e r f e r ­
r o v i a , v e n g a c a r i c a t o s u a u ­
t o c a r r i p e r l e c o n s e g n e a l l a 
i n d u s t r i a p r i v a t a : e s s i a u t o ­
r i z z e r a n n o il t r a s p o r t o s u 
s t r a d a s o l o d i q u e l l a q u a n t i t à 
d i c a r b o n e n e c e s s a r i a u t i u n -
z i o n a m e n t o d e l l e c e n t r a l i e -
l e t t r i c h e , a l l a p r o d u z i o n e d e l 
g a s o d e s t i n a t e a g l i o s p e d a l i . 
A n a l o g a i n i z i a t i v a è s t a l a 
p r e s a d a i p o r t u a l i d i G l a s g o w , 
i q u a l i n o n c a r i c h e r a n n o s u l ­
l e n a v i i l c a r b o n e « c r u m i r o », 
m e n t r e i 25 m i l a o p e r a i d e l l e 
o f f i c i n e f e r r o v i a r i e h a n n o s o ­
s p e s o i l l a v o r o d i r i p a r a z i o n e 
£ì m a n t e n i m e n t o d e l l e l o c o ­
m o t i v e . 

AU* u n d i c e s i m o g i o r n o d ì 
s c i o p e r o c h e i m m o b i ì i z z a V8U 

p e r c e n t o d e l l e f e r r o v i e i n ­
g l e s i , r a z i o n e d i c o n c i l i a z i o n e 
d e i C o n g r e s s o g e n e r a l e d e l l e 
T r a d e - U n i o n s s i è i n t e n s i f i ­
c a t a . I l T U C h a p r o p o s t o , 
c o m e s i s a , u n p i a n o d i c o m ­
p r o m e s s o c h e d a r e b b e s o s t a n ­
z i a l m e n t e s o d d i s f a z i o n e a l l e 
r i v e n d i c a z i o n i s p c c i l l c h e d e i 
m a c c h i n i s t i , r i n v i a n d o a s u c -
ze . - s iv i n e g o z i a t i i l p r o b l e m a 
g e n e r a l e d e l l o « a p p i a t t i m e n ­
to » d e l l a s c a l a s a l a r i a l e e g a ­
r a n t e n d o c o s i a l l ' a l t r o s i n ­
d a c a t o , q u e l l o d e i f e r r o v i e r i , 
la p o s s i b i l i t à d i f a r s e n t i r e in 
q u e s t a s e c o n d a f a s e a n c h e la 
s u a v o c e . I l s i n d a c a t o d e i 
m a c c h i n i s t i ( A S L E F ) h a g i à 
a c c e t t a t o i l p i a n o d e l T U C e 
a n c h e q u e l l o d e i f e r r o v i e r i 
( N U H ) s i è d i c h i a r a t o n o n 
s f a v o r e v o l e , e q u i n d i i r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l T U C h a n n o 
p o t u t o a v e r e u n c o l l o q u i o c o n 
il m i n i s t r o d e l l a v o r o , s i r 
W a l t e r M o n c k t o n , i l q u a l e h a 
c h i e s t o c h i a r i m e n t i s u l p r o ­
g e t t o d i c o n c i l i a z i o n e . O g g i . 
c o i , p e r l a p r i m a v o l t a d a l l o 
i n i z i o d e l l ' a g i t a z i o n e , i l p r e ­

s i d e n t e d e l l a C o m m i s s i o n e 
t r a s p o r t i , s i r B r i a n R o b e r t ­
s o n , h u a c c e t t a t o u n « i n c o n ­
tro d i b u o n a v o l o n t à » c o n i l 
s e g r e t a r i o d e i l ' A S L E F , S i m 
B a t y . 

U n a p o s s i b i l i t à c o n c r e t a d i 
s o l u z i o n e d e l l o s c i o p e r o c o ­
m i n c e r e b b e a p v o t i l a r s i s e i l 
g o v e r n o e l a c o m m i s s i o n o d e i 
t r a s p o r t i n o n a v e s s e r o p o s t o 
l ' a s s u r d a c o n d i z i o n e c h e l o 
s c i o p e r o v e n g o s o s p e s o p r i m a 
c h e i n e g o z i a t i a b b i a n o i n i ­
z i o . 11 T U C , » e l s u o p r o g e t t o , 
m e t t e b e n e i n c h i a r o c h e i n e ­
g o z i a t i d e v o n o c o m i n c i a r e 
i m m e d i a t a m e n t e , s e n z a p r e ­
c o n d i z i o n i d a p a r t e d e l g o ­
v e r n o 

L ' u l t i m a t u m d i E d e n e d e l ­
l a c o m m i s s i o n e d e i t r a s p o r t i 
è t a n t o a s s u r d o c h e i l l a b u r i ­
s t a D a i l u H e r a l d è s t a t o c o ­
s t r e t t o o d a b b a n d o n a r e l a 
c a u s a d e l g o v e r n o t i n a t i i s o ­
s t e n u t a e o d a t t a c c a r e i l p r i ­
m o m i n i s t r o p e r l e s u e p r e t e ­
s e SCIÌTA p r e c e d e n t i o m e n o 
c h e i l g o v e r n o n o n v o g l i a a r ­
r i v a r e a d u n d u e l l o s e n z a 

La lìnea Roma-Parigi interrotta 
dalle inondazioni in Francia 

Ln nomo e una donna minerali n bordo di un'automobile 
Le acque circondano le 

-a* 

ca.se alla periferia di Grenoble 

P A I l ' G I . .". — L e p i o g g e tor- h a n n o 
renr.ni li e d a t e n e l l e u l t i m e 
24 ori» n e l l a r l i n c i a m d - o r i e n -
;a!e hnrt i J p r o t o o b i o g-r »-j ùar.-
r.:. R e o irti eli tii"-r-« ° ^ :jjil' 
d«»! fU'"w-o stari:.o ifiitiii.t'.o ci: 
al lor . ta-ai»* li r e r . c '.ij <i: i::o.\-
. :: , / .oi;f i::l vi"i'.a^-,!i , . ip :so ui 
! > r . c o : : r'.-;. ,1; Kr"-.:.c> ì. .11.-
"• . a " V • fi:»*".-.' .u .va-"* ò "orrrnti 

p l j t c o n t r o h a n n o p r e s o n a r t e i ' ^.-.^UA or.di? P . J S M icrrc:»-
d ì r c t t o r i d i m o ' t n i ^ t i U s z i o - i - ' " ' 1 -
n i s c i e n t i f i c h e del T a = r k e n t . | Pc- 'o n i n - u u è ! c r L - i d e e 
Z a k i d o v h a i n f o r m a t o g»i j u r . c b t e il fiu-ne A r e h~. p c z -
o s p i l i s u l l e u l t i m e p u b b l i - • "f '"'• 
r a z i o n i d e g l i s r i e n ì z a t i u s b e -
k i s u t e m i d i s t o r i a , a r ­
c h e o l o g i a . l e t t e r a t u r a , c h i ­
m i c a e m a t e m a t i c a . 

Preti olandesi 
giù itti ieri a Mosca 
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c i r c o n d a t o l e ca>e a l l . v 
pfi . f<Ti;i rii G r e n o b l e v aria 
pcrifcri:-. di B o j r g - c n - P i e s s . . 

Ln linea leti ov iar i . i H"m.i -
Par ig i e i n t t r r o t ' . i n e i p t f s i 
Ci Mr.-'.<»ne. per lo j t i a n ; a-r.ca-
l o d e l lu.nne Cn;..-n«iit. le C J Ì 
r e q u e h a n n o rj:ve!t«' un tml t - j 
de i b i n . T i o e h a n n o g ià invase­
li pizr.o t e r r e n » di a b i t a z i o n i 
d i M o l a r i - e d i F o u r n e a u x . Il 
«"nd-'-eo d i »iue=t'ultiro:i l o c a l i ­
tà ha o . -d irato Ì W a c u a z i ^ n c 
d e l l e av-itazi'-.:-i <--.e f.nnchcc;-
r:?.r.o il torrfr i l e , t h e i n o n d o 
la u l t a m i 1T-09 e n e l IMO. Une. 
«Irato, d i r.tqi'a di c i rca m e z z o 
m e t r o r i m p r o l e « trace a Me-
v a c h e . :. «ire;: l'< k m . d 

« . « S r s a n c n 

Conferenza a leninsrdo 
•i! sulla leena del'e nrcbtblUtà 

c h e a \ c v a f ? t ' o aire vr.sj 
T ' H o rri—.• o r e d i ^ r " i c.'i 
tlo 1*» r.cq:-e ;n pirr.-i ? u v ? n o 
: r . * f - ' i t o 5'n.ì . Ì I I K - T / H I I ' O -pro-

- .venndo I>"rn/-rarr.<"nt'> di u 
j n i n n e ó'-W i r ,."' ,'.ic. c.-.e 

M O S C A . S — Qur' . tro oc?]O'iov;' ;,r.o n'^intcrr-> dc !> . ve 
•irutxrì in r s r p r c r c n ' n n z a a e l j v i r a . A l t r e ' : ^ - u t t r r v b i l i «---.-J L r V I N G R A D O . 
C o n s i g l i o d j l ' e chit .=? prcitv-lr.o «'ato ? , . ? : ; te v a d:-!]-. è > v Ira a Lc- . ;r . j : 
»:ar.'i o l a r à c s i s o n ^ c i u n t i o g s i | c * r ? c . . ! . " J'er-.nr.i = J ? 1 
in v o l o a M o s c a , oppit i d o ! p a - j l o a-»«r.:"i r f r :; n : e - n e n t o ' p r o p r i . « o »"°!!a tecrra d e l l e p r ò -
ir iarca à c U a C h x t - a orto?. « ; i n n d i - p ^ r - f -•"* cìrl'.a c i fra p r e - J o i b : l \\. Ver vrr.i f e t t - . m i - a 
russa . S c o p o d e l v i a g g i o è c i l e a d e i di.c^er.-i. L e . leqvrels- icr .rra'; e -.njc^r.erj c i M o - c a . 

Lcnins;rado. K i e v , n i g n , T a s c ­
kent e a l t r e c i t tà h / inno d i s c u s ­
so le u l t i m e r . c e r c h e c'ej;!i « t u -
! o.-. ?•,:-.ei'.c. .!•! r.'ie.-to r a m ­

po . h a n n o «e; m b i a t o o p ^ i f - n i 
«u i lc o p e r e de i m a t e m a t i c i , a t i 
tv-:ci e des i ' . r . i i e sner i s t r a n i e r i , 
•.". p » r t c o l . . r e d e l l o s v e d e s e I l a -
rald C - a m e r e e eg i : a im. r ;raRi 
C. SY.n-^on e W i l l i a m Fe'dcr. 
F.tT-.o «t -te !e't«* rc-ì.-7'fin; .f.il'.o 
r . - crc - .o a . n i p / r : n i •.• y ..t.c.i 
~<v* l ' indust- irt , s p e c i . I m c n t c 
p r l";-".^i:-=tr;a r e ^ i P t e . 

I . 'TCC- Jcnrcfi A n d r e i K^'.rr.n-
"•.••r.-.v r'i p . r l r t o d e : F . ;O. v : n i ; 
' t i ' ' ì co'.ddrtt.-i » t"f-n.» i c ! ! i 
.n fnrm iz:o-.e ». L e s u e c o n r l u -
c i o n i . f ino d ' rjrr'T'e r m T i r t a n -

| 7 i per miei'.oyrtre la o u a l i t à 
• l ' ì l " :••'. r IT.-.JI e.-."or.ì - :«->-

?.. — s . 
r . j raùo ur.s ce: 
u'.t m i s tudi 
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i o f o n i r h e e f r ' e -
rr.e'.e-l; p e _ rn : -

.;».':*.« d f " e rt ir 1 -
e c : s n e n e e ! ! «ta-
.-.-rn.c: sor.o .-;:.'.t. 
•--» romrin icn- o - e 
•'--. m e m b r o c<>r*i-

Scoperta ite! IÈZVL^ZIW. una Ivihìi 
che sonora s^cr/r-s Teso èeì fuoco 

Sì compone di 2G0 membri e vìve tu un'isola a circa 700 miglia da Calettila 

C A L C U T T A R. — U n a * - c u r i d i p o l l e , n o n 
m i s s i o n e d e i s e r v i z i a n t r o - l " a r a t t e - . . - * c h e t a ; i d 
p o l o n i c i d e l l ' I n d i a h a p r e . - o ' r e r:a--.--?:raf. f r a ]t 
p e r l a p r i m a v o l t a c v r - i a t t o ' n e g r e d e l l ' A f r i c a . 
v o l t a . .•.;-•> *.:% ̂ ù , ' - j 
a n c o r a l ' u s o d e l f u o c o e ìa 
f a b b r i c a z i o n e d e i p i ù p r i ­
m i t i v i m e z z i d i p i e t r a . I 

L a t r i b ù , f o r m a t a c.i 2 0 0 : 

m e m b r i , r i s i e d e n e l l a p i c c o - ' 
l a i s o l a d i A n d a m a n , n e l ! 
g o l f o d i B e n g a l a , a c i r c a 7 0 0 - r, 
m i g l i a d a C a l c u t t a . L a t r i - ' - ^ 
b ù . d a l p u n t o d i v i s t a rat- ' ••• 
z i a l e , s e m b r a a p r > a r t e r . : r c a i ; 
g r u p p o d e n o m i n a t o « O n g e » | r 
p r o v e n i e n t e d a i i a O c e a n a . j i . . . 
Q u e s t i i n d i g e n i , p e r q u a n t o ] u n p ^ a n i 

r n n n o i 
r . - - e - i 

f.--
a-e i: 

T, h a i . 

If mila sterline 
rapina fé a Londra 

" o - i n a---.n 
II~K~\ .-.-erri-.". 

j rr :^! S u r ite. dfjpo :i ;f. .-ina;i re 
jr.iv.1 s u un, , m; ccw.-.ia ir. «o-tr. 
r. p r c h i pa«s i di d i s t a n z a e s i 

| : ì . I e £ u a v a p r i m a c h e l e r .ume-

I ro=c p e r s e n e c h e a v e v a n o a s s i -
-titf» a i l a s c e r à aves . - cro il t e m -

jpo di rjs' .er. ' j d e l l a sorpresa e-

•r-r d e l l ' A c c a d e m i a d c i ì s 

Razzìe dì ferrorisH 
in Jnr-oncva 

P,AN:nUN'Cr. H — Tcr:Arj - t i 
* ! i o'^r•n;?7'l7;o^.' , - D.ir-.il 
; ' I T I . h •.-.•> •ncc-d 'at '» r.e!i-« 
• •,.» i T i - ?:»naì?Ja. a c irca 
7.! k"r- d i ->ird^1K. 120 c a s e in 
e: v i I ìr": T.. ri o v e due n o m i n i 
r . -o <'r,-i U;T -: 

N'^'io i'»--:•) f rr -r - i f t re t a n -
' •• <":• ri:i' ,ìli r.f'.ia 7 1 1 1 r.i C a -

- j ; . a n ' i t ')•)-:;:••.!.• i c'.i cV'Io-
h r . r r o ts"to 

u-.r. .- s-

e s c l u s i o n e d i c o i p i c o n &H 
b c i o p e i u n t i , l a n e m e s t u c h e 1 
s i n a u c a t t s i a r t e n d a n u s e n z a 
c o n d i z i o n i e s t a t a d u n q u e u n 
e r r o r e , p e r c h è h a c o s t r e t t o l a 
a u e / . i o u e u e i T U C « l o s t u ì a o 
Labour l'arly a dst>sociai^>i 
d a l l a p o s i z i o n e d i E d e n . A l 
p u n t o i n c u i s t a n n o l e c o s e , 
i l s o l o r e s p o n s a b i l e d i u n 
m a n c a t o a c c o r d o s a r e b b e il 
g o v e r n o . 

L a C a m e r a d e i C o m u n i , 
c h e s i è r i u n i t a i er i p e r l a 
p r i m a v o l t a , d o p o l e e l e z i o n i , 
p e r Ja elezione dello speaker 
e i l g i u r a m e n t o d e i d e p u t a t i , 
s a r à a p e r t a u f f i c i a l m e n t e d a l ­
la r e g i n a g i o v e d ì e Jl g i o r n o 
s t e s s o v e r r à i n i z i a t o i l d i b a t ­
t i t o s u l l o s t a t o d i e m e r g e n z a . 

S i e r i u n i t o , i n t a n t o , i l 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e d e l p a r ­
t i t o l a b u r i s t a p e r l a p r e s e n ­
t a z i o n e d e l l e c a n d i d a t u i e a l l e 
c a r i c e d i p r e s i d e n t e e v i c e 
p r e s i d e n t e d e l g r u p p o , a t t u a l ­
m e n t e c o p c i t e d a A t t l e e e 
M o r r i s o n . L e c a n d i d a t u r e s o ­
n o p r e s e n t a b i l i l i n o a v e n e r d ì 
e n o n è e s c l u s o , a n c h e s e i m ­
p r o b a b i l e , c h e B e v e n p o n g a 
la p r o p r i a o l l a v i c e p r e s i d e n ­
z a , s f i d a n d o M o r r i s o n . l a c u i 
p o s i z i o n e , d o p o l a s c o n f i t t a 
e l e t t o r a l e , è p i ù c h e m a i p r e ­
c a r i a . L a s e t t i m a n a p r o s s i m a 
d o v r a n n o e s s e r e p o i e l e t t i i 12 
m e m b r i d e l « g a b i n e t t o o m ­
b r a » e s i v e d r à a l l o r a s e l a 
i n i z i a t i v a p r e s a d a D a l l o n e 
s e g u i t a d a S h i n w c l l . i q u a l i 
n a n n o g i à d a t o l e p r o p r i e d i ­
m i s s i o n i p e r l a s c i a r e il p o ­
s t o a d e l e m e n t i n i ù g i o v a n i , 
s a r à s e g u i t o d a a l t r i . 

L a c a m p n g n a . p e r i l « r l n -
" : n v n n f r n e n t n » d e l p n i p p o 
d i r i g e n t e l a b u r i s t a , c h e a 
o u a n t o s e m b - a s t a n e r i n v e ­
s t i r e a n c h e C l e i n e r t A t t l e e , 
p o t r e b b e c i o c i e d e f ì n i i a u n a 
s p e c i e d i p . i r a f u l m i n i f o f ' o 
r-u! l a d e s t r i t e n t a d i r i n a r p r -
s*. a t t r i b u e n d o o ? n l r f ; o o n = 3 -
brl i tà d e l l a «-confitta a ! H «;.--
n i l i l à d e i d i r i g e n t i r.n'/irlif-
i!»n n i l i i ' r n n i l u a t a . Tn a!»rf 
•••iro!<\ In r'"-;rn in,^"d"ichiii-
- a l v a r e ì v ^ c n ' . n d e ì . n n r o -

n r i a nol i t ir ; t l i m i i a n d o s i r 
r ' n n o v a r e a l c u n i d e i q u a d » ' 
l i r r e e r l i e r u t t a n d o n m a r o 
•»': c ' » n c i i i r M rerr .nr ' 'T ' . ' c - : 

il deus ex machìrn di i p i e 
• t i - f o v r a e n r a h n h l ! m * , n f ' * 
f^.'-'.'Y.eV, -1 c , :"i^e p n n n n ^ c m -
efe l a p ' o n r i a « i n i b i z i o n e d : 

"ir ì f j ere >' r " ~ f ì t o . 

M C A T R E V I S A N I 

Sebbene la nota del G e n -
m i n g i b a o n o » n i e » : ì o t i i s p e -
c i / i c n i H c n f c i r a p p o r t i d e l l ' I ­
t a l i a c o n la Cina, è certo che 
l'atteggiamesto del governo 
d e m o c r i s t i a n o verso la Re­
pubblica popolare c i n e s e co­
stituisce un aspetto quanto 
mai tipico dell'asservimento 
di Palazzo Chigi al d i p a r t i -
mento di Stato. Per non par­
lare dell'Inghilterra che, con­
sapevole d e i «iiioi i n f e r e s s i , 
fin da p r i n c i p i o r i c o n o b b e la 
Cina p o p o l a r e e i n v i a n d o 
s u c c e s s i v e d e l c n a r i o n i h a s v i ­
l u p p a t o i commerci con que­
sto paese fino al l i m i t e c o n ­
s e n t i t o d a l l ' e m b a r a o a m e r i ­
c a n o , gli altri Stati dell'Eu­
ropa « atlantica » senza an­
dare ancora tanto i n n a n z i , 
/ t a n n o p e r ò preso i n i z i a t i v e 
dirette per aprire spiragli 
nella c o r / i n a c l i c o l i S t a t i 
U n i t i vorrebbero mantenere 
tra Occidente e Cina. In 
Francia, Belgio, O l a n d a i 
c i r c o l i d i affari e della cul­
tura ufficiale con il permes­
so e aneJì-3 con l'incoraggia­
mento di q u e s t i n o v e r i l i , at­
traverso l'invio di delegazio­
ni, dì rappresentanti della 
s t a m p a e p e r a l t r e v i e h a n n o 
c o m p i u t o passi per a l l a c c i a ­
re r a p p o r t i e c o n o m i c i , c u l t u ­
ra l i e p o l i t i c i con la Cina, ln 
I t a l i a , i n v e c e , i l o o v c r n o ha 
sistematicamente scoraggiato 
ed i n t r a l c i a t o ogni i n i z i a t i v a 
d e l c e n e r e facendo tutto 
quanto era in suo potere per 
i m p e d i r e i c o n t a t t i i t a l o -
c i n e s i . 

Durante In conferenza d i 
G i n e v r a , n o m i n i d ' a f f a r i i t a -
Ilnni e b b e r o i n q u e l l a c i t t à 
c o l l o q u i c o n f rapprcseutan 
ti c i n e s i , e l e f o n t i u f f i c i a l i 
d i P e c h i n o r e g i s t r a r o n o c o n 
c o m p i a c i m e n t o c h e n e i c o l l o ­
q u i e r a n o stati T a p p i u n t i a c ­
c o r d i p r e l i m i n a r i p e r l a ve­
nuta qui di una d e l c o n i i o n c 
i n d u s t r i a l e c o m m e r c i a l e i t a ­
l i a n a . £ ' passato p i ù d i m i 
a n n o e da parte d e l l ' I t a l i a 
n u l l a a n c o r a è stato fatto por 
concretare tale p o s s i b i l i t à . 
M e n t r e l a C i n a e stata invi­
tata ed ha partecipato alla 
F i e r a d i L i o n e , la «ila p a r t e -
cipazionr. alla F i e r a d i Mi­
lano à stata resa • impossibi­
le dal rifiuto delle autorità 
italiane di ospitare un suo 
padiglione sullo stesso piano 
delle altre rappresentanze 
straniero. P e r passare nel 
campo della cultura. Ir libre­
rie di Pechino sono piene di 
libri della editoria borghese 
britannica e francese ma non 
vi è r e p e r i b i l e un solo v o l u ­
m e i t a l i a n o . E, un e s e m p i o 
di questi giorni, il pubblico 
di Parigi può gustare l'ope­
ra classica di Pechino nella 
raffinata interpretazione di 

artisti cinesi, mentre il pub­
blico i t a l i a n o è ancora il « m i ­
n o r e d i s e d i c i a n n i »> c u i c e r ­
t i s p e t t a c o l i s o n o vietati. 

Secondo il suo p r i n c i p i o 
d e l l a coesistenza e coopera­
zione con tutti i p a e s i sul 
piano di eguaglianza e di mu­
tuo vantaggio la Cina ò s e m ­
p r e p r o n t a a mattere / i n e a 
questa anormale mancanza d i 
r a p p o r t i c o n l ' I t a l i a , d i c u i 
possono rallegrarsi solo gli 
oltranzisti americani della 
guerra fredda. E' a u g u r a b i l e 
che l ' o p i n i o n e p u b b l i c a i t a -
N a n a nel rivendicare una 
politica estera di i n d i p e n d e n ­
za e d i p a c e / a c c i a sentire 
con vigore al governo l'esi­
genza d i un mutamento an­
che in questo aspetto delle 
r e l a z i o n i i n t e r n a z i o n a l i , c h e 
c o n c e r n e i rapporti con la Ci­
na p o p o l a r e . 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 

Il presidente austriaco 
ratifica il trattato 

V I E N N A , 8 — U p r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a , T h e o d o r 
K o e r n e r , h a f i r m a t o o g g i , i m ­
m e d i a t a m e n t e d o p o il v o t o d e l 
C o n s i g l i o f e d e r a l e , g l i s t r u ­
m e n t i d i ra t i f i ca d e l t ra t ta to d i 
S t a t o a u s t r i a c o , su l q u a l i h a n ­
no a p p o s t o l e l o r o f i r m e a n c h e 
11 c a n c e l l i e r e J u l i u s R a n b e i l 
v l ce 'cance l l l ere A d o l f Schaerf . 

Il C o n s i g l i o f e d e r a l e a v e v a 
c o m p l e t a t o o g g i • la p r o c e d u r a 
d i rat i f ica d e l t ra t ta to d i S t a t o 
a p p r o v a n d o a l l ' u n a n i m i t à la 
la t i f ì ca g ià v o t a t a i er i d a l l ' a l ­
tra Cnmera d e l l ' A s s e m b l e a e 
c i o è dal C o n s i g l i o n a z i o n a l e . 

H C o n s i g l i o f e d e r a l e a v e v a 
a p p r o v a t o a l t r e s ì a l l ' u n a n i m i t à 
( c o m e g ià f e c e i e r i i l C o n s i g l i o 
n a z i o n a l e ) l a m o z i o n e c o m u n e 
d e i q u a t t r o gruppi p a r l a m e n ­
tar i , la q u a l e i n v i t a i l g o v e r n o 
a p r e s e n t a r e u n p r o g e t t o di 
l e g g e c o s t i t u z i o n a l e Bulla n e u ­
tra l i tà d e l l ' A u s t r i a . 

Conversazioni anglo-egiziane 
per le elezioni nel Sudan 
I L C A I R O . 8 — S i s o n o a p e r ­

te s t a m a n e a l Ca iro l e c o n ­
versaz ion i anglo-egizinin> s u l l a 
c r e a z i o n e d e l l a c o m m i s s i o n e in­
t e r n a z i o n a l e incar i ca ta d i c o n 
t r o l l a r c l e e l e z i o n i s u d a n e s i . 

La d e l e g a z i o n e eu i z iana è 
p r e s i e d u t a «lai m i n i s t r o d e l ­
l ' o r i e n t a m e n t o S a l a h S a l e m , e 
q u e l l a b r i t a n n i c a d a l l ' a m b a s c i a 
tore R a l p h S t e v e n s o n La pri 
m a s e d u t a è d u r a t a u n ' o r a e 
mezza . A l t e r m i n e d i ef.-'a S a l a h 
S a l e m ha d i c h i a r a t o c h e i la 
v o n s a r a n n o p r o s e g u i t i tra 
o r e v e . 

ALLA CONFERENZA MONDIALE DI ROMA 

in teressant i r i l iev i 
suB petrolio en Sicilia 

•^"tr, f i i F'--".;iT)2. 
:-.n i.~c'i-:~.r>-n'> : n :'n 

l .nn":r.'> di a h t e oni 
Repart i deTr.sr-Tv.to irH<.,nc-

-lar.o «ono er.trr.ti m a z i o n e c o n ­
tro I terr^r i i t i 

p i r..<rc l 'a l iar: IV. 

i.o:;r>r..\. 3 -
:-- - . è - " 'a e 
• ir. ' *. i .1 
a -d *•-•:• 
C / M r h'. ' 

L*-Ì rr. \ tr 
i h->-ri 

LV.i fuV.-.i.-.tj, 

iff- i v i -.;;. d i I.«"k~. 
i i ;:-. 1 "r i . v : n '" 
- ? : ! _ • • to un - T . - ' 
"• qu- ti 11 e . a r'a 

ree "d"> siili.•> 57.1l'» 
s a c c o p i e n o d i ban-

Gic.'irpento retrclifero 
s:op;rtD in Tòfana 

K \ 7 . \ . \ \ i— Ur. cr.' .rd" g'"a 
•rì-T.:o di potrò', r> è St.Vo J~o. 

t 

Giarirr.enti di petrolio 
sroperti in Cina 

e r t o in T a : a r a, 
•tra d e i K a m a . 

s u l l a r iva dc-

P E C H I N O . 8. — R a d i o P c -
j c h m o i n f o r m a c h e g r a n d i g i a -
! a m e n t i di p e t r o l i o r o n o «tati 

coper t i n e l l a p r o v i n c i a d i K a o ­
n i , n e l d i s t r e t t o dj L a o c i u n m a o . 
la p i ù varta r o n a p e t r o l i f e r a 
de l b a c i n o d e l l o Y u m e n . 

Timori in Baviera 
per una pila atomica 

M O N A C O DI B A V I E R A . 3 -
U n a l l a r m e e s t a t o lane . . . tu d a i 
o r u i u t t o n d i b .rra d"l ìa Ba 
v i e r a , m zn'.r.iion- a iP i -nnun 
. • a ! a c o ^ n i n . ^ n e d l . t i - . i r ' a 
; fumica , por r i c e r c h e nuc lear i 
P""̂ £̂:» Mon; ci/. 

ff Vii-r prcr.rfer.te Jc*!Ia loro 
..\*.-oe:.ii:i»r.e. E i s c i i b c r g r. h i 
: .-.-.-.re.^o i l timor»» c h e l 'acqua 
.r<-ij>:ri-j!e "il rif iuto, p r o \ c -
nient-.» d - i ì ì ' iT ipar . to a t o m i c o . 
no*.--a r o n ' a m i r . a r e d i rrd o i t t i -
-.ita l e c o ì t . v a z i c n : d i lupr'""!-') 
•- c3mTvrcr.*i ,' ,.'vrc co«l ì i qua­
l i tà d^I a b 'r -a prodot'r». 

Trovòna dinómife 
setto un ponte croilcto 

M O N D O V i " , 8 . — Un v e c ­
c h i o p o n t e d i l e g n o s u l t o r ­
r e n t e E l l e r o , n e i p r e s s i d . 
R o c c a f o r t e d i M o n d o v i , e 
c r o l l a t o a l p a s s a g g i o d i u n 
c a r r o c a n c o d i l e g n a . 

Q u a n d o s o n o g i u n t i 1 
v i g i l i d e l f u o c o p e r r e c u p e ­
r a r e l ' a n i m a l e e i l c a r i c o . 
h a n n o a v u t o la s o r p r e s a d . 
t r o v a r e t r a l e t r a v a t u r e de'. 
p o n t e u n a g r o s s a c a r i c a d . 
d i n a m i t e . 

In s e t t e S e z i o n i s o n o cont i ­
n u a l i i er i i l avor i d e l C o n g n - s -
=;o m o n d i a l e d e l p e f . i i i o . D Ì 
p a r t i c o l a r e in teress i ; ó s tata la 
m e m o r i a p r e s e n t a t a da l l ' in» 
B e n i o d e l S e r v i z i o G e o l o i f o 
I t a l n n o su l - Risu l ta t i d>»z!i 
s t i r a p e r la »-iccrea pe tro l i f e ­
ra in S i c i l i a •. 

L ' o r a t o r e h.» fa t to prt - ienle 
anz i tu t to c h e la t i n i t t u r a .Iella 
òu' i i ia è i l r i su l ta to elei r.»i»;»'»r-
tì t h e ri c u s . i l u i - i u a a fra rtn-i-
f r i s i n e <> m i.ì*e plastici!-* i j f -

i T i l m e n t e . c ? l ? i r l l e p r i m e *• 
. .V i l i e lo ce ' -o ' .Jr i .ilio.'rhi-
c ' o l i i ) s o t t o p '"'.•• rtll.i for/. i 

li -ìiir.ta ^ e r ' i ' l 'a l to >• a q u e l ­
la d e l l a g r a v i t à . S i formar..» in 
tal m o d o . coT.'e s t a t o d e r f i t e -
nnentc J*ce< r ta 'o d a r i l i ev i K . O * 
.>4ifi di di ' tt- ' iJ .o, ?.*.I:I.I i j l i 

.•forivie: v Ja ' i r : c j \ n t i <ia |"07zi 
•;f-r«ri)r"!ti in qiif.^t'tiltimo t r i en -
•ùo (ii febbril i - Ir.voro. d»-J!»» 
.'orie - .ovrj .ppo' te d i c o l a t e ar -

i!ìo-f» i . i torca i i^e a Irr.iM ni 
"e iiir.c-nM di r i e p ^ i t o normal i -
i f l i ' era :. rziar. .s . p o g g i a n t e su 
.n 5uW>rat>i ri;;;do aif iorar. ir 

•1 Cjui.lchp nr. i'.<> ''.: e'"i ; . • - • )" • 
i i . - . i o f r 7 : i r ' a . Tni . rd oscrn. 

1:0. 1« j i iattaf i irmi d i R i c u s i . 
> s c a g l i e c a l c a r e e d e : i i o t i ' i 
.•rimani nel l . i z o n a d i i ' .ucrmi». 

| n q u e l l a di T r ; . ; m i , in q j e l i a 
.e l le M.i . lonie . K.'Istir.o a n - i i e 

.lei subs trat i d i « r a s i l e p r i o n -
rie. c o m e le r o r ; o mc-'.irr.oriì-
.•.i.- d e i MJT.TÌ J'« :.>r:;.>n: 

N e l l a S;c.i;.i C> ntro-Mi'*".4'.o-
: • io. .<o*i » e..r.i".'.i r i z l l che ••-• i e ­
n e pi':*•.eh'- a f • ""e. c i • «:» i i -
p.or.o u à fos-*:» d i c r . ' r d c pro -
.n.Kli'.a, M e n t r e ai i t.ìl e al 
Nord predornm. ìno i io.i.'m.»n:i 
Ji d e p o s i z i o n e n o r m a l e :")!l'o 
: i : ime perfor..Zii>m e.*e^u:to a 

.:.-i',':!«"i è s ta to r;r or.tr..to c h e 
v i e l i po£5ir>.IIta cu pxuJLii .one 
ii ur.a parte pzo'.vv.*i4 d^-i ->u~-
tr.":to «rocce ca iTarec-do-onv .u 

.no» A n c h e i ca lcar i r o r . i s ; c h e 

. o r m a n o il t e t to de i s u b s t r a t o 
h - m a d e l l e ott inu- |>o>5xbi:i*i. 
i l o s s e r o m i n e r a i . z z a t i . l i pro­
b l e m a , p i u t t o s t o , è q u » . i o di 
r a g g i u n g e r l i a t t r s v e r s o la c o ­
pertura c h e li p r o t e g g e d a g l i 
i t t a c c h l d e l l ' u o m o E* assa i p o s -
- ib i le . in f .ne . h a s o t t o l i n e a t o lo 
i r a t o r e . c h e i s c d ; m e n t i no -Tia -
'.i i n t e r c a l a t i a l le arstille »o-
• rappo.ìte rappre*ent ir .o — q u a -
'ora cont-" ,n^ir.o e i r m e n t i p o r o 
<i — a l tre t tant i g i a c i m e n t i di 
idrocarbur i . 

A l t r o a r g o m e n t o c h e ha i n ­
g r o s s a t o p a r t e c i p a n t i e o?-;er-
v a t o r i i t a l i an i , è q u e l l o t ra t ta to 1 

dal la V S e z i o n e , c h e s i o c c u ­
p a v a d e l l a c o m p o s i z i o n e e d e l 
le propr i e tà d e l p e t r o l i o Ti 
to lo cli.-il.-i m e m o r i a p r e s e n t a t a 
ila . Rober t i , E. S o m m a ri va , G. 
d a n n i . V,. N o n c l n i . M. T a r a -
m a s s o . R. T< ?cl. è: - R icerca 
• n a l i t i c i s u i g r e z z i i t a l i a n i -

Cam; . ion i d i grezz i d e l g i a c i ­
m e n t o d i C o r t e m n c g i o r e e d i 
v r o i i n e d i Caviag- i . R ipa l ta e 

E!ord,'I.-ino s o n o stati ana l i zzat i 
m e d i a n t e s i i miral i p r o c e d i ­
m e n t i : d i s t i l l a z i o n e , c r o m a t o -
^ralia. d e i ù r o ^ e n a z i o n e e m e ­
todi fisici. I n o l t r e , l e fraz ioni 
p iù l e g e e r e s o n o s*a!e es.irni-
••ìate c o n l o s p e t t r o g r a f o in f ra ­
rosso N e i r e s i d u i rono i t a t i 
t rovat i i n p i c c o l a q u a n t i t à por -
fl.-lne e m e t a l l i . M e n t r e d u e :ii-
v e r s i strr-.ti p r o d u t t i v i d e l c : i -
"im«"nto di Cor'omnjt^ior" hr>n-
10 dImoT?r.-!o d i d a r e o l i i d e l t i 
r'«e«:.T comnoti7!"one c h i m i c a , 
d i f l c r c n z e s i g n i f . c a l i v e .i>r.o st.i-
' e r i t r o v a t e fra o l i i d i grJei-
• y e i t i d i v e r s i 

In scd'rìa p lanar la 11 c a r o 
i e l l i - H - i ' i - h P e t r o l e u m C o m ­
p a n y . C o x . ha t e n u t o u n a e o n -
.'erenz.i sui t e m a - L ' e v o l u z i o n e 
i r l l i r i c r e a pctr i ' . i f er 1 - . 

i i i i i i i i i f i i i i i i < i i i > t i « i < i t i i i i i i t i t i i 

Mmm SANITARI 

SESSUALI 
«li ocnl orls ine . rttttcìrme «roji, 
JnritiTta - Senilità - Anomalie 
Acccrt: rr.cntt r>rc-rnatnmcni*.l 

Core rapide-radiralt 
Orario- 9-13. 16-19 . I c s t 10-12 
ero i , r.r u n t>F. B F R N A U D I S 
S r t c Derni. Clio. Hom«-Parm 

Docer.le Un S». Me«J Rnmj 
P>*Z7M Irdlix-lKJfnr». 5 {St&r>»»»> 

Smdto ESQU1LIN0 
JEI1EREE Cure rancie 

prematrimoniali 

I » I Ì , F U N / I O N ! S E S S U A L I 

Al acn i ortcln« 

t.MWRATORlO. 
\ N A I . I S I M i r i t o s S A N G U E 
niretl . nr . r . Calandri S p t n a u n » 
Vis Caria Attrito, U ( S u u o n e i 

(Contiuuazlone dalla 1. p a g i a » ) 

fa l a G e r m a n i a , a u e u a a n c h e 
e g l i espresso la sua adesione, 
e t u t t i s a n n o c h e e s s a p e s a 
m o l t o d i p i ù d i q u e l l a d i q u a l ­
s i a s i altro deputato. L'on. 
Pferdmenges è, i n / a t t i , i l p r i n ­
c i p a l e f i n a n z i a t o r e d e l p a r t i t o 
democrhtìano ed è un grande 
a m i c o p e r s o n a l e d e l C a n c e l ­
l i e r e , c t i i i n v i ò i n r e f l a l o . d o ­
p o le elezioni del settembre 
1953, u n e n o r m e p i a t t o d ' a r ­
g e n t o , p i e n o d i « n o n - t i - s c o r -
dar~di~me ». 

Non è però da credere che 
la n o t a s o v i e t i c a a b b i a inte­
ressato solo i deputati, i di­
plomatici e i p i o r n a l i s t i . D o p o 
aver s u b i t o i n p a s s a t o t a n t e 
d o c c e fredde a c a u s a d e l l a 
p o l i t i c a o c c i d e n t a l e , n o n u l ­
t i m a la c o n f e r e n z a d i B e r l i n o , 
i tedeschi h a n n o s a p u t o ritro­
vare oggi l a s t r a d a d e l l ' e n t u ­
s i a s m o e della speranza. 

D o p o l a v i t t o r i a a i c a m p i o ­
n a t i d e l mondo di c a l c i o e 
l a g r a n d e c a m p a g n a c o n t r o il 
riarmo del p e n n a i o e feb~ 

braio( scatturia dal c o n u e n n o 
n e l l a C h i e s a d j S . P a o l o a 
F r a n c o / o r t c s u l M e n o , n e s s u n 
nitro avvenimento aveva s f l -
n u f o i n t e r e s s a r e i n m o d o c o s i 
nrofondo e diretto i l « tedesco 
della s t r a d a ». c i o è l ' u o m o r h r 
hi t u f f i o n e s t i d i e c i a n n i ha 
l a v o r a t o s o d o p e r ^ c o s t r u i r s i 
la casa, comperarsi la tele­
visione o la « V o l f c s u ' a o c n » o 
a n d a r e n trascorrere le ferie 
in Italia, e teme ara di dover 
t h h a n d o n a r c In l a m i n i l a e i l 
l a v o r o ver andare a servire 
velia W e h n n n c h t del tenente 
c o ' n m i e H o Tìlnvk. 

E' a q u e s t o t e d e s c o t i p i c o c h e 
b i so f fna guardare per c o m ­
p r e n d e r e a j o n d o i m o t i m c h e 
/ i a l i n o i n d o t t o y l d e n a u e r a r i ­
s p o n d e r e c o n tanta s o l l e c i t u ­
d i n e . Il dottor Otto John c i 
d i c e v a t e m p o f a , n e l c o r s o d i 
una conversazione cui parte­
cipavano d i v e r s i d e p u t a t i d e i 
p a r t i t i G o v e r n a t i v i francesi, 
che Adenauer aveva trionfa­
to i l 6 s e t t e m b r e 1953 non 
tanto p e r l a s u a p o l i t i c a este­
ra, ma p e r i l sistema delle 
v e n d i t e a r a t e , d a t o c h e l a 
p i o n n i a d e i voli gli era arri­
vata, tanto per / a r e « n e s e m ­
p i o , da quel m i l i o n e e 700 m i ­
l a t e d e s c h i c h e a v e v a n o c o m ­
p r a t o la « V e s p a » pagandola 
un tanto al mese, e che t e m e ­
v a n o c h e una sconfitta del go­
verno p r o v o c a s s e i n i « v e n e r d ì 
nero » altrettanto terribile d i 
q u e l l o d e l 1929. 

G i i s t e s s i m o t i v i che h a n n o 
c o n d o n o t u t t i q u e s t i t e d e s c h i 
a v o l a r e n e l 1H53 per Ade­
nauer, c i d i c e v a a n c o r a O t t o 
Julia, l i portano ora a com-
o u t t e r e i l T i a r m o , s a p e n d o c h e 
questo significa i l rialzo d e i 
p r c r c i , due anni di uniforme, 
r i n u n c i a p e r l u i i y o t e m p o a l 
m a t r i m o n i o e , j o r s e , c o m e 
c o n c l u s i o n e u l t i m a , una tra­
gedia n a z i o n a l e c o m e q u e l l a 
u i d i c c i a n n i fa. Jl t r i o n f a t o r e 
della giornata odierna è stato 
proprio questo ' tedesco tipi­
co, preoccupato della sua si­
curezza p e r s o n a l e e del benes­
sere che ha saputo riconqui­
starsi, t e r r o r i z z a t o d a l p e n s i e ­
ro c h e B e r l i n o , c o m e ebbe ad 
u i J e r m a r e t e m p o fa un gior­
nale americano, sia « l a b o m ­
b a a t o m i c a di m i n o r p r e \ z o ». 

A Berlino, e non poteva es­
sere a l t r i m e n t i , l e r e a z i o n i 
d e l l a gente comune sono sta­
te ancora p i ù i m m e d i a t e c h e 
n e l l e a l t r e parti della Ger­
mania. In tutti i s e t t o r i d e l l a 
capitale, davanti ai luoghi di 
lavoro, come n e i e r a n d i m a ­
g a z z i n i , s u i i m p o n i p i t t u r a t i d i 
giallo del « m e t r ò », c o m e n e i 
grandi p a r c h i c h e d a n n o a 
tante parti della c i t t à l ' a s p e t ­
t o dì u n giardino, si potevano 
v e d e r e s f a m a n e d e c i n e d i p e r ­
s o n e d i s c u t e r e a n i m a t a m e n t e , 
fare p r e v i s i o n i , e s p r i m e r e s p e ­
r a n z e . 

Forse s a r à p r o p r i o B e r l i ­
n o a beneficiare per prima 
della n u o v a a r i a d i d i s t e n ­
s i o n e che tira sul m o n d o , 
d a t o che questo pomeriggio 
i l • b o r o o m n s t r o d e l settore 
democratico, il compagno 
Fritz Ebert, figlio del de­
funto presidente della Re­
pubblica d i W e i m a r , ha p r o ­
p o s t o al rcnatorc drl setto­
re o c c i d e n t a l e t r a t t a t i v e i m ­
m e d i a t e p e r ristabilire un 
servizio telefonico tinico in 
tutta la città e permettere 
ai t r a m d i c i r c o l a r e i n t u t t i 
t settori, senza doversi più 
fermare a P o t s d a m e r P l a t z 
o «fjli a l t r i posti di confine 

Adesso, infatti, vi sono due 
tram 74, due tram 5. due 
tram, 4, che fanno c a p o l i n e a 
p7i" i m i di fronte agli altri 
a u n a c i n q u a n t i n a d i m e t r i 
di distanza, e i passeggeri 
che r a n n o da una parte al-
Valtra sono obbligati a fare 
i l trasbordo e a pagare un 
secondo biglietto, 20 p f e n 
n i n s n e l settore orientale, 
e 30 in quello o c c i d e n t a l e . 
Riportare tutte queste ano­
malie alla normalità c o s t i ­
t u i r e b b e . per Berlino, un 

iprimo passo importante ver-
\so la soluzione di problemi 
.maggiori. « S e d i a m o c i d u n -
\nr.e a'*o st^.'~o ttz-o'a — h a 
' d e t t o - E b e r t — e d i a m o u n 
esempio a tutta la Germa­
nia. Il colloquio fra i tede­
schi - deve partire da Ber­
lino ». 

Certo, ta strada è ancora 
hmqa e d i f / i c i l e . p o i c h é n o n 
v'è da credere che Adenauer 
abbia cambiato improvvisa­
mente politica. All'accetta 
n o n e d i p r i n c i p i o d a t a sta­
mane, sotto la pressione di 
t u t t a la Germania, r i t r o r a -
tasi per un attimo unita, se­
guiranno certo altre m a n o ­
v r e , che stasera si comin­
ciano già a precisare. 

Il ministro Strauss ad 
r s c r n p r o h a dichiarato c h e 
la nota s o r i e t t e a non p o n e 
alcun legame fra il viaggio 
d i Adenauer e il r i s t a b i l ì 
mento di r e l a z i o n i d i p l o m a 
f i c h e , e ha lasciato c o s i in 
tendere che il governo di 
B o n n p o t r e b b e a n c h e t e n t a 
re di mandare una missio­
ne di s e c o n d o piano. Strauss 
ha anche detto che la ri­
sposta di Bonn n o n verrà 

probabilmente inoltrata a 
Mosca prima del ritorno di 
Adenauer dagli Stati Uniti, 
lasciando così trapelare il 
tentativo di tirare le cose 
per le lunghe. Questo ten­
tativo è apparso ancor più 
evidente da una dichiara­
zione fatta da un portavoce 
governativo, il quale ha af­
fermato che il Cancelliere 
Adenauer non vuole che il 
suo incontro ritardi la con­
ferenza di Ginevra e pro­
porrà forse di rinviare il 
viaggio a Mosca a dopo la 
riunione dei - capi di Go­
verno. 

In serata il governo fede­
rale si è riunito per la se­
conda volta in seduta straor­
dinaria per proseguire lo 
esame di fondo della nota 
sovietica, su etti hanno ri­
ferito tanto il Cancelliere 
quanto il ministro degli e-
steri, Von Brentano. 

L'attività politica 
(Cont inuazione dati* 1. pag.) 

n u n o l u r c i n v i s t a dtd s u o p r o ­
g r a m m a e d e l l e e s i g e n z a d i 
u u a p o l i t i c a g o v e r n a t i v a c o r r i ­
s p o n d e n t e a l l o u U t > e d e l i a 
N a z i o n e . 

t « L a D i r e z i o n e h a i n v i t a t o 
l ' o n . S c o l b j . a p r o s e g u i r e n e i 
s u o l c o n t a t t i , a i flue d i g i u n g e ­
rò a l l a a u s p i c a t i eli lar i U d i z i o ­
n e p o l i t i c a , s e c o n d o Je I n d i c a ­
z i o n i o d i e r n e e precedeni l i d e i 
P a r t i t o , i n m o d o d a c o n s e n t i r e 
p r o s s i m a m e n t e o i l a D i r e z i o n e 
d i e s a m i n a r e la s i t u a z i o n e i n 
b a s e a l l e c o n c l u s i o n i r a g g i u n t e , 
t e n u t o c o n t o d e i v o t i c h e ned 
f r a t t e m p o s a r a n n o s t a t i e s p r e s -
" ! d a i g r u p p i p a r l a m e n t a r i >. 

Il c o m u n i c a t o , c e r t a m e n t e , 
s u o n a molto s f a v o r e v o l m e n t e 
p e r i l g o v e r n o . N e r i s u l t a c h e 
Ja < c h i a r i f i c a z i o n e » n o n è s t a ­
ta rog-giunta. S i fa m a r c a t o r i ­
f e r i m e n t o a l e p r o g r a m m a 
«• e . », f inora n o n a t t u a t o e 
c h e v i e n e p r o p o s t o rigidamente 
a i m i n o r i : o p r e n d e r e o l a s c i a ­
r e . i n f i n e « i h a c u r a d i s u b o r ­
d i n a r * o g n i d e c i s i o n e a q u e l l a 
d e l g r u p p i p a r l a m e n t a r i . Qna'li 
s o n o , p e r ò , i n c o n c r e t o i p o n t i 
p r o g r a m m a t i c i p r o p o s t i ? S e 
f o a s e r o r e a l m e n t e c o n f o r m i 
« H e a s p i r a z i o n i d e l i a Imse p o ­
p o l a r e d . c . (basi l i p e n s a r e aJJa 
r i f o r m a S e g u i e a l l ' i n i ) è e v i ­
d e n t e c h e q u e s t a i n i z i a t i v a s e ­
g n e r à i a f ine «il S c o l b a . S e s o n o 
a n c o r a q u e l l i d e l l a r e l a z i o n e 
l ' a n f a n i a l C o n s i g l i o d . c d e l 
m a r z o s c a r s o — c h e a c c e t t a v a 
•perfino d ' a f f o s s a m e n t o d e l l a r i ­
f o r m a S e g n i ! — a l l o r a t u t t o 
v e r r e b b e i n d i r i z z a t o v e r s o i l 
•soVHo p a t e r a c c h i o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a f < c o n -
c e n t r a t l o n'isti s , e s s i a s p e t t a ­
n o l a a s s e m b l e a d e l g r u p p o 
d e l l a C a m e r a p e r d a r e b a t t a ­
g l i a . G o n o l l a s i è d e t t o i er i 
p e r f e t t a m e n t e d ' a c c o r d o c o n 
Il r e c e n t o a r t i c o l o d è i p r e s i ­
d e n t e d e l C o n s i g l i o n a z i o n a l e 
d . c t e a . Z o l i , c h e a u s p i c a v a 
u n * e c h i a r i f i c a z i o n e s o s t a n ­
z i a l e » s u l l a b a « e d i u n p r o ­
g r a m m a c o n f o r m e a l l e i n d i c a ­
z i o n i d e i C o n g r e s s o d i N a p o l i . 
Gonell.-i h a d i c h i a r a t o : 1 ) e s ­
s e n z i a l e e p r e l i m i n a r e è l a 
c h i a r i f i c a z i o n e » a n o e f f i c i e n ­
te p r o g r a m m a d i a z i o n e g o ­
v e r n a t i v a c o n f o r m o a l l e c o n -
c i n s i o D i d e l C o n g r e s s o d i N a ­
p o l i ; 2 ) J« q u e s t i o n e d e l l a 
f o r m u l a g o v e r n a t i v a è s o l a ­
m e n t e s t r u m e n t a l e ; è , c i o è , 
u n m e z z o r i s p e t t o a i f ine d e l 
p r o g r a m m a ; q u i n d i r i t e n g o 
c h e n o n c i d e b b a n o e s s e r e 
d o g m i o p r e g i u d i z i n é s u f o r ­
m u l e g o v e r n a t i v e n é s u p e r ­
s o n e ; 3 ) i l p r o b l e m a d e l l a 
c h i a r i f i c a z i o n e è s t a t o p o s t o , 
o l i r e c h e d a i p a r t i t i m i n o r i , 
d a l C o n s i g l i o n a z i o n a l e d e m o ­
c r i s t i a n o u n d a l m a r z o s c o r s o 
e q u i n d i n o n è s t a t o i n v e n t a ­
t o d a q u e s t a o q u e l l a c o r r e n ­
te , c o m e q u a l c u n o v o r r e b b e 
f a r c r e d e r e . A n c h e l « c o n -
c c n t r a z i o n i s t i >, d u n q u e , f a u ­
n o q u e s t i o n e d i p r o g r a m m a , 
n e l l a l e g i t t i m a c o n v i n z i o n e 
c h e u n p r o g r a m m a r e a l m e n t e 
i m p e g n a t i v o s i a i r r e a l i z z a b i l e 
d a p a r t e d i u n g o v e r n o c o m ­
p o s t o c o m e q u e l l o a t t u a l e , c h e 
ha g i à f a t t o l e * u e p r o v e d i ­
s a s t r o s e n e l l ' u l t i m o a n n o . 

C u c i t i s v i l u p p i d e l l a " c r i s i 
n e l l a m a g g i o r a n z a «I s v o l g o ­
n o . q u e l c h e p i ù c o n t a , in v i ­
sta d i nrcc'<:e s n i ' M i » ; p a r -
l a m e n l a r i . Con l u n e d i p r o s ­
s i m o r i a p r e l a C a m e r a , e 
f o r s e m a r t e d ì s t e s s o s a r à 
Merl i la aH'o -d .? . la m o z i o n e 
di s f i d u c i a d e i m o n t r e h i c i . 
• • • • • m i n i l i t i t i t i M t i i t i t u i i i t i i t i t 
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A. A i / n t O t l i T A r i L UraAOW** 
svendita mobUi tutto s t i le C a c t a 
e proemitene loca le . Prezzi s b a ­
lorditivi . H a s a l m e faci l i tazioni 
pagament i . Sa tri a G e n n a i o Mtaae . 
N.IDO'I. O l i a l a SM. 

UNA Pfcatt-ETTA O R G A N I Z Z A ­
ZIONE A i . VOSTRO SEM VIZIO. 
Riparazione espresse o r o i a n i&O-
m o ) Via T r e Cannel la » . P o l i ­
zia e le t tr ica . Control lo « i e t croo i . 
co . Mass ima Karaozia. T a r l i l e 
r.inimc. Kimessa a n u o v o Qua­

dranti . vas t i s s imo assor t imento 
r^.ii urini o e r orol«rt 
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e t c ì A l o moto leggere p r o d u z i o ­
n e IJSÌ e spos iz ione c o n c e s s i o n a ­
ria "CENTAURO** ( t e x a n o S a u r o 
2S. NapoU. T e l e f o n o 

u i U l o C T T A n u o v a 
cfìeiU mass icc ia e l e g a n t e contant i 
•tf.cwo rate a n » d O o 19.100. d iec i 
rate da L. £ 9 0 0 prenotaz ioni C a ­
sa bella VaecheUt. Via Gatto 
ca. Via Roma 131. La Spez ia . 
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AwftwV XAUAJtvma aura lana 
uioceUl asaorUU da 1 J W « o l tre . 
VESTITI ESTIVI DONNA «j*or-
t imento m o d e m , colori. txUsura 
2-500 o i tre . VESTITI 6 U U t f t o a 
6-1 zanni 1J00 oltre. OOffWTS 
1900 GIACCHE. CASACCHX «fr-
roo. Vastiasuno aaaorUineaso. 
P R E 2 Z ] FABBRICA: rtatcOI 
G r a n i , f r a t t e Trastevere 19 
1 Piazza Mestal i . 

M A C C H I N A maitlierla l i x IW. 
300.000. 8 X 90. 7 X 70. 14 x Ita 
cnodernissi ise Asso lute nov i tà . 
L a n c h e rateazioni senza ant ic ipo . 
Garanzia, tnsejtnainento cratu l to . 
Roma. Via Milano 31. 
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ASSOCIATEVI alla Associazione 
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sistenza consulenza grattuta. -
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( -Ha pai/in a il il la de unii 
LE VIE DEL "RITORNO AL FOCOLARE,, 

Il diritto al lavoro 
e i "valori dello spirito» 

Si va delincando in questi 
ultimi tempi sui giornali di 
ispirazione democristiana la 
tendenza a indicaro una stra­
da che potrebbe riprcsentarc 
alle donne l'alternativa del 
« ritorno al focolare », o co­
munque quella della rinuncia 
a far valere li diritto della 
donna al lavoro. A conferma 
di ciò è già sufficiente esami» 
tiare la « pagina della donna » 
del popolo dall'ottobre 1054 ad 
oggi, dove viene condotta una 
campagna volta a incoraggiare 
Je donne a una scolta di pro­
fessioni che potremmo definire 
marginali, per l'esiguo numero 
di lavoratrici interessate. 

Ora si invogliano le giovani 
nd abbracciare la professione 
dell'assistente sociale, senza 
tuttavia precisare le gravi dif­
ficolta entro cui si dibattono, 
in questo settore di nllività, 

g iovani e ragazze Aolonlerosi 
*e ben preparati. 

Ora si definisce « vasto cam­
po di attivila, aperto a tut te» 
quello dell'assistenza sanitaria 
alla madre e al bambino, so­
prattutto nell'ambito dell'Ope­
ra nazionale maternità e in­
fanzia; dimenticando, però, di 
precisare che l'Onrni viene fi­
nanziala dallo Stato in manie­
ra del tutto inadeguata, o che 
quindi le sue istituzioni non 
hanno vita facile e che il nu­
mero delle persone ad esse adi­
bite tende piuttosto a restrin­
gersi anziché ad aumentare. 

Nella stessa sede si afferma 
che 1 settori fondamentali del­
l'artigianato femminile sono in 
continuo sviluppo. Anche que­
sto dunque sarebbe un vasto 
campo aperto al lavoro fem­
minile. Ma perchè non guar­
dare più attentamente e più 
onestamente alla realtà? Esclu­
so forse il settore di quell'ar­
tigianato liturgico —• affidato 
essenzialmente a istituti reli­
giosi e sui cui rapporti e si­
stemi di produzione abbinino 
poclic informazioni (a com­
pletare le quali ci aiuterà for­
se la commissione parlamen­
tare d'inchiesta), — negli altri 
settori va segnalata la smobi­
litazione di vasti settori della 
piccola e media industria e dol 
dilagare del sistema del lavoro 
a domicilio. E questo non per 
favorire lo sviluppo della pro­
duzione, ma per realizzare più 
forti profitti attraverso un più 
accentuato supersfruttamento 
dolla mano d'opera da una par­
te, e come conseguenza delle 
limitazioni imposte dal gover­
no per gli soambi commerciali 
con l'estero dall 'altra. 

E ancora si prospettano « si­
stemazioni economiche vantag­
giosissime» per clU Jia dispo-
cizioni, artistiche; l'articolista 
scopre quindi clic « nel campo 
dellu ceramica è vastissima la 
gamma delle possibilità di la­
voro», con compensi che va­
riano dalle «800 alle 1200 lire 
al giorno » (l'inchiesta sulla 
situazione delle lavoratrici de­
nuncia invece retribuzioni as­
sai più basse). Essa conclude, 
comunque, affermando che c i 
proprietari non potrebbero 
compensarle meglio, e, d'altro 
canto... fra queste semplici ar­
tigiane della pittura qualcuna 
può affermarsi » rivelando qua­
lità « che preludono alla vo 
cazionc artistica *. Dopodiché 
—• come viene chiarito all'ini 
zio — si può percorrere quella 
.strada « che non fornisce quat­
trini ma... luce interiore »1 

E l'elenco potrebbe ancora 
continuare, ma, a questo pun­
to, conviene fare alcune con­
siderazioni. Non è difilcìle r i ­
levare, ad esempio, come a que­
sta campagna per l'orienta­
mento professionale dulia la­
voratrice, abbia corrisposto, da 
parte delle organizzazioni fem­
minili cattoliche, un rallenta­
mento del dibattito per l'affer­
mazione dei diritti generali 
delle lavoratrici e del diritto 
al la» oro in particolare. Ral­
lentamento che, nonostante 
vari tentativi di smentita, r i ­
sulta evidente anche dalie con­
clusioni a cui è giunto il re­
cente congresso del Gif. Uguale 
considerazione viene suggerita 
confrontando il programma 
presentato nell'autunno scorso 
dalle Adi con quello presentato 
in occasione del 1. maggio: nel 
primo si sottolineava la ne­
cessità di agire « contro il mal­
vezzo dei licenziamenti indi­
scriminati delle donne» e si 
auspicava l'istituzione di un 
ufficio femminile presso il Mi­
nistero del Lavoro allo scopo 
di tutelare meglio j diritti 
delle lavoratrici, nel secondo 
queste rivendicazioni sono spa­
rite. Nella mozione finale del 
Congresso nazionale della Cisl 
ci si è addirittura dimenticati 
di porre qualsiasi rivendica­
zione femminile! 

Che cosa significa, allora. 
lutto questo, se non il tenta­
tivo di scantonare dalla lotta 
per l'inserimento delle donne 
in tutt i ! settori della pro­
duzione e per la difesa dei loro 
dirit t i? La scelta professionale 
indicata dalia « pagina della 
donna » del « Popolo » riguarda 
qualche centinaio di migliaia 
t?i lavoratrici — e cioè una 
fsigua minoranza — se si con­
sidera che oltre cinque milioni 
sono attualmente le donne oc­
cupate in settori fondamentali 
delia produzione, dall 'indu­
stria al pubblico impiego all'a-
gricoUnra. Non «•arebbe più op­
portuno, più rispondente alle 
esigenze di lotte le donne e di 
t«tle le lavoratrici, scrivere an­
che della necessità di istituire 

per loro veri e propri corsi di 
addestramento professionale, 
di < corsi di riqualificazione » 
femminili là dove si è costretti 
a subire In smobilitazione di 
qualche industria? Non sareb­
be necessario e utile battersi 
perchè, anziché declassare cen­
tinaia di migliaia di lavoratrici 
attraverso il lavoro a domicilio 
e condannare molte altre alla 
disoccupazione, il governo con­
ducesse finalmente quella po­
litica economica capace di au­
mentare effettivamento lo pos­
sibilità di lavoro per tutti e 
quindi miche per le donne? 

Una volta capito il senso di 
questo orientamento non è dif­
ilcìle quindi comprendere per­
chè le dirigenti cattoliche ab­
biano, in nome della « difesa 
dol valori dello spirito », al­
tezzosamente respinto ogni 
possibilità di collaborazione, 
sia pure su problemi e riven­
dicazioni particolari, t ra il 
loro movimento e il nostro. 
Ma, di grazia, quando le diri­
genti d. e. prendono queste po­
sizioni, a danno di chi credono 
di operare? Vn solo rischio c'è 
in tutto questo ed è un rischio 
per loro. Quando la realtà le 
costringerà a scendere dall 'ar '-
slocrutìco piedistallo sul quale 
si son poste, forse dovranno 
accorgersi clic, ben lungi dal-
l'nvcr creato delle impossibili 
barriere ideologiche tra lavora­
trici che aderiscono al loro e 
al nostro movimento, una pro­
fonda frattura si sarà invece 
creata tra loro e le lavoratrici 
che ancora oggi le seguono. 

INES PISONI 

^.<v(X^> *»*£ 

Il due pezxl sembra abbia lasciato 11 campo al costume 
Intero; le ragaxve, perà, tutto sommato non ci perdono 

DOMENICA, NEULA CITTA' MARTIRE, L'INCONTRO DELLE MADRI CUI LA GUERRA HA UCCISO 1 FIGLI 

Sorgerà a Cassino un monumento 
alle piccole vittime della guerra 
L'iniziativa delle mamme di Cassino - Centinaia di bandiere, migliaia di nomi - I genitori dei dicci bimbi 
falciati da raffiche di mitra a Cardilo accoglieranno le delegazioni di tutt'Italia - Autorevoli adesioni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASSINO, giugno. — Quan­
ti bambini i taliani sono stati 
uccisi duran te l'ultima guer­
ra? Si sa guant i soldati cad­
dero combattendo, ma non 
quante furono queste vittime 
inermi, perchè i loro nomi 
non jigurano in particolare 
elenco e sono nel numero 
complessivo delle vit t ime ci­
vili assieme agli uomini , alle 
donne, ai vecchi. 

Quello dei bambini uccisi 
in guerra è un numero che 
fa orrore conoscere perché , 
quando sarà noto, farà impal­
lidire il ricordo della biblica 
strane degli innocenti. Né si 
tratta solo di vitt ime acciden­
tali di bombardamenti aerpt 
indiscriminat i : durante l'ul­
tima guer ra i bambini sono 
stati uccisi anche cosciente­
mente pe r mettere in at to il 
piano di annientamento d'in­
tere popolazioni. Basta pen­
sare alle migliaia di bambini 
ebrei fatti morire lentamente 
di fame nei campi di concen­
t ramento nazisti e a quelli 
uccisi nel corso delle rappre­
saglie o eliminati , quali ostag­
gi, o presi di mira da una 
fucilata come pericolosi ne­
mici. 

Tra le città i tal iane, Cassi­
no rappresenta un simbolo e 
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UNO SLOGAN INVENTATO DAL MONOPOLIO DEL NAILON 

Una donna senza calze 
è una donna qnalanqne ! 

Ciò che la pubblicità non dice: un buon paio di calze potrebbe costare meno di 300 lire 

Se vì servite del tram in una 
ora di punta, da mezzogiorno 
alla una, per esempio, quando 
cento e cento persone attorno a 
voi come in una morsa collau­
dano la vostra cassa toracica, 
vi sarà capitato di avere a che 
fare qualche volta con una 
frotta di ragazzini che, appena 
sfornati dalla scuola, prendono 
d'assalto la vettura alla stersa 
maniera che nei film western una 
banda prende d'assalto il solito 
trenino della periferia. Avrete 
notato allora che da un capo 
all'altro della vettura la inasta 
compatta dei passeggeri e scossa 
da un fremito mentre sul volto 
delle donne si deh'nea il dispet­
to e la preoccupazione. 

'Le smagliature 
Temono che le cartelle degli 

scolari possano strisciare sulle 
loro gambe e provocare irrepa­
rabili smagliature alle calze; te­
mono di correre il rischio 
di dover d i v e n t a r e una 
« donna qualunque ». Da qual­
che anno, infatti, sui muri del­
le citta, appaiono vistosi mani­
festi che con la stessa solennità 
di un articolo del codice senten­
ziano che « una donna senza 
calze è una donna qualunque». 
Questa volta non si tratta però 
di una trovata del fondatore 
dell'* uomo qualunque che ri­

masto solo e deluso, t e n t a 
ora di rinsaguare il movimento 
con le «donne qualunque». La 
idea ì scaturita dalla mente de^li 
industriali delle calze i quali. 
non riuscendo a collocare su! 
mercato i loro prodotti nel pe­
riodo estivo, hanno fatto appel­
lo alla « psicologia femminile >. 
Il risultato però non è stato quel­
lo sperato, stando almeno a 
quello che scriveva qualche gior­
no fa un giornale economico 
milanese e alla situazione in cui 
versa oggi l'industria della cal­
za, situazione non certo flotl-
da. Qualche paio in più di cal­
ze, in verità, dopo quella bi r-
tuta pubblicitaria, è stato ven­
duto; troppo poco, però, per 
risollevare le sorti del mercato. 
E non poteva essere altrimenti. 
Mai nessuna trovata pubblici­
taria, per quanto psicologica­
mente efficace, è riuscita fino 
ad ora a risolvere una ersi. 
quando questa crisi trova ia 
sua ragione fondamentale nel 
portafoglio, eternamente legge­
ro quello dell'impiegato, del­
l'operaio, del tecnico, del con­
tadino, e sempre più rigonfio d: 
milioni quello di coloro che ten­
gono nelle mani il sottilissimo e 
vaporoso filo di nailon. 

Secondo le statistiche una 
donna in Italia, nell'età fra « 
I J e ì €o anni, consuma all'an­
no in media 4 paia di calze. **:oè 

un paio di calze ogni tre me;:. 
Troppo poco lamentano gli in­
dustriali prendendosela con la 
« psicologia femminile » t con 
il sole che, concorrente sliaìe, 
dispensa sul mercato nei mesi 
estivi una calza estremamente 
economica: il caldo. A nessuno 
di costoro però, mettendo una 
mano sul portafogli, passa pei 
la testa che un mezzo vi sareb­
be per risolvere la crisi in cui 
si dibatte il settore: diminuire 
il prezzo delle calze, portando­
lo per esempio da 900 a 300 lire 
al paio. Certo che un'operazio­
ne di questo tipo alleggerirebbe 
in una certa misura il portafogli 
di coloro che con il nailon dal 
194J ad oggi hanno filato boi-
zoli d'oro, ma darebbe un in­
negabile incremento aila pro­
duzione. 

2SO Ure al paio 
Il costo massimo delia ma'c-

ria prima, tenuto conto come 
abbiamo detto che il peso d: un 
paio di calze di questo tipo si 
aggira attorno ai 12 gramnv e 
che il prezzo del filato di nailon 
di buona qualità che esce daeii 
stabilimenti Rhodiatoce della 
Montecatini e di circa si.oso 
lire al chilogrammo, non può 
superare le 140 lire. Se si ag­
giunge al filato la mano d'ope­
ra, le spese generali, l'ammor­

tizzamento 4«He macchine si ve­
drà che nollè 300 4ire è conside­
rato anche un discreto margine 
di guadagno per il produttore. 
£ non ci dica che queste cifre 
sono una favola. Il fatto che 
oggi vi e qualcuno che, non 
avendo un'attrezzatura commer 
ciale, vende vantaggiosamente 
al grossista le calze a 2600 l<tc 
la dozzina cioè a neppure i$o 
lire il paio, dimostra eloquente­
mente che vi è la possibilità di 
diminuire e di molto il prezzo 
di questo articolo. 

C'è per molti industriali, è 
vero, un problema di attrezza­
tura, di rinnovo del macchinario 
e vi è -il problema grosso del 
filato di nailon « del suo cos'o 
e di questo avremo modo di 
parlare. Rimane M fatto però 
che se si vuole uscire dalla cri­
si non vi è che una strada: of­
frire sul mercato una buona 
calza ad un prezzo ragionevole 
La « psicologia femminile » non 
c'entra con la crisi e non vale 
prendersela con il sole e pian­
gere perché d'estate è troppo cal­
do e non fa vendere le calze: 
non cambia niente anche perché 
il sole non è un concorrente che 
si possa tanto facilmente liqna-
dare, neppure da parte del mo­
nopolio Montecatini che tiene il 
bandolo della matassa del nailon. 

OBAZIO PIZZIGONI 

il suo nome nel mondo viene 
pronunciato assieme a quello 
di Stal ingrado, di Coventry 
di Lldice, di Hiroshima, di 
Nagasaki, ,ii Phiongiang. No­
mi che sono allo stesso tempo 
una condanna, u n ammoni­
mento e ima speranza. La spe. 
ratina che mai p iù, nel futu­
ro, gli uomini r icorranno a 
slmili att i di barbare distru­
zioni. 

E' noto che su Cassino, in 
meno di sei mesi, i due eser­
citi avversari lasciarono ca. 
dere oltre 2500 tonnellate di 
esplosivo. Quando il fronte 
si spostò verso il nord e si 
potè finalmente andare sui 
luoghi dove una volta sorge­
va la città lo spettacolo della 
distruzione era terrificante. 
Eppure la visione di quel pae­
saggio allucinante poteva so­
lo far immaginare confusa­
mente il martirio subito da 
un'intera popolazione. Ancora 
oggi non si conosce esatta­
mente il numero dei cittadini 
uccisi nel breve giro di quei 
sei mesi. Ancora oggi sotto 
cumuli di macerie giacciono 
cadaveri e cadaveri senza no­
me. Perchè Cassino non fu 
solo martoriata dai bombar­
damenti: essa ha conosciuto 
tutti gli o r ror i della guerra 
moderna, della guerra totale. 
della guerra nazista. Sì, si 
conoscono i nomi di famiglie 
interamente massacrate da 
una bomba o da un obice, ma 
sì ricordano anche i nomi dei 
deportat i che non hanno fat­
to più ritorno, i nomi dei fu­
cilati, i nomi dei massacrati 
con' u n colpo a l la nuca . Ma 
il più terrificante ricordo è 
Quello dei bambini uccisi! 
Neanche Cassino conosce il 
numero e i nomi di tutte le 
sue piccole v i t t ime. 

Dovranno restare sempre 
sconosciuti i nomj *di questi 
bambini uccisi? Perchè, in­
vece, non do r r ebbe servire 
la loro memoria a far operare 
gli uomini in concordia af­
finchè « non ci siano mai più 
bimbi vittime della guerra »? 

Le delegazioni 
Questa idea è stata lanciata 

da un gruppo di umili madri 
di Cassino che perdettero i 
loro figli in quel lontano e 
terribile 1944. E' sorto cosi un 
comitato promotore di un in­
contro nazionale dei familiari 
dei bambini vittime della 
guerra. 

Domenica a Cassino con­
ver ranno d a ogni par te d ' I t a ­
lia delegazioni di genitori che 
hanno perduto i loro piccoli 
in guerra. Verrà qui Rina 
Quartieri una madre di Vin­
ca sotto i cui occhi ì nazisti 
uccisero il figlio ancora lat 
tante lanciandolo in ar ia per 
ucciderlo con sventagliate di 
mitra. Da Vinca verrd anche 
.Annunziata Federic i alla 
quale t nazisti uccisero il ma 
rito e tre bambini lasciando 
la sola al mondo. Ma, accet­
tando l'invito del comitato 
promotore. Annunziata ha 
scritto: a Òggi non mi sento 
più sola, sono con voi pe r lot­
tare affinchè mai più altre 
madr i provino il mio stesso 
strazio ». 

E verranno a Cassino, do­
menica, altre decine e deci­
ne di genitori, di delegazioni 
a testimoniare la barbarie di 
una guerra che non rispar-
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U n povero di nome Poldino 
digiuno e senza casa, si 

addormentò sul muricciolo di 
un porto. Ma, sognando di es­
sere a un grande banchetto, 
cadde di sotto e andò a fini­
re su una barca carica di 
uova. 

« Mi hai rovinato! » «r io 
Barbariccia, il padrone delle 
uova « Ora dovrai ripagarme­
le! » n Ma io non ho un sol­
do.™ Sono novero, poverissi­
mo! » « Non m'importa nien­
te — fece Barbariccia — Vie­
ni con me dal giudice, t rorc-
rà luì il modo di farmi ripa­
gare J». 

Poldino. che sapcra di qiuv 
le pasta era fatto il giudice, 
per via raccolse una pietra e 

la mise nel fazzoletto. Ogni 
volta che il giudice faceva 
una domanda, gli mostrava il 
fazzoletto con la pietra. Il 
giudico, credendo che dentro 
ci fossero monete d'oro e che 

P O L D I N O 
e Barbariccia 
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Poldino gliele volesse dare, 
lo assolse con questa frase: 

« Poiché tu, Poldino. caden­
do hai rotto le uova di Bar­
bariccia, egli a ma volta do­
vrà cad€re daU'alto del mu­
ricciolo su delle nova che tu 
comprerai... ». Ma Barbaric­
cia, temendo di rompersi l'os­

so del collo, prese da parte 
Poldino, e gli offri d i pagare 
cento monete d'oro pur di 
non fare quel salto pericoloso. 

II giudice al lora chiese a 
Poldino la ricompensa, per 
averlo aiutato con quella sen­
tenza. Ma Poldino ridendo gli 
diede la pietra che aveva nel 
fazzoletto. 

"Ma come! — fece t i -g iu­
dice — ti ho fatto vincere giu­
stamente la cauta e tu mi pa­
ghi con un sasso? ». 

« Buon per te che sei stato 
giusto, a l t r imenti il sasso te 
lo avrei dato sulla testa! E ri­
cordatelo: un giudice non de­
re farsi pagare per essere giu­
sto e deve essere punito se è 
ingiusto! r>. 

l'ROBUEiìlI DIFFICILI 
Signor m a e s t r o , c h e le salta in mente? 
Questo problema è un'astruseria.*. 
non ci capisco niente z 
« Trovate il perimetro dcirallcgria, 
la super/ice della libertà, 
il volume della felicità!*-. 
Quest"altro poi 
è un pò* troppo difficile jter noi: 
« Quanto pesa una corsa in mezzo ai prati? » . 
Saremo certamente bocciati... 
Ma il maestro ci vede sconsolali : 
* Suvvia, sono problemi di stagione. 
Presto sarete in vacanza : 
allora troverete la soluzione! » 

JTc<o c/o' che et vuote 
•• 7ott>o fa*'p'vprio tv Òc/Mvoro *?£« C*? ffè*?) 

mia, che non può risparmiare 
neanche i bambini, neanche i 
lattanti nelle loro culle. 

Ma non tutti i genitori , col­
piti nei loro più cari affetti, 
potranno venire domenica a 
Cassino per far sentire la loro 
voce di condanna e il loro 
invito alla speranza di un 
mondo migliore. Nel grande 
teatro doue avrà luogo l'in­
contro, però, arriveranno a 
centinaia bandiere, nastr i , 
s tendardi da ogni parte d'Ita­
lia e su quelle bandiere , su 
quei nastri su quegli sten­
dardi, per la p r ima volta, si 
potranno leggere i nomi dei 
bambini italiani rimasti vit­
time della guerra. 

La strage di Cardilo 
Da chi saranno accolte 

quelle delegazioni di madr i , 
di genitori convenut i da ogni 
par te della penisola? S a r a n ­
no accolti da i genitori dei 
dieci bambini uccisi con una 
sventagliata di mitra dalle 
SS a Cardito di Vallerotonda, 
una frazione di Cassino; sa­
ranno accolti dalla madre di 
Assunta Vettese, u n a bambi­
na di 7 anni, uccisa con un 
colpo alla nuca dalla solda­
taglia tedesca; saranno accol­
ti dalla madre di quel bam­
bino che fu fucilato, come 
un temibile partigiano, per­

chè andò a dare l'allarme agli 
uomini che per sfuggire alle 
razzie e ai bombardamenti si 
erano nascosti in un t r ince-
rone scavato sottoterra. 

Ora, sulla città r icostruita 
si eleva la bianca sagoma 
della antica .Abbazia; e doma­
ni, dopo il significativo incon­
tro di domenica, nella città 
martire si eleverà, su propo­
sta del primo sindaco di Cas­
sino, un altro monumento, il 
monumento ai bambini italia­
ni vit t ime della guerra: bam­
bini uccisi, bambini om'bt l-
mente mutilati. 

Ancora oggi, decine e deci­
ne di scuole, di orfanotrofi, di 
case dell'infanzia, sono inti­
tolate a personaggi che nulla 
più hanno a che vedere con 
la storia del nostro popolo. A 
Napoli, per esempio, tuttora 
numerose scuole sono intito­
late a Maria Pia, a Maria Ga­
briella, a Vittorio Emanuele 
e nemmeno una ai quattro 
eroici « scugnizzi » che paga­
rono con la propria vita la 
ribellione di u n a intera città 
contro l'oppressore nazista. 
Ebbene, a Cassino, domenica, 
anche questo chiederanno le 
madr i italiane: che le scuole, 
gli orfanotrofi, le case del­
l'infanzia abbiano u n nome 
che sia veramente caro e si­
gnificativo per tutto il popo­

lo i tal iano, il nome di un 
bambino di Cassino, il nome 
di uno scolaro di Gorla, il 
nome di una piccola vi t t ima 

La manifestazione di Cas-
sino, g iustamente , avrà un 
carattere uni tar io e farà ri­
trovare assieme, nel nome 
dei piccoli martiri, uomini e 
donne di ogni corrente, di 
ogni credo, di ogni condizio­
ne sociale e di ogni fede p o ­
litica. Il comitato promotore 
dell ' incontro è presieduto da l 
primo sindaco della città, 
Gaetano De Biasio e di esso 
fa parte il presidente della 
Associazione nazionale com­
battenti e reduci on. Ettore 
Viola; numerosi comuni de­
corati al valor militare, come 
Bologna, Modena, Ancona, 
Firenze, Napoli, invìeranno il 
toro gonfalone o larghe rap­
presentanze di cittadini. Al­
la manifestazione ha già da­
to la sua adesione il sindaco 
democristiano di Cassino se­
natore Restagno e tutta la 
Giunta Comunale. Hanno 
aderito il Consiglio nazionale 
del valore e del sacrificio, il 
Consiglio nazionale della p a ­
ce, il Consiglio nazionale d e l ­
la donna, il Comitato naz io­
nale per la difesa dell'infan­
zia, l'Associazione v i t t ime ci­
vili di guerra. 

RUGGERO CORTONE 

L.»ASSISTENZA ESTIVA A I BAMBINI 

Mamma! Quest'anno 
andrò alla colonia ? 

Incredibile diminuzione del numero dei bambini assistiti — «Fatela fare « 
chi volete, ma fatela l'assistenza», chiedono le organizzazioni democratiche 

Mi diceva giorni fa u n a 
m a m m a i n u n a borga ta r o ­
m a n a : < Da q u a n d o mio fi­
glio h a avu to la fo r tuna di 
a n d a r e in colonia, l ' anno 
scorso, l a sera , spesso, m i 
chiede: m a m m a , q u a n d o p o ­
t r ò r i a v e r e u n le t to t u t t o 
pe r me? Capirà , a casa s i a ­
mo in se t te a do rmi re i n 
u n a s tanza e lu i s ta i n u n 
let t ino ins ieme a due f r a ­
telli. Quando andò in colo­
nia, l e p r i m e se re n o n ci si 
r i t rovava a d o r m i r e da solo: 
aveva paura , g l i p a r e v a d i 
ave re t roppo posto. M a poi 
si e r a ab i tua to cosi b e n e a 
non sen t i re i calci e le g o ­
mi ta t e dei fratel l i , che h o 
dovuto quas i p r ende r lo a 
schiaffi p e r far lo do rmi r e 
con loro q u a n d o è to rna to . 
Adesso v o r r e b b e r o andarc i 
tu t t i e c inque in colonia, m a 
io sare i soddisfat ta anche se 
m e n e prendesse ro uno s o ­
lo... L o so che è quas i p iù 
facile v incere u n t e rno a 
lotto ». 

Leggi a doppio senso ? 

I n ver i t à ques ta donna 
n o n ha tor to , perché i l n u ­
mero del bambin i ammess i 
nelle colonie est ive dimi­
nuisce ogni anno, *o*ne di­
minuisce lo s tanz iamento 
dei fondi d a p a r t e del g o ­
verno . Bas ta d a r e un 'occhia­
t a a l le s ta t is t iche pe r c o n ­
vincersene: ne l 1953 furono 
assistit i 471.595 bambin i . Ne l 
'54 invece gli assisti t i sono 
s tat i 267.850. Que l che a v ­
v e r r à ques t ' anno ancora n o n 
si sa, m a tu t t o lascia s u p ­
p o r r e che la d iminuiz ione 
cont inui . N e è u n s in tomo, 
o l t re tu t to , que l che accade 
al comune di Roma che i n ­
vece dei soli t i 150 mil ioni 
n e h a s tanzia t i so l tan to 100. 

E* innegabi le che nel lo 
scegliere f ra t an t i bambin i 
bisognosi que i r e l a t i v a m e n ­
te pochi da inv ia re in co lo­
nia, è mol to difficile n o n 
commet te re e r r o r i ed essere 
v e r a m e n t e imparz ia l i . M a i 
cr i ter i d i scelta usa t i a t t u a l ­
men te . sia a R o m a che a l ­
trove, sono i p iù a r b i t r a r i 
che si possano immag ina re . 
Gli unici o rgan i che p o t r e b ­
bero rag ionevo lmente esse ­
re a l cor ren te del le cond i ­
zioni de i ragazzi , sono gli 
organi scolastici che li t e n ­
gono tu t to l ' anno sot to c o n ­
trollo. Invece, n e l l a maggior 
pa r t e dei casi, la scelta del 
bambino da ass is tere v iene 
fat ta a t t r ave r so i par roc i che 
inol t rando le d o m a n d e dei 
genitori r accomandano q u e ­
sto o quel bambino . E non è 
d i re che la voce dei pa r roc i 
non venga ascoltata, r»e"r-
chè l'assistenza estiva è 
quas i i n t e r amen te ne l le m a ­
ni del la Pontif icia commis ­
sione d'assistenza, la qua le , 
come si sa. d ipende d a l ­
la Commissione cardinal ìz ia 
della Cit tà del Vat icano. 
Sol tanto i fondi vengono 
dat i da l governo i tal iano, il 
qua le poi r inunc ia ad ogni 
au tor i t à e si r ime t t e a l l ' a r ­
bi t r io della Pontificia com­
missione. E ques to avv iene 

uff icialmente come a t t e s ta 
una circolare inv ia t a lo scor ­
so anno da l Commissar ia to 
p e r la g ioventù i ta l iana, che 
è u n organo governat ivo, ai 
s u o i comita t i provincia l i : 
« ...si comunica — dice la 
ci rcolare — che p e r accordi 
intercorsi con la Pontificia 
commissione d'assistenza, il 
personale delle colonie gesti­
te direttamente dalla Gio­
ventù italiana sarà selezio­
nato dagli uffici provinciali, 
m a p e r esso dovrà richieder* 
si il preventivo parere alla 
locale sezione diocesana d e l ­
la Pontificia commissione di 
assistenza ». 

Dunque , come si vede, 
ques t a impor t an t e C o m m i s ­
sione che d ipende da uno 
s ta to s t ran ie ro qua l ' è lo S t a ­
to Vaticano, n o n l imi ta la 
sua au to r i t à n e l campo d e l ­
l 'assistenza da essa eserc i ­
t a t a con i d e n a r i di t u t t i i 
con t r ibuen t i i ta l iani , m a 
control la anche le a l t r e o r ­
ganizzazioni assistenziali . 

Questa s i tuazione spiega 
mol te cose che m avvengono 
nel nos t ro p a e s e ' e che s a ­
rebbe ro a l t r imen t i insp iega­
bil i . Spiega come ma i a 
Bologna e a Tern i , comuni 
democrat ici , si impedisce d i 
svolgere l 'assistenza es t iva 
a t t r ave r so TECA: infat t i la 
p re fe t tu ra cancel la a Bo lo ­
gna i 6 mil ioni des t ina t i ne l 
bi lancio delVECA al le colo­
nie estive, e a Te rn i v iene 
resp in ta la de l ibera di ass i ­
s te re con gli stessi fondi 300 
bambin i . Motivo, assurdo 
quan to r idicolo: « 1TCA non 
è l 'ente ada t to pe r assis tere 
l ' infanzia ». 

Non credia te , però , che 
ques ta assurdi tà va lga pe r 
tu t t i i comuni . A Venezia e 
Verona, dove la G iun ta c o ­
m u n a l e e l ' amminis t raz ione 
delVECA sono costi tui t i dai 
par t i t i governat iv i , la d i spo­
sizione non h a p iù va lore . 
Cont inu iamo a c i t a re fa t t i 
accadut i nel la scorsa c a m ­
pagna . A Popoli , in p rov in ­
cia di Pescara fu inviato al 
comune dal la p re fe t tu ra u n 
elenco di 150 bambin i da 
m a n d a r e nel la colonia m a r i ­
na : ebbene fra ques t i , non 
ve n ' e ra uno a p p a r t e n e n t e 
a l le 478 famiglie iscr i t te a l ­
l 'elenco dei poveri , né t a n ­
to m e n o al le 700 famiglie 
di disoccupati . 

Un terno a lotto 

Stando cosi le cose, non è 
neanche il caso d i pa r l a r e 
del d i r i t to che dovrebbero 
ave re le famiglie a scegl ie­
re l 'organizzazione cui af­
f idare i p ropr i figli. Infa t t i 
se al la Pontificia c o m m i s ­
sione o al CIF , i geni tor i 
prefer issero organizzazioni 
democra t iche come 11JDI o 
U N G A , essi si ved rebbe ro 
nel la necessità di r i nunc i a ­
re, poiché dal '52 in poi 
ques te organizzazioni non 
h a n n o più avu to sovvenzio­
ni . L 'UDÌ ora r iesce a m a n ­
da re avan t i le poche colo­
nie r imas te in vi ta solo g r a ­
zie al le sottoscrizioni de i 
s impat izzant i . 

T u t t a v i a sono p ropr io l e 
organizzazioni e i pa r t i t i d e ­
mocrat ic i , che p u r r e s t a n d o 
fuori da l l a gest ione de l le 
colonie, s i ba t tono pe rché i l 
governo e le ammin i s t r az io ­
ni comunal i n o n lesinino i 
fondi p e r l 'assistenza. « F a ­
te la , f a re a chi volete , m a 
fatela » è la r ich ies ta che 
viene con t inuamen te r i vo l t a 
da ques t i organismi, p r e o c ­
cupat i n o n di acquis tars i b e ­
nemerenze poli t iche m a d i 
a n d a r e incontro a l le n e c e s ­
si tà de i c i t tadini . 

Ques ta è la s i tuazione a l ­
la vigi l ia de l l ' ape r tu ra d e l ­
ie colonie es t ive; m a n d a r e 
u n b a m b i n o in colonia è d i ­
ven ta to p i ù difficile che v i n ­
cere u n t e rno a lot to, e l a 
spe ranza accarezzata p e r 
tu t to l ' inverno di d a r e a i 
p rop r i f igli u n pe r iodo s e p ­
p u r e b r e v e d i gioia e di b e -
nessere,_ a p p a r e s e m p r e m e ­
no real izzabi le . S i p reoccu ­
pe rà d i ciò il governo? S p e ­
r iamolo, t an to p iù che n o n 
manca chi fa d i t u t t o p e r 
r icordagl ielo. 

GABRIELLA PARCA 
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ANCHE VO! DOVETE FARLO... 

Ad ogni donna che in questi 
giorni ha il suo daffare per ripor­
re quegli indumenti di lana che 
non serviranno più fino al pros­
simo inverno vogliamo ricordare 
che prima di tutto occorre pulire 
e lavare quel che si ripone. 

E ci* per due ragioni: perchè 
le tarme attaccano più facilmente 
quei punti che non sono puliti e 
poi per evitare che gli indumen­
ti. che rimarranno rinchiusi per 
del mesi, prendano un cattivo 
odore. 

n lavaggio deve quindi essere 
capace di togliere lutto io spor­
co, specialmente quello che si e 
depositato all'interno delle fibre. 
Ma attente l La lana è costosa e 
delicata ed è facile sciuparla e 
feltrirla. Per evitare questi danni 
occorre affidarsi ad un prodolio 
che dia ogni sicurezza, ad un 
prodotto specializzato che lavi si 
a fondo ma delicatamente, man­
tenendo inalterate morbidezza, 
colori e misure. 

So!o cosi ogni Indumerrto appa­
rirà ancora come nuovo anche 
« l'anno dopo ». anche dopo innu­
merevoli lavaggi. 
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